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AFA, VENTI AFRICANI 
NUBIFRAGI E CROLLI 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre la manovra in favore del massiccio riarmo 

della NATO provoca nuovi dissensi e preoccupazioni 

Rilancio atlantico da destra 
dopo il messaggio di Saragat 

Frenetica campagna propagandistica: << L'Occidente deve armarsi fortemente e deve farlo apertamente » 

Il riserbo del « Popolo » e le contraddizioni del PRl — La Camera convocata per il 23 

Quale Europa? 
VTEI LORO convegni intei-
• 1 ' naziun.il! i democnstia 
ni continuano ad appellai si 
al magisterio dei « padii fon 
datori» dell europeismo cai 
tolico Tingono, insomma 
che oggi si possa piogettaie 
la costiu?ione dell'unità eu 
ropei aggiornando la traccia 
di De Gispen Schumann e 
Adenauci E più corcano di 
attualizzare le intuizioni di 
quei « mosti i sacri» più la 
prospettiva ongimr ta invoc 
chia e ar ie t ta Le loro di 
seussioni — corno quelli 
lecentissima dì Venezia — 
hanno un caratici e accade 
mico e consolatone! Partili 
che detengono posizioni di 
governo In molli paesi del 
l'occidente lamentano Taf 
fievoljisl dell ideale euiopeo 
senza Immaginale sostanzia 
li rettifiche della loro dot 
trina 

I lineamenti impressi dai 
paititi cattolici alla politica 
e alle istituzioni emopee 
fin dai primi anni del dopo 
guerra si conservino aneoia 
oggi Ma essi non sono inai 
stati un'idea forza per i pò 
poli del continente L i potè 
si del rcdetahimo ad esem 
pio non ha fatto un solo 
passo ivanli in venti anni 
I a classica concisione r e i 
?ionana dell'Europa come 
avamposto dell inlicomuni 
smo e de lh NATO come sen 
lineila del modo di vivete 
occidentale ha i b i t o tali 
b a m e r e nella coscienza eu 
ropea che ogni proposta 
« sovranazionale » ha perso 
qualsiasi potete di suggestio 
ne Oggi le tiadizionali bar 
dature della g u e n a fiedda e 
1 regimi autoil tai1 che essa 
ha cementato coabitano con 
le s t iut ture portanti della 
Integrazione monopolistica 
dei mercati E dalla tenden
za alla aggiegazlone degli 
apparati economici si spri 
giona la ticeica di un mvo 
lucio istituzionale che si 
adatti alla divisione capita 
lista del lavoio 

QUESTO « sogno euiopeo » 
delle élite* boighesi vie 

ne pi esentato come la rispo 
sta da dai e alla supremi 
zia delle due massime pò 
teme mondiali e come la 
chiave di una • evoluzione 
autonoma » e unitaria del 
continente Colombo si e- pio 
nunclato per un tipo di di 
stensione « che attenua le 
consogunze della politica dei 
blocchi e può continue alla 
lunga alla realizza/ione di 
un'Europa più vasta » e ha 
detto dì tespmgeio la us io 
ne di un processo dislensi 
vo i (stretto ad accmdi USA 
URSS che me ntie eviti la 
gueira nucloaie * non gaian 
lisce In indipenden/a e la 
sovi aiuta dei paesi miiion » 

Ma alloia il problemi che 
si pone è il rovesciamento 
della pioblematica cuiopei 
sta ufficiale L'unita ioale 
di tutta l'Eni opa si idontifì 
ca con il ìecupero dell auto 
nomia del singoli paesi dal 
la logica e dai condiziona 
mentì della politica dei bloc

chi E' l'Emopa slessa — al 
di qua e al di la dell Elba — 
che deve cominciare ad « at 
tenuare » le caratteilstiche 
del «blocco» svincolandosi 
dai patti militali e cercando 
di promuovere un regime dì 
sicurezza Per la politica 
c s t e n tintinni questo rom 
poita 1 rifiuto dello «Sta 
lo guida - americano la de 
nuncia delle sue alleanze 
e l ' abbandono di ogni 
• compicnsmne » per Bonn 
Decisamente la contiaddi 
zione tia gli • obblighi » pò 
litico militari nell'atlantismo 
e la sovianità nazionale ren 
derà complelamcnte astratto 
qualsiasi discorso siili Euro 
pa L'unità, insomma non 
può esseie un mosaico di 
stati dipendenti 

E QUI si affaccia l'alita 
decisiva questione Chi 

deve guidale il processo 
veiso la conquista dell'uni 
tà di tutto il continente' ' 
Abbiamo visto clic le vec 
d u e classi d i igent i hanno 
nfagliato la Imo piccola Hit-
topo ben dentio l'aiea stia 
logici custodita dillo scudo 
anici icino e nncoia non n e 
scono pei al ti o a confei no 
un minimo rh armonia i 
questa ci ea/ione artificiale 
l i o v n m o accanto a Coirne di 
duo/ione reazionarie e fasci 
ste tecniche più sofisticate 
di repressione antiopeiaia o 
manifestazioni di tendenze 
autoi i tane che permeano 
profondamente la vita degli 
istituti rappresentativi non 
solo a Bonn ma anche a Ro 
ma e a Londra Un nuovo 
ordinamento europeo non 
può essere modellato, dun 
quo, nò sullo stampo dello 
status quo né sul progetti 
della «iaffinata» tecnocra 
zia neocapitalista che gin 
sente levai si contro di sé 
la vcntatii della uvoltn gio 
\nriilo « fenomeno euiopeo * 
che i leaders democnslia 
ni n inno segnalato con sgo 
mento al concesso E' alla 
classe oppi ma che i p p u t i e 
nei il compito di indicale una 
piospcttiva pei l'Emopa 
Menile i profeti mancati del 
la « sov.anazionalita » teci 
tano ipocriti piagnistei sui 
i particolarismi • delle pò 
te ri/o capitalistiche l'altei-
nativa delle forze operaie 
e demociatiche sì pone co 
me l'unica soluzione capace 
di fondare l'unità euiopea 
sull'unità interna delle so 
cletà nazionali indicalmente 
cambiate dallo strutt ine e 
affidate a nuovi reggimenti 
politici Chi crede di isola 
ìe le avanguaidie di classe 
dilla lotta pei la democia 
zia emopea pieconi/zando la 
Dedizione di alleanze con 
formula o contenuto • cen 
tristi » ncnt i i proprio in 
quel «paiticohiismo» dome 
slico che specialmente dopo 
1 fatti di Praga ò molto in 
auge ai vertici del governo 
e dello Stato italiani 

Roberto Romani 

INIZIO DEGLI ESAMI Z£££ 
Il consegulmonlo della « matur i tà » (classica, ai-Ustica, sclen-
fica) e delle abil i tazioni (magistrale, tecnica, ecc ) sono Ini 
zlatl ier i con la prova scrit ta d'Italiano GII esperti minister ia l i 
hanno proposto al candidati — nella stragrande maggioranza 
dei casi — a temi » di carattere tradizionale e manualistico 
Talvo l ta , come nella « terna » del l icei classici, i « temi » 
suggerivano apertamente « risposte » conservatrici Gl i esami 
proseguiranno nel prossimi giorni e si concluderanno II 29 
settembre A PAGINA 2 

Le esiiiession! ili un atlantismo di fono e gli 
appelli ad un iItoino alla politica di Foster Dulles 
(e pettino ad un suo « peilc/ioiiamonto », che do 
vtebbe ìendeila ancoi più temibile e pencolosa) si 
stanno piogiessivamenle inlitLendo I maggion gioì 
nah boighesi e governativi ne sono pieni moltissimi 
commentatori taloi a fa 
cencio nfeumento al . •— 
«messaggio* di Saiagat 
ali assemblea di Veni zn del 
le DC uiiopee e alla polc 
nuca che si è accesa su di 
esso vi dedicano cditomli e 
note politiche Vi l chi cine 
de pe cnlonamente al gtnei 
no di ndopcia si ^oi che si 
giunga «n discare le in 
quietudini ormai diffuse sulla 
solidaueta atlantica'» (silieo 
lo di fondo del Tempo di 
Roma) e chi assegni ali Oc 
adente europeo oi mai sol 
tanto un compito esso « (love 
armarsi fotti mente e deie 
farlo apertamente e con mei 
2i tali da dare alla Russia 
la certezza tlella sconfitta » 
(i picarmo G ì bino sul (or 
nere della sera) Un alimen 
to A questa e mipagna oltian 
zista è venuto dalle iniziative 
del go\ et no Leone dojw la 
cnsi cecoslov icca fa «pan 
sa di ) iflesiu ne » annunciata 
da Medici per il trattato anti 
H ha rimess» in gioco tutto 
il filone dell i politica tede 
sci tendente a un massiccio 
sforzo per il m i m o e per 
la mobilitazione atlantica Gli 
intenti slrununlah e piopa 
g.indistici delli IX hanno poi 
aggravato la situazione icn 
derido possibile uno scatena 
mento di tutu le coninoti* nli 
oltranziste fstnzi elio tutti 
\ia sia nggiunfo quello che 
er i I obiettivo dei Rumor e 
dei Piccoli e cine 1 isolamcn 
to del PCI) 

In questo quadro gì' in 
(eirogatiw sugli mdiiiz/i fon 
damentah della politica este 
ra italiana si fanno pur pies 
santi Ad essi non danno cer 
la mente nsposta le conti ad 
dizioni nflloratc nell assemblea 
veneziana delle DC europee 
né le formali giustapposizioni 
tra « autonomia » e « impegno 
ablantico » Non è per caso 
che in un momento in cui si 
parla in tutte le srumatuie 
possibili di n lancio e di mo 
bilitazione atlantica le indi 
selezioni su un progetto ita 
liano tendente a prorogale il 
Patto Atlintico di altri dieci 

("Segue tu ultima pagina) 
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i ìhUIrTWii • •'•Ti Mtlllillilgfffim'i 
Fine d'estate incredìbile e contraddittoria A No id e sulla r<vlera l igure piogge e bufere di 
venlo hanno provocato crol l i , al lagamenti , Interruzioni del t raf f ico automobil istico e ferro 
vini lo In Sici l ia, invece, Il caldo, benché soff i lo scirocco, ha raggiunto punte di 40 gradi 
i l l ' o m b m Neil i Ic lc lo lo I V ig i l i del Fuoco, nel pressi di Piacenza, portano In salvo, con un 
hatlelhno, due fidanzati r imas i ! pr igionier i nella loro auto su un argine del f iume Trobbla a 
causa dell ' Improvviso elevarsi del l ivello delle acque A PAGINA 2 

Centinaia di poliziotti lanciati contro i lavoratori in lotta 

Selvagge cariche poliziesche 
contro i braccianti a Caserta 

Due feriti e quattro arrestati — Immediate proteste 
sione — Manifestazioni anche a Salerno, nelle Puglie 

contro l'aggres-
ed in Lucania 

CASERTA Il corteo del braccianti durante la manifestazione per lo vie della città (Telefoto) 

Una violenta e del tutto ingiù 
stincal-n repiessione e stata at 
tuata ieri a Caserta dalla poh 
/la lanciata dalle autorità di 
governo contro i braccianti in 
sciopeio ner la nfoima <Hla 
previdenti agricola e per il rin 
novo del contratto di lavoio 1 
manifestanti sono stnti schag 
gnnicnte cirrcatr L percossi 
DUL buccinili vino slnti ui_o-
vdiLi in ospedale e (inattio so 

Waideck Rochet ribadisce le posizioni dei comunisti francesi 

PERMETTERE ALLA CECOSLOVACCHIA 
DI SVILUPPARE LA SUA POLITICA 

I! PCF partecipa e parteciperà al movimento comunista internazionale sul
la base dell'uguaglianza dei diritti e difenderà le posizioni ritenute giuste 

Dal nos t ro cor r i sponden te 
i n u l t i 16 

l'i elidendo la pirola aìli fe
sta rcgiornli dell liumandó Ó 
YtimmiK nel 1 ront >L il se 
gì età no gLiitnlc <\L\ PC r x\ il 
deck KOL tic t In IJI Rimani
ti ittito mi dell i tn>i ceco 
slov ice i e de!k sue gì IVI II 
piictissiom nel movimento co 
munisU ilei n mollale W ildeck 
Rochet h.i sottolineilo die 1 it-
teggiamento del PCI nei con 
fronti degli avvenimenti in Ce 
coslovacelna è stato determina 
to da due considerazioni ea 

SLII/IIII h puma e che «ogni 
putito comunisti deve (Ideimi 
mie in pit.ii i in ìif)tn leti/ i 11 
piopm polititi e le suo fonile 
d i/ione t i si tondi consiste 
udii rtc<.e Mia di eonseivaie 
L consoli t ii i I unih tk I nu>\ i 
mt rito < omiinist i ititi i n i/ion do 
* come fitt ) e esservi de di 
Micttiso nella lotti intuii )Oi in 
I sii e por il sot .disino :• 

Per qinste lagrom dopo n e 
re accollo con SCK! h^r i/ione i 
risultati dolio conforon/e di 
Cierna e di Bnfislava che 
sembra\aro ipnre la strada ad 
un regolamento politico della 

crisi nello spinto dei due prin 
cipi appena citati il PCP si 6 
pronunci ito contro ] intei vento 
militi e ( pu il riil-ibilinunlo 
in Cccoslovardui di uni situi 
/ioni the |X- nidlosse a tjue t̂o 
p lese di rilun ire la propi 11 
i ilonmnn e 11 pioprn sovra 
ii 11 Pei 11 --lessa r igiono i 
comunisti fr incesi hanno dito 
un giudi/io postino digli ne 
coidi di Mos< i stipuliti dopo 
I intervento militare porchó in 

a. p. 
(Segue in ultim* pagina) 

Il compagno 
Galluzzi a Sofia 

so r t \ ifi 
Il coinpigno Culo (rillu//i 

nttnbro della due/ionc e ìe 
s xmsibilc del' i se /IOIU elei i 
ci I Comitato (((Urtile del pn 
t to comunista itili ino t g un 
l< Ofjgi a So/li 

tiillur/i che è stalo ntcollo 
dd stgKliuo dtl Conln'o Cen 
Male del pulito comunisti IMI] 
guo Venelin Kot?ev e da nltii 
i ti fu vionan del Comitato Con 
Itale del paitito .i\Ta colloqui 
e>m i compagni balgin su prò 
b emt di reciproco interesse 

no stati ai restali sotto i i cc im 
di «oltiaggio e resistenza alli 
for«i pubblica » 

Come m altri centri della 
Campania delle Puglie e del.i 
Lucimi niiglma di bnccanli 
avvenivi salai iati fissi e oc 
nsiomli eiano convenuti u n 
ni il ma a Cisoila pei minile 
slirc li \olonti di conquistalo 
pu aiinzalt nppoili di livoio 
o più compirle fonile di picv 
dciv<i e issisicn/i 

OUic qu ittioli ih I noi iton si 
oi mo ìiuniti IH 11 \ i)i i//1 mli 
si iute la Cimi i del lavoio o 
ivcv ino cominci ilo i sf i l i le 
con < nielli e bmdieio I itmo 
sfeia oii pn lieo! irniente calo 
iosa o dava il senso dell i ca 
noa di coinbatliviti dei hi ic 
cnnii ma nulli ficeva suppoi 
ìe elio poco dojx) sarebbe stila 
scilcn iti In pi avoca Iona le 
prensione 

Gli scontri si sono avuti al 
(etmine della muntesi vionc 
divmli alla Prefettura dove il 
coi leo si era |x>rlalo porche 
una delegazione di bi iccinnti 
o smditihsli pò esso discnloie 
con i nppicsent ulti (k\ govoi 
no I otcìsione come sempre 
in questi casi è siila voluti 
da Ut forze dell oi dine un igeo 
lo di pubblica sitino/zi In in 
Titti trillalo di ni]H)iic aJ cor 
loo un diverso ptrcoiso ti so 
no stato pioli sle ed 1 questo 
punto o scattato il mote nusco 
icpicssno I dimoshanti sono 
siiti solv iggnnii ntc ciucili e 
sono siiti coshelli 1 difendei si 
dill i fini i dell i [nilvi i 

I contusi sono st ih numerosi 
lie bi ice min I ( n aiuolo e 
Don/lollo sono siili tieovcnt 
in ospeddo nove di c-si sxino 
siili fermali e [>oi quiltiM il 
fonno è divoni ilo arie sto I 
quillio "Olio Antonio S-ilxitino 
di f ugnino C.irnune Ianni iG 
di Casal d) Prmcino Dotviello 

(Scgm ÌM kltimte pagina) 

OGGI 
lo strazio 

T 9 0N MALAG 
-*J tenuto a Sic 

\GODl ha 
iena lai 

tìo giamo un discolpo 
the horicmma difnur< 
con simpatia stiantato 
Nt la DC ne il /'SU ne 
il PRl a tacere dei camu 
mtti ascoltano menoma 
mente i liboalt rss i 
pi apoìiqonQ ammaimco 
no denunciano ma quel 
li non fé ne danno per m 
fesi Al suo mentono 
aoitnit) vcnqono opposi* 
ha amaramente constatato 
Malagodi « silenzi e iilut 
tan/e • I icneti dicono 
« Gnatica te bado » 

Dobbiamo riconosco e 
ìioii tema una qnakhe 
malinconia che le cose 
fffiHtio realmente cosi ^a 
ui pei effetto del mondo 
madri no dcah clettiado 
mestici o del tiovolqente 
successa del mniistio Me 
dici (atto sta che dei li 
beiaìi non paiìa più ne\ 
tu no In lealtà stona 
ideali dottiine t piassi 
tutto assolutami n/t tilt 
to, soppmirio dei blu lab 
tianne una cosa a the 
so nono e la qente si coni 
poi tu, oi mai come s< no» 
esisterselo Voi sentirete 
dire, m o u o « Ci voireb-
be wi bet comunismo », 

im dti coloio che io au 
spirano come da quan 
ti lo avversano Oppine 
si sente npetere « Caro 
mio i preti non tbaalia 
no » tanto da chi h ama 
eh" da (hi li detesta Ma 
aicte mai incontrato, da 
dopo la guena uno the 
dica xQui ci <.oncb!x>!0 
x libeiah *"> V avete mai 
sentito i)»oi mordi e con 
minaccia con 9j)ern)izd, 
con labbia *Veuà Mala 
godi »? opp ine ti leader 
Uba ale fa il possibile per 
seguitale a seminale cat 
tuo in icaltò d soltanto 
amareqqwto Fia tanta 
acnte che si mette a pò 
sto qualche cosa per lui 
gliela potei ano trai are 

Non loiiennno IIMJCCC 
che un qiomo non lonta 
no fatalmente si tiovas 
se del tutto dimenticato e 
dovesse abbandonale la 
poMicn Pi lui paileieb 
he soltanto quali uno in 
tieno pei aitaci ai e di 
scorso « 9) i K nido quel 
Mnlaqodi » « isjjcffi mi 
fai eia pensale Ali si c'è 
un celta Malaqodi a Vo 
Oh PI a » T' lui ò ir* No 
slin ma in città ciedono 
che sia un niqconeie con 
de» dispiaceri 

Fort«brm»lo 
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Cominciata con la prova scritta d'italiano la sessio
ne autunnale delle « maturità » e delle abilitazioni 

Contraddittoria situazione meteorologica su tutta fa Penisola 

CROLLI, ALLAGAMENTI E CALDO 
L'estate se ne va con pioggia e bufere 
Cedono le arcate di un ponte nella Val Canale - Interrotto il traffico ferroviario con l'Austria - Gravi dan
ni alla floricoltura sulla Riviera di Ponente - Incendi per autocombustione in Sicilia - Piove sabbia a Roma 

I 

I ps ilo ri l is i t n u i ul 
Urna delusi mt N n o Mita 
hinj,i n n t M U i e Udii I M I 
\n ciuf* i tic settimi no i u 
pi o) ed i n si n( \ i in uni 
incucili ile t m/nn inno t 
rnl )j,in ) i kU< "ipi i 
crolli e (tanni u 11 Ini i ì i l 
e mirto urnbtW < n ven 1 
eli st iroeen in Sii ili i 

Noi lesto delia Penisola si 
a i t imi in Io seiim ite ad mie 
re Rimniif enn nuli! basso 
piopc, a e elido rif isti od op 
p mento h prev Mini por e 
pi sMiiu 1 OH i n i n ir 
pi ino m u imeni i 

Te) t f il do tit.li » (\c li 
situa/ione sor indo le 11 me 
notizie Ni Ila \ al Canal» i m 
mnltlnn allo 4W duo enmpi 
to del ponto ferroviario eli 
Oogna sino ciollate per la 
onoime m'issa d ien.ua aftlui 
ta dall omonimo torrente a 
cinsi cM un nubifi i„t * nhhnt 
tulosi sulli 7oni con „ n n 
dissima violenza fa 1 nei tfr 
rovinì i per 1 Austria e limi 
sta internila a lun^o poi il 
tiaffu i e ilprcso i n Gonzn 
Iugoslavi i Quoll ) per 1 Italia 
continui invece ad esseie ef 
fettuato con trasbordi e "=pr 
vizi d autobus Anche la sia 
tale Pontebbnna plesso Un 
gni di Lusni/za ò interrotta 
da fiane Nella stessi 7ona 
alcuni locomotori in manovra 

Gli sludenli sostano ali Ingresso di una scuola romana 

«Questi esami non servono» 
(si dite) ma restano in vita 

Essi sintetizzano la natura repressiva e burocratica di una scuola classista che si regge su strut
t i le e ordinamenti di tipo autoritario: perciò ogni tentativo volto a smontarne il « meccani
smo » incontra le più sorde resistenze - Al Liceo classico si è suggerito di « utilizzare » i tatti 
cecoslovacchi in chiave «europeistica» e reazionaria - Scialile e manualistiche le altre «terne» 

Li sessione autunnale degli 
©siivi di Stilo per il consegui 
meniti delle *m dui ita» (classi 
ci scientifica TI listici) e de1 

]e abilitazioni (magi Utile tee 
me i LCC} e coni nei il i ic i 
mail ni impegnine!» rx i C oie 
l cinti ti ili con li piovi seni 
ta d il diano A può e limitili 
ta - sotto il profilo culturale e 
sotto il pi of ilo pedagogico 
didattico — di questo aitificio 
so meccanismo viene ormai 
ammessi ini isi univeisalmcntc 
Eppuic incile gli «esami di 
riparazione » (die poliebbero es 
s u e sbollii con faci) tà e senza 
sollevare alcun problema di or 
dine costituzionale) rimangono 
Poiché' La nsposta ò fin tiop 
no ovvia L esame — come ha ' 
sapulo me tele in ulievo con 
glande forza ed evidenza il mo
vimento studentesco — è oggi 
) espressione concenti ata del 
ciraltere rcpiessivo e burocra 
tico della scuola italiana cioè 
di una scuola selettiva classi 
sta le cui strutture ed i cui 
ordinamenti si reggono su un 
pesante rigido sistema di con 
tiolli di tipo autonlario DI qui 
le resistenze spesso sorde seni 
pre molto efficaci voi so ogni 
tentalivo volto a colphe gli al 
tuali meccanismi V dunque con 
la lotta con una lotta tenace 
e ferma che si potrà airivare 
a qualche risultato concreto 
sctua illuelei si eccessivamente 
sulla forza della pei suasione e 
elei buon senso 

Vediamo adesso comunque i 
« temi » assegnali ieri dagli 
« esperti » ministeriali 

LIGLO CLASSICO - 1) Lo 
scultore che secondo voi me 
glio rispecchia I ansia e 1 In 
quielu line del nostro tempo e 
trova ma^gtoie nspondenza nel 
vostio s|)into e nelle vostre 
aspirazioni 2) Dalla politica di 
potcn/a alla politica comunità 
ila si esaminino gli ultimi cm 
epiant anni della stona euioiei 
3) Un passo di Benedetto Ciocc 
da icitcrpielan «Le magoìQri 
le piw profonde risoluzioni 1 urna 
mìa le ha compiute e le coni 
pie senza uoìema con le lode 
consuete di cui * intense la vita 
uninna ejunsi per ntilurale siol 
Q\mcnto laddove lei violenza e 
i (errori clic sono sloti di 
(ninne TI a non di orjru modi 
none sof/nano una loro in per 
/c2iout ((info che esse «n«ero 
capo a pni o meno fiiaoi icazio 
ni " dittatine e lirmmie e asso 
fidismi o r piallarono poi ti cor 
*o progre^vio con la forza 
bensì nid non p 1 on la uo 
lema * 

F una « tertm » questa che 
nei «temi 9 e 3 (li pnmo su 
cui si sono appi ntale le pie 
fcionze di una parte notevole , 
I i candidali era «innocuo» 
nella Mia genericità) si com 
menta da so Una stona del 
1 ultimo mezzo secolo pioposli 
in chiave europeistica > (MF C 
ecc. ecc ) il tentativo di sfrut 
tnie rocco i clnmniatici t com 
plessi a\\ nimenti (il nforimen 
to sia pi re indiretto u fall 
cecoslovacchi per es e fin 
troppo so petto) poi suggeriio 
li banalis imi tesi caia ai con 
servatoti li ogni ->pe< ie di uni 
si luppo gr i !u distico t dell 
=o ict i n ! i fiuto dille lotte ti 
disse ò su ri oste ( isib li) ha 
si che si è in|o->o « attualizza 
ìe » 1 « itali ino scnlto *' 

U t ! 0 s u i \ n i ICO 1) 
Novu-ì d accenti e di affolli 
n Hi noe n 1 opinimi i nspelto 
a tiuelia none! isMca 2) Dall npo 
grò alla fine del colonialismo 
Il candidato dica quali olTettl 
abbiano avuto 1 due momenti 
noli i stot i d l uopi 3) Un bri 
no di luigi Cap un da miei pi e 
Uro Sentimi nU iitnanild di 
mtaamo dei [irrsontiam del 
VtTJa 

Questa «temi » appirc sen/a 
altro miglio e non bulli pei 
o igin dita e nzi denota (so
pì attutto nel i«r mo temi u 
indio nel teizo) ina certa irteli 
m/ioiiL uni li ihstic i ina il « te 
mi » stoneo si piestav i ad ni 
d scoi so o di moniti! M 
fonti imeni ile ne) mondi con 
tempoi meo 

La in ifgior» i7i cei giovani — 
a qu mio semb a - ha scelto ne 
rà il tema n I per svollero 
coiieltamentc I qudie infoilo 
Instavi uni littuia «diligente» 
del proprio te to di stona della 
letteratura ita lam 

IS111 U 11 MNCISrRUI - 1) 
Ritratto del oscolo uomo 2) 
Quali sono i \ n'ahfci nel campo 
educativo dcUi collaborazione 
fia genitori i insegnanti'* Co 
me tale colial orazione pu i con 
crelainente al'uarsi nella scuo 
la elementari'' 1) l i poesia 
/( (orrenie di Umbeito Saba 
da inteipretaio 

Una « terna » nollo t trad zio 
naie» (il che non significa cei 
to positiva) coire spessissimo 
capila agli aspinntì macstn 

i S m U I I TECNICI («gran 
industmh coinn eiciall per geo-

rpetn n i ihci fomm n ii i>e se 
mietili e toinspon iti li d i/icn 
da) — 1) Meli i piesn del Cai 
duce il piPsihMO ^ r \ e speso 
di sfondo che si ani uà e si 
popoli o li g nd visioni stori 
che o 1 ii( idi v vi Ioli i s n 
fine ul (/zi U Cini dito -.voi 
LI 1 ii nenie nf< en losi i 
qualcht ! nei h hi st iellata 
2) Del ne ite i principi tondi 
menta! le conca din/e e le d i 
foienze nel pcn loro poi lieo de 
\Iizzmi e (Iti ( loberti 3) li 
cindidato qu ilo tiene che sii 
1 itlin*, anelito dei giovani nei 
ugni t i d 1 seitinienlo cuiopei 
stieo motivando il proni io gm 
diz o , 

tJn n* ri \ azi ine s impone sul 
«tomi n 1 CIK ic e indi 
dati dec.li Istinti te nici pei il 
tunsmo L stito sostituito da un 
alito i gomento I importanza 
appunto del movimento turisti 
cr. m Hai a e le sue prospettive 
di swlippa) ,-1o, to s i r m l G n l 

«temi» P"r I Licei class ci la 
sua fo mulazione In avuto al 
mono il pregio di non precosti 
tun e una risposti di chiedere ai 
giovani li espi morsi libera 
mente II che con i tempi che 

co inno nm e (h buttar via' 
l [CM ViniSIICl - 1) Lop 

la del Bernini sculloie esempli 
fica et ni a nenie valori ed 
i limiti della scultura barocca 
2) P e o d< 11 ) P ancesca e gli 
si 1 pp dtli i s n lezio ìe lolla 
slir i lelh pilli a t il it i 

D le « Irmi e l ciuci coi ietti 
se uà nfamia e senza lode 

A M i m / I O N F PLR LINSl 
0N\MrN10 DEL GR\DO PKI 
P\HAIOHIO (setoli per I n 
fin/ii) - I) Ti i 1̂  poesie d 
( ostie Carducci quale vi è ri 
masta pa ! colarmcnle impressa 
e peichf l) Considerazioni sul 
In vostra esperenza di spetti 
ti ice Iella TV o del cinema 

Tin q il le * le ne» e pei j.li 
ultimi due le « allei n 'ivo» da 
cu moralmente non e era da 
aspettarsi gran che Va detto 
che esse costiti! scono nel loro 
complesso (una o dui eccezioni 
non bastano ti mero a salvai 
le) e sopì attutto per quanto r 
guarda i I icei classici una prn 
\a di più dell nsensibilita cui 
turale e politica dell ottusità bu 

, rocratica dei f in'ionari mlnlste 
1 rad 

Aperto a Gorizia 

I TEMI IN DISCUSSIONE AL 
CONGRESSO DELLA STAMPA 

Libertà di stampa e funzione del sindacato - Le comu 
nicazioni presentate - Ieri la cerimonia ufficiale 

Dal nostro inviato 
Goium io 

LXl concesso della roder i 
/ione nazionale dell i sU "P ' 
italiana - I organi?/ izione s i 
dacalc unitaria dei gioina î ti 
— si è ape- lo uflicialmentc si i 
mane nel! i sala dell Ui ione 
ginnastici tai l'iana io que l il 
mosfeia un |io solenne L un pò 
convoivionnle che i. ir uteri//1 
ic cermiome in cui si mescila 
no i motivi pati lottici e com 
memoi alivi (il cuiquantenaiio 
della guerra 15 10 il sessanten , 
mo della nascita della Tedeta ' 
/ione stampa ed altri ancoia) 
ad al'n pi i attilli e coicicti 

L stata una parala di tliscor 
si nella quale gli accenni sin 
golarmente meno rclonc sono 
venuti dal su daco di 0)t zia 
on Mailina e dal arcs dente 
della regione I i itili \ enei a uni 
la doli Her/wti n« ''in 
no sottolinealo la voea/i oc d 
que ta tei i il dialogo ci u 
1 incontto Tra i popò i L i t i 
IcfeOin giornalistici «. e esprt 
ba diluvLiso le voci I Soli 
fpicsd nK lelh t impa n i n 
ni) l ii f meli (P e I He k 

NPO!) Oubai io appiè n 
t m e dell >i Ime piofessoin ci 
\1 ssnoli pies dente de 11 l e 
dei mone) clic ha ic to un 
m e s s i l o 'lei Presidente della 
Itcpub! liei e \77iiili ( x pu 
•udente dell ì I NS1) Il pus 
denie de) Consiglio leone hi 
portato l si! ito del c,oveiiio 
per esprimere due genei dissi 
m, uipcgin il aspetto dell u 
tono n i pieviden/ialc del gioì 
nalisti e lo studio di P owcdi 
menti legislativi pt la tutela 

della liberti di stimpi 
Questo della conci e n attua 

zione de! diritto costituzionale 
illa libo là di stampa e Sicilia 
mente degnato ad e* eie il 
mutuo cent aie del coiifcicsso 
Il picblc in si aoie oggi dram 
maticimen e n 1 a 11 non sol 
tanto pei che è In atto un pio 
cc-oo di concentrazione del e 
« t e l a t e* di liquidazione e di 
assoli) uKn o dei g ornali « rm 
nuli » degli organi legionall e 
provinciali ma anche perche 
cicsce nell opinione pubblica da 
un luto e nella Lalegona gior 
nilistica dill diro la cosaen 
za eie i laceranti pi obietti i del 
mondo moderno esigono dagli 
sliuinenti di informazione msie 
me al massimo di obbiettività 
una precisa scelti morale e pò 
litica 

[1 Vietn I P le lotte studente 
sclie i ' migg o fi ince e » lo 
sic so dran ma dell i ( e o lo 
vaecua stimo ficendo ntcn 
note ad in e esente ti i mio 
di feooaiisti il ih ini che aon 
b ist i p eo tip ii s di sii i )pa 
i e benefici et onomin ni i oc 
l 0 re cote '•osi eie \ igt o 
Del Min in mi del e u h i 
ul moni die s uin io presenti 
le nelle com n s om del con 
gio > - « e ice e li nostra 
e u a pi 'e di i fi lenza e di 
ie pmsab Ida ali Memo della 
a/ieti la » ,,, 

S 11 t se npo della (na^nlMen 
Ioli elei Moto li e de liei 
son le della ridiotclev sione 
f incese oggi q lesta esigenza 
ài nnnifesta con maggioie acu 
tozzi [iropno in un g ippo non 
irastui abile del giotnalisll e 
de colliboiaton dt.Ua R/U TV 

Il piofoido disigio morale per 
1 iutorttniura il condiziommen 
to politico il servilismo piogo 
veritativo la sistematica misti 
(•ci/une di massi imposti ilio 
com nici/ion i idiotelevisivo si 
st inno t asfo man io MI in i se i 
li enuiL piu vasta m piote 
sta n azione sindaci e che coi 
ca j,li shocchi concreti e i mo 
di imi efflcac di ieali77arsi 

Q lesta lotta lon piò essere 
condotta su ui piano individua 
le ed astrattamente moralistico 
Occonono degli strumenti degli 
organismi dei precisi obbietti 
\i A ciò deve rispondere il 
sindacito I questo del rumo 
\ intento dillo strutture dei 
com iti delle stesse prospetti 
\p pilillco t venti cativc della 
fc lenitone nazionale della 
stimila costituisce un litio dei 
g m li le ni li que to cou,ies 
so il compagno ( lovanni I om 
In di io a I Unti s iste ne iti 

ii S I I coni me i/ione clic il 
g o inhsla dove * opera e in 
nodo m i e n it vo n i i ginr 

di della via lei giuntale su 
;e (\ m o rif, n id i i s mi 
olienti noni I utein e h s u 
st iti n i rnl izion ile n pei le 
b ic s et e e la sin 1 ic ì gene 
r i e » Pei eie ciò sia pò sbile 
u P ibisogio di ni sindacato 
m) le ino di una feden/nn* ar 
ti ni ili e ben stiutt nata in 

ndo di icccpire il ventagl o 
di nu noiosi problemi ipeita ni 
mot vi movi un sindacai elio 
iicetea opaortum e fecondi 
contatti coi i gruppi piilamcn 
tari per d\ e sostanza legista 
Uva alle pionno nven licizioni * 

Mario Passi 

li i in i lt i ie,li il i eau a d 
tioncln dalbeio eht isuui 
v in i i luna Siili j. fri i ni i 
M le Fin/ ut i ( tusft tli uni 
frnn i m iliio lo ni ì OR I 
11*1 no l ii b unii 

I l̂ ito il suidico di Dopna 
t uiKiiM e ini ì ) 11 prl no 

i ! Tonti lei i u ino ^tn\n 
1 1 II i 11 i 1 illarnie < 

d p i i m nm le cani n 
li del ni muf irto h inno (ed i 
11 In lie i r* sono r i i i 
sulla z u n !*> nilllnti tii di i r 
qua I iiiporile s ili ì Vai 
( i n i e il tulio il F r ul 

i t nunnito \crso le tie 
il vano m e iti momenti h i 
iiRghmto i 7i) cidi imelil 
u i tu S 

Dani i frane e inte ruzionl • 
di traifico ni che nella Valle! I 
lina II fiumi \tlda in p u di ' 
una località, e ostilo citigli ar 
gini allagando 'e oimpngne 

Anche su S uuemo e su Hit 
ta hi estrema R u n r t di V* 
ne me eli Tìoidit.lien n \ en i 
miglia nd l i notte fin sibilo 
e domemen il malti mio h i 
pro\ot nto danni pei centi 
n i l i i cent imi i di milioni 
Bordit,hera e stati il eentro 
più colpito leii la situazln 
ne è- migliorata lievemente 
ma por tutta la gomita, pre 
cedente la citta era nmnsli 
a pni riprese Isolata o senza 
sotioiM l a pioggia ha pnvo 
cito due f ano (poco dopo 
Ospedalettl e a Tei mini) e fi 
tiaffico ha s ibito itnrdl enor 
mi I Amelia seonvoltn da 
massicce cadute eli terriccio 
e stata par/la -nf t r la te i t t 
in giornata SJi a Boi eli 
ghera numerosi gli senn 
t nati alligni TJnn cisa ha 
avuto il lelto scopciclinto t 
niinieeii tli crollile Aite te 
u Smini lo si sono mite chic 
fiane Due ine di sene di f ì 
ri sono stale scoperchiate dal 
la fmia del vento Le coltiva 
zionl floreali hanno subito 
Slavissimi danni I danni allo 
ftoncoMura che ha un giro 
di affari annuo pi l i i S? mi 
liardi di lire assommerebbero 
nppunto a mezzo miliardo Si 
tenie che la piossimn stugio 
ne Iloiicoln possi rimine e se 
ìlamente compromessa 

A Prato un violento acqua/ 
?one ha provocato la notte 
scorsa allagamenti e dmini 
anche ad aleniti stabili nenti 
tessili Molti Mrunu ntl dello 
ossei vatoi lo blsmologico sono 
stati messi fuori uso dallac 
qua Somrandiiti distrutti an 
che alcuni pieztosi appai cechi 
fotbgiaficl df hijovlsslmn co 
strnzione che erano stati dati 
iect,ntcmento In dotazione il 
la stazione s sinologici 

A Terni n questi ìltimi 
giorni si sono alternate schia 
rlte e bufete Nonostante ciò 
la temperatura si mantiene 
sui JJ gradi ali ombra l a mi 
nìma i otturila è stata di 22 
gradi subendo quindi un no 
tevolo balzo in allo nei con 
fronti elei g o m l scorsi Loie 
Vito tasso ci umiditi, e le va 
Hi7lonf icp nline del tempo 
hanno piovicato una vero a 
pioprin epidemia tli raffred 
dorè 

Anche a \ orna e nel Lazio 
la sttui?lon non ò migliore 
Nel corso della nottatn d ieri 
sulla capitale è caduta acqua 
misti a sabbia traspoitati da 
folate di vento anicino Le 
auto in sosti ieri mattina ap 
pativano letteralmente rico 
porte da uno strato di terric 
ciò 

Li sittiaziohe comunque è 
sotto cont-ollo Ieri por tutta 
la giornata il cielo è rimasto 
copeiro e la temperatura e sa 
bla considerevolmente II cai 
do è stato notevole ma afoso 
e appiccicaticcio Caldo e tem 
peraturn nfosa anche in d m 
pania Puglia, e Calabria 

In Sicilia 11 tempo (a paz 
zie Soffia su tutta 1 Isola 
uno scirocco caldissimo prò 
veniente dall Afi Ica La for?i 
delle folate è tale che più di 
un volo dell Alltnlli è stato 
soppresso Gli aerei infatti ri 
manevano in quota e atteira 
vano con granaisslme dlffi 
colta 

Comunque co il Solo e la 
gente nonostante tutto, ha af 
follato le spiagge II termo 
metio è salito fino a 40 gradi 
ali ombia La situazione è par 
ticolairnente difficile poiché il 
tabso di umidita umane mol 
to basso lei! alle 14 era del 
21% mentre normalmente a 
quella stessa ora si aggira 
dal 40 al 70"^ Per gli asmati 
(l o 1 sofferenti di malattie al 
le v e i espirator e la ( osi pi o 
voca ulteriori difficolta II cai 
do molile ha piovo ito uni 
mei edibile sene di incendi Vi 
gih del fuoco e volontan sono 
dovuti iccouciefì pei domare 
le damme nelle 7one boschive 
di Piana deeji Albmesi noe 
e idi laico S Martino ù Man 
ro Castelvetde Altavilla Colli. 
sano, Partlnlco Nel centi o 
della citta due auto si sono 
incendi ite per autocombubtio 
ne I Vigili ael Timeo sono 
accorsi sul posto e 1 anno do 
inaio le fiamme Le macchi 
ne però erano, oi inai an 
date totalmente disti utte A 
causa del caldo un uomo 6 
stato colto da una cilsl istmi 
<i\ tei hi dato In e^enndescen 
/e Tia notte fonda e poto 
dopo alla easeimi del vigili 
del Cuoco giungevi Milani e 
Insieme agli agenti i vigili 
appena giunti sul posto ben 
no cercato di ricini te 11 pove 
retto alla ragiono 

I uomo inveì e si e nrnu 
to eh una sprangn di feiro 
ed lui colpito un vigile del 
fuoco ad un otchlo feien lt 
lo ginvemente Un litio vie, le 
ha riportato ferlle varie o 
contusioni r uomo con h 
sbaini di feiro si 6 anche s n 
gliato più volto eontio 1 am ni 
hm/a con li quale tintavi no 
di portnlo via sfiscinndi i 
vetri o la carrozzeria del \el 
colo 

Per i contrast i DC-PRI -PSU 

Sicilia: completa 
paralisi politica 

Le responsabilità del centro-sinistra di fronte 
agli enormi problemi insoluti - Oggi sciopero 

unitario nelle aziende ESPI 

Il caldo Imperversa su lui la la Sicilia e in particolare su Pa 
lermo I chioschi di bibite, In lidia la dl lo, sono stali prosi 
d'assallo 

Convocata la commissione alla Camera 

Inchiesta SIFAR: 
ostruzionismo de? 

L'on De Meo non si presenterà a discutere7 

Domani riprende il dibattito sull'amnistia per 
studenti e lavoratori 

al Vaticano 
sull'occupazione 

del Duomo 
di Parma 

PARMA IC 
Un i apporto sulla vicenda 

dell occupazione della caliceli a 
le sarA inviato dalla cuna di 
Pam a alla Snnlo Sede 

La noli/in viene data per cer 
ta In ambienti vicini lilla cuna 
stessa i quali soalengono an 
che che In posizione elei dissi 
denti viene considerata co ne 
< pei Icolosamente v lana alla 
concezione protestante * I a len 
denza della curia sarebbe quel 
li tli minimizzare 1 episodio sin 
golo anche se clamoroso della 
occupazione della cattedrale e 
di piocedere ad un approfondi 
mento dello studio della situa 
7iono In effetti si sos iene in 
curia molti dei pioblcmi che i 
giov ani propongono sono veri 
leali e sono g ì in discussione 
anche a l'armo ma il «metodo 
dello contestazione e comunque 
shiglialo » 

Pine inoltre che ci siano sia 
te conveisazioni I n gli ispiri 
lo i dell t * rivolta s> e 11 cuna 
pinna tli e, linone alit lottuia 
1 izione ei i si ti |i oe,i ani in 
(T ria finlthc j,ionio q n n"n 
non co sfila pi i possibilità d 
dialogo i cattolici dissidenti 
sino andati n t< icn li loto as 
seti hlea in Duomo il vescovado 
nvcvn M \ pialle unente deciso 
la linea da set, i re Oi a si pi e 
senta I interi etto della polizia 
conte un modo per evi'are incl 
denti ancora pi i clamorosi 

Solidarietà con 
la Cecoslovacchia 
dall'Associazione 

dei mutilati 
Il emulalo c< ntnle di 11 \s 

* inazione mutiliti e invalidi eli 
ti iena ha approvalo un online 
tlcl giorno nel qu ile vieni 
e=|irt si di plon7ionc per I oc 
eupa7i ) ìe della Cecosltn acelti ì 
da pmtt dell Unione Sovlehc i 
e di alcune unzioni alleale t 
s)hdiiictn col popolo c< coslo 
v icco Neil oi I ne del jjonto si 
migura clic venga io nstnbilili 
f-i hi nazioni l «ite nppoih fon 
ti iti sui principi di unisti/ i 
dilla liheitn e citili solicinileln 
cv lindo ogni interfeienza negli 
affili intani del div rsl paesi 

. e i spellando l eguaglianza dei 
1 diritti dei popoli 

Tornano domani ali esame del 
in commissione Giustizia tli IJa 
ln//o Madama le p oposle del 
stn Codigiioli pei 1 allumili e 
1 indulto igh s udenti e lavon 
lori denunciati o condannai pei 
le lotte un voi sitai ie e sindacai 
nonché per la concessione del 
conciono tigli stessi studenti o ni 
dipendenti pubblici colpiti di 
niisuie amminisliatlve in t a 
zioite agli stessi avvenimenti 

La commissione dovià esau 
i ie la discissione geneinle sui 
due diset.ni di legge sui quii 
P"i litro il ministro de la Giù 
sfizia Concila dovi a espi nei e 
1 opinione del governo Lo si into 
i< Dressivo che ha impiotino t i 
lune iniziative del governi (si 
ucordi latto di sopralTuzionc 
compiuto in danno del preside 
della facoltà di Arclutettua di 
Milano) non induce ceito ali ol 
timismo peraltro già nei pn 
mi approcci (e pai ticoln mente 
in seno alla commissione litici 
ni do\c le sinistie unite a msg 
gioranza hanno dato 11 loro 
pai ere favorevole) la parie più 
conseivntnee deità DC ha Htac 
etto i provvedimenti oppure 
s é prominenti per una loto 
limitita e condizionala appli 
cazione 

Più che mai apeita è dun 
quo la b itlngha nella quale non 
deve verni neno 1 impegno unii i 
no the In smon contraddistinto 
1 azione de le smisti e 

A Monteeilorio invtce due 
mot vi di pei manente attualità 
le pensimi ili a commissione 
[ u no il Sir \K i quelli doli i 
Dde i 

Voi le KIIS un coni e noto 
sono et UL I n- enl ile in i pio 
posta di logge del conili ie.no 
I oitfeo tesi ad annullate le slor 
tuie imposte dal governo di cm 
tiosmtstn al te ninne della pis 
sita legislttui i ed iltic Si t n t 
ta di lidare a vecchi Involatoti i 
diritti loro sottratti d unpt no 
ma anche di dare — e senza 
più pei de tempo — minimi di 
ptnsione adeguili con aumcfitt 
t'te non cosi Unscnno u n morti 
ficaziono (come è accaduto col 
govemo Moio Nonni) 

I a eommissione Difesi Itili 
C liner ì do i ì i samiin e li pio 
posti di neluesia pai In tieni ne 
sul SII AK I i DC che fi hloc 
co attorno ni «noi uomini com 
pi omessi con il lenitivo aulon 
imo dtl uvl o di non dtmiidc 
dilla tot cut i opposizione ili uni 
ca inchiesta che può fa e veri 
n» nte luce stnli il icitt itliv ti. 
cu i stivi/i Lgreli I ulti ni u ti 
t i e del telato e De Meo oeon 
do I tgen/ia \K1 egli tini si 
pi esente) ebbe- d inn/i ali i coni 
missione « avt ndo al n unpt 
giti * e communi pule idtieb ie 
Http iticoteiiit nte che siati i i pi* 
sentitoli delh proposta di lei, 
L.C a dunostnigli li vahditii 
della inchiesta In ogni caso 
poi Ta due De Meo nll i fine 
e i gli a nome Iella ni htfioi in 
7i C) duodeni tlte la proposti 

, comunista venga iespiliti» 

Dalla nostra redazione 
P\ l 1 RMO 11 

Pi i I ulti i gioì ntl i di d<> 
mini 1* iziuulc ìiidusin ili dtl 
gmpp) pibb e > ugienilc del 
11 SI I (siti inni p i n l i z / i ì 

te d i un nuovo s( ione io de l'è 
micstian/o (cuci qu iltroniil i 
op ÌIÌ) rhe da alt une ,cUmu 
ne e et n il stsle^n di un 
Ingo scliitnmtnt idi lorzc pò 
Illuni olili clu eh tutti ì sin 
ej-it ili i inducono un i si 11 il i 
b ì U i J n conli i lo st nd tlnso 
mot no di Ilo pilli ni ni i 
ni// iti 1 ii tit puni i 1(1 ( » 
Uo smisi a pi i/zintln Un t( 
sii ti Ile SK> d i tut < li i 
Minute d i piolonda elisi — 
uomini il cui solo merito e di 
tppi lei t u i q K si i i i qu 1 
h f i/io 1 di l l i D( del PSU 
e dtl IMH 

I i (il ve v icond i t* 'tituistc 
uni elociuttito U'•linoni in/ i 
dilli silm/ione siciliina olla 
l i p u t i dell itllMll politici 
situizionc chf i t u ilU tiz/at ì 
d i due do notili rei iti imeni ili 
di un canto il dispiegai si di 
uni ondati di lo'te unit ine 
che nello t,i meli oli i nelle | 
cnmpagne nello zt ne deva 
state dal Uricmonn pongono 
con fot /1 il pioblema dello ri 
foum del 1 iv oio di più fuisle 
conti /uni di viti e dill altio 
il dispugiisi di fuinonde i is 
s( ili mioin ) ddl i DC o di 
ìff innose min ivi e noi ttipar 
tilo k une t I liti e lese sii 
luilo timos ohi e le c u t e 
nei coiti i di poltio 

Cosi montiC ingoilo di un 
m-Uic unente nossi piohltmi 
sociali ià ecoi ornici (11 &ii" 
silo h spaventosa cnntli/ioiio 
do smisti nti 1< case h n 
piosi (lolle t inoollaziom in 
miss i digli elenchi «magra 
liei la cnsi galoppante nel 
solitile induslinlc solo pei 
o l i r e alt uni esempi) 1 mio 
rosse della DC de! PSU e del 
PRI e assoihilo esclusiva 
monto chi li iffin por il con 
Li olla del sotto -ov omo 

In ri lesti li «fria ì repubbli 
cani bui a IH por il loro dint 
mismo o la loto spicguidica 
tozza e bulla in particolare 
il sogiolano ìcfiiomle Piernc 
cim ^ncol^ uni volta t r i 

qu 1 che el co I i M ili i siili i 
in ii il zz i/i un e siili i « classe 
d u n nu nu i iti M il T. e qui I 
Un l i il PUI n Siol i e e 
un li u iti i l i M ili i n JII IL,II ) 
i t t i l i I H n e qui su coso in t 
s i dio i sse sono ni<( ss n io il 
mintcnimcntt) di quelle ixisi 
/ioni cliente! ni od tlcltorili 
sticho sullo cpnli si rogge il 
cosiddetto « miricolo » sicl 
I m o del PRI 

Qiitsto spitg i comi ni il 
l'i itlo 11 dive isti i eie Ile com 
I»I1 l/l Mi! t| il L.OVO IO I tglO 
n il i lopubhht ni sino mo 
UH il ine unenti tuoi i il co 
munì di Pilotilo i socialisti 
so o ili >) JOSIZ nu — un ì 
fitta iole di nli 11 ssi e tli i un 
pli 1U1 leghi le l i /t dtl ti 1 
p i t t i 1 l| u s ( I i\ h mo 1 
imi i il c u itti K sii unioni 11 
(kilt piu ìoccnh un/) dive ic 
pubblicani e in pntic >1 no (e 
ci nica dell il'i i notti) 11 de 
usuine dol PKI eh provocirc 
la crisi dill ii imi usti a/irtK 
municipiJe p ilo mitili \ di 
U npo dil inni i d i conti ts i 
ti i lo f i/iom dt culmm iU 
nelle decisioni di un suiti ice 
da 0)) u l ta di tli nello s e poi 
di iinnngi usi lt timi ssi mi 

\po td h orni il PRI non 
v i l mio poi il sUtili cast i 
tal i li pt ichn iute 11 li poni 
biliti dol PSU p"r il e< n in 
s n s t n (di li ili ut so no pn 
len solo dinio le eltz oin dol 
) nino pi ossimn itati io uba 
dilo oggi i so"i il ' i n i fu U 1 
i itpubblio un il m ii pt igoni 
il problemi di denuncino 
lespingtre ] toHatvi di morii 
sii mi di sranonrt la et si ni 
torna sul consig! n ( sulla ci 
In P( i Inio basta elio la 1)L 
ftiualc9) scelgi un illio si i 
daco pni educalo e te li to i 
siiti pnmn di pioniere e 
propiie dtcìstoni o loro ri 
1 nino subito il Incoio e Di 
ptogramim non so ne parli 

Como non so no patii pei li 
disi cito aloggn alla UORIO 
io il PIU nm fa lo schizzi 
noso od e nisposln porsi io 
a passare un colpo di spintili 
sulle riero denunce d immolli 
lismo vomitile nei mesi «cor 
si sulla giunla DC PSU 

g f p 

Insufficiente la legge governativa 

Solo 300 miliardi 
agii enti pubblici 
Ne hanno bisogno di almeno 700 — Una di
chiarazione del ministro degli interni Restivo 
Comuni e Piovmce doviob 

boio beneficiare di peggiori en 
tiate di quasi 300 inihaidi pei 
effetto della nuova legge siili 
Inanza loca e approvata giovedì 
scorso dal fiovomo 1,0 ha di 
cluni alo il munsi] o Jeg i Intenti 
Rcstivo , , , 

He Ivo In preci ito che tale 
cifi 1 è destinnli nel aumentine 
por LfTotto dol nnliirae nere 
mento lei gettiti tlei vari tri 
buti tuli i u il f bb sofitio al 
tulle tìo^h enti locali h n i 
no s no disconosce la [invìi t 
de a s Illazione finanzia in si 
aggira attorno ai 70(1 nul lidi 

lanno ed e qn n li cv i lon e clic 
' il piovve i mento piedi posto dtl 

governo leeone IKI ritmi o pro 
senlato come «interamente ti 
vedilo» rispetto ni procedente 
piot i lo Preti Colombo gene ni 
n cnlc n\versalo thpb amniuu 
sii alorl dei(b etiti locali e da 
vasti setlon dello stesso centro 
sini^tia si annuncia dtl tulio | 
i ns uf (loie nte 

Il ni nis'ro lìestho In incuto 
che i Comuni n nlogi azione rie 
In ninoie entiatn tlenvante dal 
la totale nbolizio e dell imitosta 
di eoismio il ino pei copi 
ratini i ol 1068 ti mpoilo e1 

circa 14 mll ardi Alti 20 mi 
Imi li di titntc (i più sono 
pn isti jioi i Con mi e lt I* o-
vin o in coi e e za I in mai! 
Moa «et 'o dell ini nsla eli cai 
siimi (ti io\ a pioeetl u i por 11 
(letoiniinizi)ic d v iloti nw 
h) un i de o t o hi llt'l 
me iti ( gli t t l lo ib linnno 
bi ngtin sub li li io\o enti ale 
Ool resto miche h p« con i 
sunle dolio nuovo («trito - do 
matite dalli p nogi MI add 
z o n e « i i bui/ na che o 
nuche In pni intrusi i e tinti 
pi-xilno e elio divrebbe nss 
cu in ix il Coni ini un nuovo noi 
t lo di enea TO nnlnidi o alle 
Pi tv noe di cica 15 milnidt — 
audià ni furi/ono solo dil U71 

Ititi io siieblx»io prev sic le 

se?i etiti maggioii entralo 10 
miliardi n fiivoie dei Comuni 
con popolazione Infenore n 10 
m In abitanti in consegucii/a di 
mia addiz ernie, spoc ale sii a 
hrrn del '0 In quo n sul 
11G1 SÌUA deiei minala non più 
in base ni gc Ilio dol 1951) l«nsi 
a q icllo del teizo ose eiz o m 
tc-cedento a q IOIIO T'oli mioos 
z OIK ti frnli poi In ooficcs 
s «e di contributi a paleggio 
-lei bi! mei doflt it in v cu ebbe 
pio io ivi notilo iiinieol ito in 
lela/ione il pottil > (8 mi ardi 
nel 60) a iecoueie dal 70 
\oi anno a imo ita lo le aliquo o 
delh con nrlocipizione nllICl 
che oomporlora un maggio e ».o 
lito di 17 miliardi a favoie dei 
Comuni e di 21 nuli udì n fa 
voio dello V ovinco 

U famiglia Leotnidì profon 
damento commossa nngiazia il 
Ministio della IJ1 On G H 
Sciglia il Sottosegretano On 
Muta Badaloni il Seti Pam 
tli On Amiti lini Gatto Ingnio 
Giutcailo l'njetla lionibadon 
la Soprinloiirlonle prof ssn Pai 
ma Rticai olii 11 Pi of G C Ai 
jnn il Pi or C Brandi U Piof 
I \Hannoti gli nichitotti B 
1L\Ì e C I ont,o il I'KSKU nt( 
(Min Biennale Tnvn otto l isci 
Mano IJenelo]ie del Comitato 
dill ino \iti doli UNISCO il 
Pi >f 1 uigi 1 onipth f ii s denlo 
dell \ociidu un Spole1 ina h 
Conledoiazione Nazionale Viti 
MI dolln Ct.ll l Munii ti \\w 
di Uoim e tu ti gli » 1 sii l 
ci ilici gli alli vi jji inni i ohi 
con la lo il iffi lt iosa pio in 
za e pniteclpn/ionp hanno voli 
to espi mieto la loro stimi o i 
loto dolore noli ultimo in mt 0 
eon I anni CK mo 

LEOHCILLO 
bpoloto 11 sollombre I* 
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Noi e la Cecoslovacchia 

Chi è per i blocchi 
non ha il diritto 
di condannare 

Imbarazzati d ni l'estrema 
chiHi'tvzd della nostra posi
zione .sull'attacco dei * cin
que » alla Cecoslovacchia, 
tutta una serie di gruppi po
litici italiani si affannano 
oggi a dirci elle questo 
« non basta » e a invitarci 
a compiere « altri passi ». 
A que>to punto siamo noi 
che abbiamo da dire qual
cosa a questi gruppi poli
tici in modo che non ci sia 
ombra .li equivoco E in
nanzi lutto dobbiamo dire 
che noi contestiamo nel mo
do più assoluto a molle per
sone e gruppi — forze di 
destra e forzo governa ti ve 
— il [[nitto morale e poli-
lieo di pronunciare giudi'/i 
di condanna sull'intervento 
in Cecoslovacchia. 

Contestiamo il diritto mo
rale a tutti coloro che con 
la loro complice approva
zione, col loro silenzio, con 
argomenli capziosi o con la 
semplice inazione non si so
no mai dissociati dagli 
autentici crimini dell'impe
rialismo. Parliamo innanzi
tutto del piu grave e del 
più recente, cioè della guer
ra genoeida nel Vietnam, 
ma non solo di questa, 
Giornali e giornalisti — 
televisione compresa — go
vernanti e uomini poli
tici (in Italia come fuo
r i ) , che hanno avallato 
quella s lorca guerra, così 
come hanno avallato l'inva
sione di San Domingo o il 
blocco d Cuba, non hanno 
nessuna carta in regola per 
pronunci ire sentenze. Que
sto purtroppo vale anche 
per ì socialisti che nel go
verno non si sono mai dis
sociati dalla politica di ag
gressione americana. 

Quanto al diritto politi
co, esso va contestato a tut
ti coloro che non hanno mf.i 
fatto nulla per combattere 
la politica dei blocchi, che 
oggi ancora sostengono ta
le politica o elio addirittu
ra ne propongono e ne sti
molano il « rilancio »: in 
Italia ciò significa tutti co
loro, a cominciare da re
pubblicani e socialdemocra
tici, che hanno sempre ri
fiutalo e combattuto ogni 
nostra iniziativa per allen
tare la schiavitù atlantica 
dell'Italia e per impedire al 
nostro paese di dare un suo 
contributo al superamento 
dei blocchi in Europa. So
stenere tali posizioni signi
fica infatti giustificare una 
distorta logica politica, in 
cui anche l'intervento dei 
«cinque» in Cecoslovacchia 
può trovare un suo posto 
e una sua legittimazione. 
L'Italia è gin oggi control
lata da truppe americane: 
chi sostiene che questo è 
bene, quale diritto può mai 
avere (li scandalizzarsi se al
tre truppe entrano in altri 
paesi? 

La nostra 
battaglia 

La nostra posizione con
tro 'l'intervento dei «cin
que * in Cecoslovacchia è 
determinata invece anche 
dall'appoggio insperato che 
questa operazione ha porta
to ai sostenitori occidentali 
della politica dei blocchi, 
coloro cioè i quali afferma
no che l'Europa deve re
stare divisa cosi come è 
oggi, in duo campi contrap
posti, tutelati entrambi dal
l'una o dall 'altra grande 
potenza. Por noi la spinta 
al superamento dei blocchi 
resta più che mai valida. 
Essa fa parto della battaglia 
che conduciamo per la pa
ce e per il socialismo in Eu
ropa, Il giudizio radicalmen
te differente che abbiamo 
.sempre dato sull'uno e sul
l'altro blocco discendeva, 
tra l'altro dal contributo 
che imo di essi — quello 
socialista — dava a quei 
programmi di sicurezza col-
•lettiva, per cui il supera
mento dei blocchi deve pas
sare. In questa spìnta paci
fica abbiamo sempre visto 
infatti un'espressione della 
stessa natura socialista di 
quelle società. 

Nessuno di noi ha mai 
pensato che la Cecoslovac
chia dovesse staccarsi da 
sola un certo giorno dalle 
alleanze di cui fa parte. Ma 
non lo ha pensato nemme
no nessuna persona respon
sabile in Cecoslovacchia. 
Tutte le dichiarazioni fatto 
in questi mesi dai dirigenti 
cecoslovacchi asserivano al 
contrario che il posto dc-1 
paese, per le sue tradizioni 
storiche, per i suoi più vi
tali interessi nazionali, per 
la sua stessa struttura so
cialista, era ni fianco degli 
«Uri paesi del Trattato di 
Varsavia e, innanzitutto, 

dell'Unione Sovietica. Non 
solo i diir >r.M di Dubcek 
er.ino categorici su questo 
punto; ma lo erano anche 
lutti i materiali pubblicai i 
nello stesso momento in 
cui. alla viLjilia di Cienia 
e di Unitisi.iva. la polemica 
fra Praga e i - cinque . si 
era già fatta più aspra. I.e 
rivendica/ioni di una « neu
tralità » sono apparse in ab
bondanza sui muri della Ce
coslovacchia solo dopo l'in-
lervenlo, ma anche in quel 
momento respinte dall'As
semblea nazionale, 

Contatti e 
discussioni 

Anche noi sappiamo — e 
non da oggi - quale pe
ncolo rappresentino per 
l'Europa le forze rovansci-
ste e militariste tedesche, 
il peso che esse hanno in 
Germania occidentale, la 
forte influenza che esse 
esercitano sul governo di 
Honn. Sappiamo benissimo 
che la CIA è attiva in Eu-
iopa, come altrove, e cerca 
di svolgere un'azione diver
siva negli stessi paesi so
cialisti. Chi ha mai dimen
ticato lutto questo? Cono
sciamo per diretta esperien
za gli scopi e la natura del
l'imperialismo, ì metodi con 
cui opera Ebbene, queste 
stesse preoccupazioni erano 
presenti negli stessi compa
gni cecoslovacchi, figli an
ch'essi di un popolo che non 
aveva cerio minori motivi 
di diffidenza verso il revan
scismo tedesco e i suoi pro
tettori di quanta non ne 
avessero gli altri paesi so
cialisti. In lutti i testi pub
blicati dai «cinque» non si 
è citato un solo documento 
che dimostrasse l'intenzione 
della Cecoslovacchia di ab
bandonare il campo sociali
sta. 

Del resto, quasi tutla l'at
tività internazionale dei di
rigenti cecoslovacchi è sta
la assorbita dal gennaio in 
poi proprio dai contatti e 
dalle discussioni con gli al
tri paesi socialisti. 

< L'orientamento fonda
mentale delia politica este
ra cecoslovacca — dichiara 
il « programma di azione » 
che è stato approvato in 
marzo dal Comitato centrale 
del Partito comunista e che 
doveva costituire anche la 
base programmatica del con
gresso straordinario fissato 
per settembre e oggi rinvia
to — si basa sull'alleanza e 
sulla cooperazione con l'U
nione Sovietica e con gli al
tri paesi socialisti... Nella 
lotta delle forze socialiste 
e democratiche contro i co
rnili aggressivi dell'imperia
lismo mondiale, noi siamo 
assolutamente dalla parte 
del progresso delia demo
crazia e dei socialismo ». 

Fermi restando questi 
principi, ciò che i compagni 
cecoslovacchi volevano era 
che il processo di « ravvi
vamento » del socialismo nel 
loro paese e l'esaltazione 
dei valori democratici del 
socialismo consentissero al 
loro paese di « avere un 
ruolo più efficace nello svi
luppo delle relazioni inter
nazionali », in particolare 
per fare avanzare in Europa 
quella collaborazione e quel
la sicurezza collettiva, che 
sole possono consentire — 
così come è detto nei do
cumenti internazionali di 
Bucarest e di Karlovy Va-
ry — il graduale supera
mento dei blocchi contrap
posti. 

Il modo più conseguente 
di essere solidali con lo sfor
zo intrapreso dai comunisti 
cecoslovacchi è quindi quel
lo di battersi qui, in Italia, 
nell'Occidente europeo, con
tro la « politica dei bloc
chi ». II processo del loro 
superamento non può avve
nire da una parte sola. 
L'Italia ha in questa batta
glia una funzione e una re
sponsabilità particolarmen
te importante. Combattere 
in Italia contro il patto 
atlantico e il suo prolunga
mento nel tempo, contro la 
presenza noi nostro paese 
delle forze e dei servizi se
greti imperialisti, è innanzi
tutto indispensabile per 
aprire una via di pace e di 
progresso net nostro paese 
verso il socialismo. E' un 
contributo essenziale alla 
battaglia per il socialismo 
in Europa, battaglia che era 
ed ò cara anche ai comuni
sti cecoslovacchi. E' infine 
l'apporto più efficace che 
noi possiamo dare alla so
luzione della grave crisi dc-
delerm inala dall'intervento 
dei « cinque » a Praga. In 
questo senso, se ci sono og
gi « altri passi » da fare, 
questi spellano innanzitutto 
alle altre forze polìtiche 
della sinistra italiana. 

Giuseppe Boffa 

Una strada a pedaggio che farà intascare altri miliardi ai «big» dell'edilizia 

COLOSSALE OPERAZIONE SPECULATIVA 
dietro la «tangenziale» di Napoli 

Una fitta rete di raccordi stradali, che pare progettata dai proprietari dei terreni, per rendere edificabili vasti 
comprensori che il piano regolatore destinava a parco, verde ed edilizia rada — Alcuni esempi clamorosi 

PARIGI — Un aspello dello manifestazione cui hanno dato vita ieri gli studenti di leggo a Parigi, per boicottare (Jli osami 
(Telerato A.P. « l'Unità ») 

In Francia mentre si attendono dettagli sulla riforma Faure 

MANIFESTAZIONI STUDENTESCHE 
PER IL PRIMO GIORNO D'ESAMI 

Violento scontro tra universitari e polizia davanti alla facoltà di medicina 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
PARIGI, Ili 

Un violento urto tra studenti 
e polizìa c'e stalo questa mat 
tuia davanti alla nuova facoltà 
di medicina, m ftuo (ics S*unts 
Peres. dove erano in corso gli 
esami di primo e di secondo 
anno dogli studenti iscritti a 
questa facoltà. Circa 201) univer
sitari — il numero vana a se
conda delie Tonti d'infoi inazio
ne — hanno cercato di impe
dire agli esaminandi l'accesso 
alla facoltà. Al canto dell'/ii-
lernaziouale e al grido di slo-
gans ostili nei confronti della 
polizia, del governo e del mini
si! o (leH'educa/.ione nazionale 
(« Poliziotti SS »; De Gaultc. 
Franco, Satazar *>,' * Ksami poli-
zieschi »; i Faure traditore. »), 
gli studenti hanno rinnovato i 
loro assalti venendo spesso alle 
mani con gli agenti che aveva
no formalo un solido corridoio 
di accesso alla porta piincipnie 
della facoltà. 

In base a una dichiarazione 
ministeriale risulterebbe però, 
questa scia, che più deintOr« 
degli isiT'tli a»li esumi presso 
la f..colla (ii medie,na hanno 
sostenuto regolarmeli le le |>ro 
ve II elio co-rliluiseo un pas
sabile successo ucr Fame che, 

autore di una nloi ma conte
stala dalla stessa maggioranza 
gollista e non ancoia appinzata 
dal Consiglio dei ministri, sa
rebbe riuscito ad aprire una 
falla nel muro della ctntostazio 
ne iinivci sitana e a piocurarsi 
così non poche cai te valide da 
presentare nei piossimi giorni 
ai suoi avversari -«litici. 

Alla facoltà di legge centinaia 
di manifestini ciano stati di
stribuiti a cura dei Comitali di 
n/.iotie universitari di quella fa
coltà j>cr chiedere agli esami
nandi di assoggettarsi .soltanto 
a un esame pratico respingendo 
la dissertazione. Uno slogan di 
ceva. t Dissertazione provoca 
none Suite educali, captate -> 

Tuttavia, questa prima gioì 
nata quasi tranquilla di c.iami. 
se permette a [''ante di npien 
derc un po' di respiro non si 
gt li fica che il peggio sia passa 
to. Sugli esami lo abbiamo già 
scritto le varie assemblee uni 
versilane svoltesi la settima
na scorsa. .ucwmo dato risul 
tati contrastanti mettendo in ri
lievo una piofcnda diversità di 
opmicne all'intorno dei gruppi 
unr erniari 

In generale si i tiene che lo 
sfoi /o niat!latore dei contesta 
tori si piodurrà a parine dal 
momento in cui verrà definiti-

\aulente icso pubblico il pro
gramma di iil'orma del ministro 
Faure. questo sforzo dovrebbe 
ripercuotersi quindi non più 
sugli esami ma sull'appi tura 
del nuovo anno accademico, agli 
inizi di novembre. 

A proposito tiei progetti di 
Faure. Le Monde di questa scia 
afferma che l'abbozzo di legge 
per la nfoima universilaua 
« contiene, niiniero.se ed ecccl 
lenii cose che. peiò arrecherà 
domito e.-seie adottate molli 
anni fa, quali la soppressone 
delle cattedre, la po.s,itbili/« di 
creare timvenxtà non più chiuse 
a una sola disciplino, ecc. ». 
Ma quest<-* liburne, che sa l'eb
be io apparse t'insiderei'oh in 
passato, non hanno più la slessa 
importanza nel clima attuale K 
Le Monde .ilTerma: a // !)ro 
fondo rinnorainenfo dell'i it.se-
fiimmento unii er.siforio annuii 
ciato dal Hiunvfro riuscii fi n 
fallirà nel disordine a ^ecnnda 
delle soluzioni che veri anno 
adottate su Uè problemi tttap 
aion: l'autonomia, la canextw 
ne. la liberto di espressione pò 
litica e .sindacale i. 

Oia è 01 inai chiaro che la 
mangioi nn/a gollista e tenace 
mente ostile il le liberta i«ili 
tic ho e snida* ali rcll'unnei sita. 
pur ammettendo, con molte ri

serve e con non porlii nduncn-
Monamenti, l'autonomia e la co 
gestioni. Domani Faure dovrà 
nprescntaiM davanti ai depu 
tali gollisti per cercai e di strap
pare un appiowi/ione al suo prò 
netto di legge: il che, se è 
una dura prova per il ministro. 
e per lo meno uno schiatto al 
parlamento e al governo. E' in 
fatti assurdo — ma caratteriz
zanti 'leU'auloritaiisnio gollista 
-- <hi un mimslio sia costretto 
a (ci ci re l'appiovazione del 
pallilo di maggioranza prima 
ancora di avella ottenuta dal 
suo governo e dal parlamento. 
e he e convocalo m sessione 
shMordin.iiM soltanto il prossi
mo 2-\ settembre. 

.Ma cosi vanno le cose da 
quando i gollisti hanno otte
nuto circa 'Ì00 seggi in parla
mento* e non è un taso che a 
porre queste condizioni umiliali-
t per Fame sia stato pioprio 
! ex piesidenle del Consiglio, 
l'ompidou. ormai leader ncoiio 
M'iulo della maggioranza dei 
deputali gollisti e deciso a sei" 
u n i di questa maggioranza per 
i 'slaie sulla eresia dell onda e 
I'eseguile la sua marcia verso 
11 pi e* dciz.i della Repubblica. 

Augusto Pancaldi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, Ili. 

Il nodo per stivi/vare definì-
Uvnmente Napoli è pronto: i 
due capi della corda sono nel
le inani della DC e dei poten
tissimi gruppi di costrutlon-
proprietaii di suoli. Per tira
re lo corde forse non si nsjwt-
tn altro che anche i socialisti 
diano il loro assenso ; e finora, 
dopo le documenta te rivela
zioni del nostro giornale, nes
sun esponenle socia lisi a tu 
fallo sentire la propria voce 

Mentre da anni si (liscine 
di decompressione del centro 
urbano, della necessità di do
tare di vane \erdi lo a l ta , di 
renderle più umane, a Napoli 
si approntano piani su piani 
per riempire di palazzi aleuno 
zone collinari che finora, no
nostante le deroghe, gli abusi, 
i fatti compiuti, erano rima
ste quasi inlatte benché cir
condate dn vastissimi quartie
ri ad edilìzia intensiva. E la 
occasione per approntare que
sti piani — preparati pi ima 
che sia presentato dalla apjxi-
siln coni mi ss ini io il nuovo pia
no regolatore — è venuta dal 
progetto della « tangenziale i 

Si Irfttta di una strada prò 
Rettala da una società ORO. 
In « Infra-Sud », che con una 
spesa di '17 miliardi costruirà 
un'arteria autostradale a pe
daggio il cui tracciato sfiora 
n inonle la città, partendo dui 
la zona di Agnino e congiim-
gendosi con l'autostrada del 
Sole. Obiettivo della t tangen
ziale » è quello di evitare l'al
tra versamento della città a 
tutto il traffico pesante e leg
gero proveniente da due scolio 
industriali (stiliate appunto al
le due estremità della strada). 
Assessorato alla programma-
zìone fretto da un democristia
no, Alberto Servidio) e -t In
fra-Sud » hanno studialo insie
me anche il complesso di stra
de che dovrebbero collegare la 
città con la tangenziale: e fin 
dal giorno in cui vennero pre
sentati i tracciali di massima. 
apparve chiaramente che si 
trattava di un polipo d'asini-
lo destinato a solTocare la 
città, anziché a darle respiro 
verso l'entroterra. 

[/intero progetto, definito 
della * grande viabilità P, fu 
i ni mediata mente indicato dal 
PCI come la scelta urbanisti
camente sbagliala e ancora 
una volta destinata a servire 
gli interessi dei monopoli e a 
sfruttare, a vantaggio dell'edi
lizia privata, immensi suoli 
Non a caso il contro-sinistra si 
rifiutava di discutere la pos
sibilità di una metropolitana 
regionale, il cui costo, è stalo 
calcolato, ammonterebbe a so
li 30 miliardi, utilizzando una 
serie di tronchi ferroviari già 
esistenti. La scelta prioritaria 
è stata per In strada a pedag
gio e per raccordi che coste
ranno alla città un ulteriore 
congeslionamento e al comu
ne una trentina di miliardi. 
ma che faranno intascare ai 
i big » dell'edilv.ia parecchi 
altri miliardi. 

C'è slato un momento in cui 
la DC ha respinto sdegnosa 
mente come basse insinuazto 
ni le accuse di voler costruì 
re una serie di strade per ren 
derc edificabili i suoli colli 
nari (e si parla di Capodi 
monte, dove c'è il palazzo 
reale-musco nazionale; dei Ca-
maldoli, destinati a parco pub 
blico nel piano regolatore del 
'39). Ma proprio in questi gior
ni la maschera è caduta, cla
morosamente. E* stato infatti 
elaborato ulteriormente, mi
nuziosamente, il piano dei 
raccordi e degli svincoli con 
la tangenziale, che domani, 
martedì, dev'ossero esamina 
lo dal Consiglio superiore dei 
LL.PP. Il piano definitivo pre
senta una lunga serie di stra
de disposte tulle m modo che 
dalle zone alle si dirigano ver
so la langenz.iale. atlrnversan 
do interi quartieri ma soprai-
tulio attraversando quei torri-
lori ancora liberi da urbanizza
zione che si stendono fra i due 
grandi ospedali sulle colline 
(sanatorio Principi di Pie 
monte e Cardarelli) e i quar
tieri del Vomoro e dell'Are 
nella, nonché fra il palazzo 
reale di Capodininnle e a vai 
le il quartiere Sanila. 

Vengono così presentati co 
me indispensabili raccordi al
cuni tracciati stradali che si 
affiancano a strade già csi-
stenli, quali il congiungimento 
fra l'Arenella e il Cardarelli, 
il congiungimento fra il viale 
Colli Amineì e In Sanità. 
quest'ultima strada è già qua 
si costruita, e si traila di una 
arteria interim dell'immenso 
rione costruito dalla potentis
sima società * Fratelli Sn-
pin A. 

Ma oltre a sottoporre al Con
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici un simile comples
so viario, l'assessore alla pm-
grammaziono Ita approntalo 
una serie di t varianti » al pia

no regolatore del 19.19, tutto
ra vigente, che destina le zone 
attraversate dal dedalo di stra
de, a parco, a verde, a co
struzioni rade. Da notare che 
le varianti non sono stato an
cora ufficialmente presentate, 
e che in sede di conlatti fra 
partiti del centro-sinistra, han
no trovalo finora l'opposizio
ne del solo rapprese ri la lite re
pubblicano. II Consiglio supe
riore dei Lavori Pubblici esa
minerà quindi un piano stil
latilo viario, ritenendo che os
so si collochi in zone intera
mente libere da costruzioni 
anche nel futuro Ma lo cose 
stanno in maniera ben diversa. 

Lungo un tratto della tan
genziale di quasi IO chilome
tri. in corrispondenza di tre 
svincoli attorno ai quali è .sta
to progettato un nugolo di 
raccordi, l'assessore alla pro
grammazione intende « cor
reggere » il piano del '-19 con 
ben sei varianti. Ai lati di 
ogni svincolo, lungo i margini 
delle strade che costruirà il 
comuno, alcune delle quali di 
difficilissima e costosa realiz
zazione |x>r la natura scosce
sa del cuoio) si intonde rende
re edificabili vastissimi ter
ritori con alto indice di den
sità edilizia, in modo da ri
produrre ex novo quegli af-

Il Congresso 

internazionale 

del cinema 

scientifico 
Il XXII Congresso e Festival 

dell'* Association inlemiitionale 
du cinema scicntillquc » (AICS) 
si svolgerà a Roma dal 30 
settembre nil'tì ottobre. 

La manifestazione, promossa 
e organizzata dal Consiglio na
zionale delle ricerche in colla
borazione con l'Associazione ita
liana di cuiematogialla scienti
fica, si svolgerà nella sede stes
sa del CNR con la partecipazio
ne di delegati di oltre venti 
paesi e con la presentazione di 
più di cento film specializzali, 
che verranno proiettati nell'au
la dei Convegni del CNR. 

Nel corso della rassegna sa
ranno discussi i problemi tec
nici e scientifici riguardanti i 
risultati ottenuti e gli svilup
pi futuri dell'uso delle varie 
tecniche di cinematografia scien
tifica nel campo della ricerca 
pura ed applicata; dell'insegna
mento supcriore, universitario e 
tecnico, e della divulgazione 
scientìfica. 

follai issimi quartieri costruiti 
negli ultimi 10 anni, nei quali 
già dn tempo è impossibile la 
circolazione, non esistono nl-
rezzalurc civili, né spazio, 
né vei-de. 

Ecco dunque confermato 
quanto denunciarono nella cit
tà e in Consiglio comunale i 
comunisti: si prevede di po
ter costruire centinaia di mi
gliaia di vani, proprio quando 
il comitato del piano territo
riale di coordinamento ha pili 
volle precisalo che nella cit
tà non possono essere edifi
cali. senza produrre gravis
simi danni, più di 200 mila 
vani, comprendendo in questa 
cifra i 120 mila da porre nei 
ternlorì della « 107 s. 

Ora il disegno dei confini 
delle varianti che l'assessore 
alla programmazione vuole far 
passare, sembra fatto come 
se la sicura mano dei pro
prietari e costruttori avesse 
guida'.o il pennarello sulla 
mappa della città, Un confine 
della variante « Due porle 
aH'Arenella * passa educata
mente lungo il margine del 
parco della villa dell'ex pre
sidente della SME. si ferma 
al posto giusto per conserva
re la vista panoramica che 
si gode dalle Mie terra/ve, 
gira lungo un confine mimi 
zittamente studiato per roti 
dere d'oro lo zolle del potente 
industriale e i suoli acquistali 
a piezzo auricola dalla polente 
società « kisanamonlo ». 

Così avviene JX.T lo variatiti 
« via Nicolardi ». «Colli Ami-
nei », * via Camaldoli - via 
Camaldolilli », « via Caravag
gio - via Po»: in queste zone 
ci sono altri costruttori da ac
contentare, altri accaparratori 
previdenti da soddisfare. Il 
pretesto ufficiale per giusti
ficare la localizzazione delle 
varianti c'è già: la DC so
sterrà che nelle zone prescel
te ci sono le cooperativo edi
lizie, cui venne fatto acqui
stare il so'ilo promettendo li
cenze edilizie che vennero im
provvisamente bloccate per
ché il comune si accorse lutto 
ad un trailo che si trovavano 
in zona agricola, Mentre in
torno ai suoli delle cooperati
ve veniva concesso un nugolo 
di licenze illegali, queste ul
time venivano * tenute in fre
sco ** por jwler giustificare poi 
la colossale operazione specu
lativa lungo i raccordi della 
tangenziale. E nell'ambito del
le varianti troverebbero posto 
soltanto una piccola parto del
le trecento cooperative in at
tesa: più precisamente quel
le che cooperative sono sol
tanto di nome. 

Eleonora Puntìllo 

INCISO OGGI I I DISCO 
CHE NON COSTA NIENTE 
Si traila di normali 45 giri che vengono regalali 
agli Italiani dall'Istituto Linguaphono • Per rice
vere il dono basta richiederlo entro una settimana 
Prn lo tante nolizio di cro

naca noia che si afToIlfliio quo
tidianamente nella redazione di 
un giornale, ogni tnnto ce n'è 
qualcuna rosa, una notizia che 
fa piacere ricevere e diffon
dere e che quindi menta il 
massimo rilievo possibile. 

Oggi siamo in grado di an
nunziare che un grande Istituto 
intemazionale ha inciso un ve
ro disco a "15 giri che spedisce 
a tutu i lettori di questo gior
nale assolutamente gratis e 
senza il minimo impegno. 

Si tratta di una imuorlanlc 
e lodevole iniziativa, inoundra-
ta nello spirito del MEC, ten
dente n favorire gli scambi cul
turali. turistici e d'affari, fra 
i ciliudini di varie nazioni non
ché o elevare il tenore di vita 
e le condizioni economiche del
le popolazioni. 

Se è vero, come è vero, che 
oggi, nella maggior pai te dei 
casi, noti e più possibile aspi 
rare a un buon posto, a un 
lavoro mollo remunerativo, a 
un avanzamento di carriera, 
senza conoscere in pratica e 
alla perfezione le lingue stra
niere. l'Istillilo di cui parliamo 
ha imboccato la strada giusta. 

Infatti. l'Istituto Lingua pilo
ne, un Ente di fama mondiale, 
per raggiungere Y intento, è 
partilo dal presupposto (non 
del tutto errato) che l'ostacolo 
principale al diffondersi della 
conoscenza delle lingue stra
niere ò costituito dnlln Incre 
dulitn che si possa impararle 
perfettiìiiienlc con il Metodo 
suo in pochi mesi, sonzn la 
noia delln grammatica, e sfrut
tando i ritaith di tempo e senza 
intralci alle normali occupa
zioni. 

E poiché e e un solo modo 
per combattere I' mcrcdtililn: 
provare di ixirsona, l'Istituto 
I.inRuapbone ha fatto Incidere 
un condensato del suo sistema 
audiovisivo nelle lingue Ingle
se, Francese e Tedesca (si 
ascolta In conversazione, men
tre si «cane con l'occhio l'im

magino de] soggetto) in un 
perfcHo disco n -ih gin che ha 
deciso di regalare a tutti co
loro che lo richiedano entro 
una settimana da oggi. 

Naturalmente, trattandosi di 
un esperimento su larga scala 
e quindi molto costoso, per es
ser sicuri di ricevere il disco, 
occorre affrettarsi a richieder
lo prima che sia esaurito. 

Si lin cosi In possibilità pra
tica, senza correre rischi di 
sorta, di provare di persona 
se il Metodo funziona con noi 
slessi e, in caso affermativo, 
di aver scoperto un sistema che 
fa assimilare senza sforzo e 
in brevissimo tempo qualsiasi 
Itngun straniera Tra le trenta-
sci del programma, con tutti 
gli enormi vantaggi che noto
riamente no derivano. 

A chi ci si deve rivolgere per 
avere il disco gratis? All'Isti
tuto Linguaphono. via Borgo-
spesso 11, U/I/20121 Milano. 
che mvierà anche, sempre m 
omaggio e senza imiwgno, un 
volume riccamente illustralo e 
a colori, con tulli 1 dettagli sul 
celebre Metodo. Il volume, fra 
l'altro, risponde nlln curiosità 
degli interessali che vogliono 
sapere soprallntto quanto tem
po occorre, in media, por im
parare, e so si npprende vera* 
monte come soggiornando al
l'estero 

Richiedete OGCl STESSO il 
disco e il libro minia Lingnn-
phonc che vi verranno inviati 
gratuli aulente e sen/n impe
gno Non costa nulla e può 
garantirvi un luminoso avve
nire. Potreste pentirvi di non 
aver Inviato la richiesto e di 
aver così perso un' occasione 
d'oro! 

Spedite SUBITO e non di
menticale. nella busto, di al
logare cinque francobolli dn 50 
lire l'uno per le sposo e di 
scrivere chi ara niente a stam
patello o a macchina: nome. 
cognome, indirizzo. 

I. U 
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-Si allarga la vertenza CGIL-CISL-UIL col governo 

Si lotta per l'occupazione 
Sciopero nazionale il 26 

nelle attività edilizie 
Si moltiplicano le manifestazioni di settore, di zo
na e aziendali — Decisa reazione operaia ad una 
rappresaglia alla Bendini e Frascaroli di Modena 

Nonostante iS forzato rinvio e le preoccupazioni della vigilia 

IÌÌ! so si una 

I lavoratori non vogliono 
pagare il prt /KO di una poli 
uca che fonda sui profiui pn 
vati sull accumularono dei 
capitali le uniche aspettative 
di si iluppo La nota che CGIL, 
CISL e UIL hanno invialo al 
governo per chiedergli di 
allargare la borsa per assidi 
rare indennità sostitutive del 
salano adeguate alla sussi 
stenza dei disoccupati e loro 
famiglie ha riproposto in tut 
ta la sua urgenza la que 
stionp della crea7loae di mio 
ve fonti di lavoro Una delle 
ragioni rxr cui la creazione 
dì nuovi posti di lavoro non 
preoccupi troppo il governo è 
infatti proprio quella che i ì 
d soecupin non costano t si 
airangnno a cince dei fami 
liari cci cario di gmdignare 
qualche b r i nel modo più im 
pensato nei sobtxirghi o nei 
lavori agricoli al limite e-
s tremo della sopravviveva 
Questa scandalosa situazione 
che vede traditi gli impegni 
più solenni della Costituzione 
e dei governi si scontra ogni 
giorno di p Ci con la cos* ìenza 
dei lavoratori 

Lo sciopero di ieri nella 
Mursia birese dove i senza 
lavoro ono almeno 10 mila 
ne ha t'alo prova Ne danno 
prnin igni giorno 1 cinque 
mila addati ai lavori fore 
stali della Calabria che ogni 
mese si trovano di fronte a 
una IcPeia di hcen?iamento 
densi a chiedere conto di 
questo comportamento alla 
selva di enti statati che do 
vrebbe provvedere alla liste 
rmmone Idraulico forestale 
<WIa legione 11 peisonale del 
1 Fnte siciliano di promozione 
industriale (rSPI) adopera 
ogni per il varo di un pro-
gi imma che amplil le fonti 
di lavoro In Liguria cove ogni 
anno ì posti di lavoro sono 
diminuiti di 15 mila unità a 
cominci ire dal 1964 (32 mila 
disoccupati li ha fatti diret 
tamenie 1 industria1) si rilan 
c u in questi giorni la lotta per 
o'tenere che sia data una nuo 
va dimensione ali industila di 
Sialo 

Apeita è la questione della 
esclusione delle aziende sotto 
3T dipendenti nell area della 
Cassa per il Mezzogiorno dal 
la riduzione del 12 per cento 
sui conti ìbulì INPS Se lo 
sgravio non ci fosse stalo per 
per nessuno queste aziende a 
vrebbero continuato a vivac 
chiaic più o meno bene co 
me puma IVh dai e questo 
sgravio alle sole aziende con 
pili di 35 dipendenti significa 
condannare le piccole — che 
occupino il 40 45 per cento 
della manodopera — a una 
crisi che ne potrebbe spazza 
re via migliaia E il governo 
stesso col suo e decretone » 
che si mette d impegno a cica 
re nuovi disoccupati a prò 
Mtto dell industna medio gìan 
de Perciò vaste continuano 
ad essere le agitazioni perche 
il Pai lamento modificando il 
«decietone» non solo can 
celli la discriminazione ma 
modifichi il quadro stesso del 
le incentivazioni 

i DILI — 1 Uè sindacati dei 
lavoratori dell edilizia adeien 
ti a CGIL CISL e UIL hanno 
pioclamnto pei il 26 settembre 
mezza giornata di sciopero per 
rivendicale il « tempestivo e 
urgente miei vento del pubbli 
ci poteri rivolto soprattutto a 
mei cruentare 1 occupa/urne al 
ti av ci so una incentivazione 
d t l e attività di edilizia resi 
dormale economica e dei prò 
gì air mi di optie pubbliche 
onde assiemare stabili prò 
speltive di lavoio alla catego 
ria » Alla incertezza dell oc 
cupdzione rilevano ì sinda 
cali sì aggiungono persistenti 
violazioni contrattuali e la 
drammatica recrudescenza di 
infortuni sul lavoro 

RAPPRCSAGLin - Uno 
sciopero iniziato venerdì prò 
segue compalto olla « Bendini 
e Piascaroli % di Modena dove 
un lavoratore ò stalo licenzia 
lo in tionco per le sue alti 
vita sindacali e un componon 
te la Commissione interna e 
slato messo in condizioni tali 
Ja dover lasciare la fabbrica 
1 lavoratori oltie a prosegui 
ic lo sciopero hanno manlfc 
stato ieri per le vie della citta 

GRANDI MAGAZZINI - I 
ti e sindacati del commercio 
hanno deciso la ripresa della 
lotto sindacale nel grandi 
magazzini e supermercati Si 
chiedono integialivi al con 
Uatto nazionale in rapporto 
alle situazioni aziendali 

SCUOLA - Lo SNADAS ha 
confermalo uno sdopeio di 10 
giorni dei dipendenti dell am 
ministi azione scnlashcn a co 
minciare dal 19 Si chiede fi a 
I altro 1 atlrlbuzione di com 
pensi incentivi fissi per il pei 
sonale non insegnami: Lo 
S.NASC sia propalando per 
li 13 20 ottobre una solllnuina 
di lotta per 1 maestri fuori 
ruolo per la scuola a tempo 
pieno e la soppressione dello 
Minuto (ingigliale 11 Direttivo 
r*->llo SM\Si *i riunirli il U 
9 24. settembre 

Presenti lutti i 1463 espositori - Il grande sforzo organizzativo compiuto dai 
cèchi - Interesse di pubblico ed operatori per i prodotti esposti - Personalità 

del mondo economico occidentale presenti all'inaugurazione 

Sono scesi dalie navi 
I marinimi della FINMARE in sciopero per olte 
nere un trattamenlo più umano, sono scesl Ieri 
dallo Itnlfncllo dalla Donizetti doli Augustus bloc 

ente nel porto di Genova e hanno monlfestoto per le vie dello città la loro protesta per II 
rifiuto opposto dal Gruppo a parteclpozlone statole Domenica e lunedi sono rimaste bloccate 
anche le linee della Tlrrenla II traghetto Arboiea per la Sardegna ripartirà solo giovedì sera 
Il ministro Spagnoli! ha convocato per domani l sindacati ma senza annunciare alcun muti 
mento nelle posizioni Intransigenti del datoil di 'avoro Nella foto la protesta a Genova 

Sotto processo la politica del monopolio 

» Zuccherimi: «triangolare 
venerdì sui licenziamenti 

Gli scioperi hanno costretto il governo a muoversi ma ancora nessun 
intervento è stato fatto per la vertenza aperta con i contadini - Tra
cotanti ed offensive dichiarazioni del presidente dell'Eridania, Borasio 

Alla v ig i la dello setolerò un) 
tar lo di 4» ore negli zuccherifici 
il governo si è mosso ha convo 
ca lo i s indacal i dogli opeiai per 
venerdì matt ina presso U mini 
s te ro del i ìdanclo Un e same 
globale del a situazione del set 
toro nel quale inquadrare la 
pre lesa padronale di chiudere 
quatt i o zucche! tflci gettando sul 
lastr ico centinaia di operai e Im 
piegali ci i s tato richiedilo dai 
s indacat i 1 quali per tanto valu
tano la convocazione come un 
primo successo Occorre tut tavia 
tenere presenti anche alti i 
aspel l della situazione del set
tore sacca if^co C è aper ta una 
vertenza dei conl idini conferon 
ti con gli 7AJ celi enfici promossa 
dal Consoizio nazionale hieticol 
tori per giungere a una n fo r 
mulazione del contrat to parten 
do dallo eliminazione di quel 
1 autentico furto che è il mano i to 
pagamentn di tutto lo zucchero 
es t ra t to dalle bietole conferite 

1 conUidjm non :>ono i ta t i anco 
i a cowoea l i alla v gdia di ma 
ce risposta se h3 uueruione 
nifejin/ioni che avrebbero unito 
oper i i con'oJini e t rasporta to 
il il govor 0 Lenta dunque di 
giocare ancora u n i volta la car 
U del padroni che ó sempre 
quell i di sbriciolare le vertenze 
per poi concluderle In moJo ad 
essi favorevole 

h vero che le rivendicazioni 
sono ben distinte ma 1 punti di 
scontro dei lavoratori con U 
monopolio saccarifero sono ugua 
li La chiusura di zuccherifici 
è h risultato di un ridimensio
namento produttivo che minac 
eia allo stesso modo 11 pasto 
di ifivo'G e il rodJfto degli ope 
rai come quello del contidini 
Non si può quindi t rovare u n i 
soluzione per gli onerai che no i 
sia al tervpo stesso una solu 
zione che dia garanzia dì svi 
lunpo an^he alla pro-tuzione con 
Indi la A tut te le categorie 111 

Iniziativa di Corghi 

Convegno a Reggio Emilia 
delle forze del dissenso 

RCGGIO fcMTHA 16 
11 29 set tembre a Reggio Emi 

Ila si tcirA un convegno por la 
costituzione nel paese di « nb 
semblee di lavoro polii c o » gin 
preinrnmciato dal prof Corra 
do t rogl 1 

Di l g ' i ^no scorso un giuppo 
promotore a t t raverso und s e r e 
di incontri d Bologna r i r c n / t 
Milano L Roma ha dibattuto il 
proge to delle « assemblee » co
me esperimento per lutti e o o 
ro che Intendono far fare al dis 
senso e alla protesta polìtico un 
salto di q mula avviandosi ver 
so la piomozlone di una s t ra to 
già comune e passando dalla 
Fase del * collegamenti » olla fa 
se delle convergenze 

Il convegno di Reggio Cmlha 
sarà. una pr ima occasione di in 
contro por dare forme concre 
t e alla proposta Ciò che au3pi 
ca 1 gruppo promotore - ben 
conscio delle diversificate forme 
di impefno cht HI il contrario 
noli a n o del dissenso e de l i 
piolcstn - è I i c c p t l r m o i i drl 
la p npusta a s s e m b c i r e (1 
u m b l e e politiche ieri/1 clas e 
dir igente! corno mezzo fnticij 
m u l t i l i ii bd e ier rtihit e re 
con metodo rigotos m u n t e 
scientifico e m l i c o 1 lenii tei 
la conlcsl imone e icr tentare 
di costruire con la presenza 
diretta nel e lotte operale stu 
dentesche e confidine un d u i 
dro in cui possono collocai si po
l i t i c amene il nuovo e il vivo 
che si vanno mimfistnnrio nel 
la toc ola itali ina al di fnoi I 
del parti t i politici 

Il comegno non avrà relato 
ri ma saranno decuss i docu 
menti di lavoro (contenuti li 
ncc (li tendenza sce ta d cnm 
pò metodo di lavoro delle i a i 
«omb ee ») p re en ali da vari 
gr ippi l i e mode 1 ori ciotti di 
1 igei anno u dibi t t i to 

Ordigno esplode 
all'ingresso 

dell'Università 
di Padova 

PADOVA 1G 
Un ordigno ò sitilo fatto s top 

piai e nelle prime ore di sia 
mane davanti mi uno d gli in 
gì essi dell univo ' i t a in via Ci 
sa ie Mutilati 1 danni non sono 
iiiev UHI 1 0 nipplo In rn ir 
ci 1 0 in filini 11 n 1 vetri delle 
Hill di ri^r>n 1111 e se < n/e pr> 
ht chi e qui III li 1 palazzi clic 
sHgono ni II 1 /ori t l 1 porla 
di e i r n i l o di uri b n 1 uscito 
ih l e (lidi ni 

1 ordigno ci 1 Torm ito da in 
cilindro in ferro lungo 30 ceti 
tlrnetrl del diameli o di (I rd 
era chiuso d i una pai li con un 
tappo 

Sul posto si sono i n i l i furi 
71011 n i e igcntl dell ufficio poi 
tieu della questura di Padova 
per le Indagini 

tcressale quindi il governo è 
debitoie di i^ia sola e semph 
cioè di mutare gli orientamenti 
lino a seguili io combutta col 
monopolio s accan fe io rive 
dendo 1 programmi produttivi m 
armonia con gli Interessi del 
paose con la collaborazione di 
little le categorie interessate 

Le rivendicazioni economiche 
particolari del reato sono lar 
gamenle condizionate da questa 
Inquadratura di onentamenLl gè 
nerali 

I contadini sono privi di un 
contra i lo di conferimento solo 
In quanto 11 governo continua 
a prostituirsi al padronato in 
dus tna le plu ottuso quello che 
fa capo ali k n d a n i a Tuo al pun 
10 di prestarsi ad escludere il 
Consorzio bieticoltori da comitati 
e orgin isnu di gestione dove 
sono rappresentate le ca legoue 
Un organismo che ha I ade ione 
d u e t t i di almeno un terzo dei 
pro lu l lo t i e niella indire t t i 
d e l h m i n o r a n z a (ma si noti 
clic dt ni07/ndrl e coloni II t i n 
dem gove rnop id rom nega aneo-
n i d r i t t i ii ra->p esentdiizi) 
viene ( l i sc inomilo i |>eiinniente 
nel tentativo di mantenere — 
accan to al monopolio della pro
duzione — la larva di un mono
pollo d ' rappresentanza natu 
ra lmente aneti e s s i pad romle 
ci e s i r ebbe d i r r e r c i r e nella 
scredi l i t i sauna AVB 

La condotta del governo Ispira 
ai padroni le plu folli esibizioni 
11 caval ler Borasio presidente 
della hr ldania si è recato nel 
giorni sco si in una prup ioli 
Wico la di d lernila e t t i n che 
il me nowlio gè-(lisce p i e w o Tt r 
r a r i e di la ha l inci ilo sprez 
/ uiti gì 1 li/ >in coni 1 imi it ili 1 
111 se gli v i n u l e h i dello Ho 
in ilo * rx iene iono inciti » e 
quin li va i m o pure in nn lo-a 
che I !• ridurmi non Ila niente da 
d i rg l i Cosi parla il dir gente di 
un monopolio clic domlmmlo il 
7(1% della produzione bieticoli 
nazionale ha potuto ippiofl t tnic 
d u govern nc l l i maniera più 
sfrontata facendo pes i ro sul con 
t n d m gli alti costi di un indù 
s lna a i r e t r a t a profitti enoi mi 
t l i u so l e contrattuali iugulatorie 
e persino 1 i idunenslonamenti 
produttivi conseguenti alle stroz 
z i ture di mercato provocate ad 
i r t e mcdinnle l i llmili7ione dei 
e o n s m i I f ivoi t go luti in sede 
politica evidentemente hanno 
f i t t i p i rde e In lc<;ln ni cavn 
IK r l l o n s ) 1 m u l e ollnvalut 1 
' 11 e I «e l ' i e In cinta, a iolt 
t a 'o -un i ' o I clip ir lo l ' e 
| l n*'f[ 'L' n o f i n > r 1 do 'h 
/ K » |i nllon 'o in v uil I osi 
in dr»!1 i ronl r » di 1 ono di e I 
rat I 1 ! ni H « min eo ìfo m i o P<*r 
I o n si n g o il do"ino di mn 
nlf Ma/Io 1 d p-otostn untemi 
i f l i autotr i | innrf i tnr l 1 itti in 
sioi ie I It ìvoniorl hanno innltro 
In fn /a per i lo oy i r rp in s H o 
l>o! tl"n h «omnio più nttunle 
0 io-.ttorio dol 'a nn7iotiitl77nzio 
nr 11 un snMnr-o vl 'a 'o lo l eoo 
n o n n r^ ios 'o alla vi na di 
p m h t o r i senza scrupoli 

Dal nostro inviato 
LÌKNO Iti 

la b\em nileriKizionnlp d i 
Hi no — specia l izza la ne'l tri 
diurna metcanUa — Icfleg 
Q\a \i HUO decimo anno di 11 
ta e le cose erano strile p r e 
p a r a e per far si che la i n a 
m/es raz ione r iusc i s se nel mi 
allora dei modi anche p e r ché 
tra un m e s e In l e p u b b l i c a 
reco lovacca c e l e b r e r à il suo 
mez 0 secolo di vita Nel 
Quadro d i questa manifesta 
2101W tnfatlt la r o s s e p n a do 
vpva e s s e i e In dimosfraziorie 
del r i s e rv i l a economico del 
paese delia sua nVcision<» di 
s t d u p p a r e s e m p r e piti 1 rap 
porti con QQÌÌI porte del 
mondo 

Alla mel i la de l l a F i e r a 
quando mol te macel l ine era 
no già a i n u a f e a B m o si 
sono avuti i fatti di agosto 
In un primo tempo si e r a 
p a r l a t o de l l a sospens ione del 
la r a s s e n n a m a ciò s a r e b b e 
s ta lo UH a l t ro grave colpo per 
l economia cecos louacca e a l 
iora si è deciso di / a r i a ?yol 
f/ere ad cani costo r imirando 
di una s e l d m a n a la innugura 
zione fi r imilo d n l l ro parte 
era più die n e c e s s a r i in 
quanto molli dei prodott i da 
esporre erano 1 imasl i bloc 
ca l i a l l e frontiere se nnrt ad 
dirittura durante il ulaarjto 
IndiibbioDienfe ( i si t rouann 
in 101 momento in cui le un 
p r e e s t r o m e r e non c r o n o 
t roppo con iwr ' e sull opporli! 
J I IM d i uciiire a Brno 

Vista la casa da l di fuori , 
si pofeoù a i i cbe avere l i m 
p r e s i l o n p che alla violila del 
la mar i i /esfaz ione dopo ti 21 
agosto ci sia sfato un fuggi 
/iiflfli Generale Invece no su 
MCA ditte so l amen te 9 in un 
p r i m o momento avevano di 
sdetto il contratto ma dopo 
alcuni oiorni et h a n n o r i p e * 
s a lo e r i e s a m i n a t a la s i tua 
zione s a b a t o sco r so erano 
p r e s e n t i a l la Inaua i i raz lone 

Non e 5 Mata ne s suna d e / e 
zfone e ciò è anche una di 
mostrazlonc di riconoscimento 
dello sforzo organizzalluo fai 
to dai cpcnslouacchi 1* respon 
sabili della fiera con la con 
creta collaborazione del go 
verno e delle altre autorità 
gli operai addetti al montag 
gio degli stnnds hanno fatto 
ueramente 1 impossibile per 
che ogni LOSO risultasse nor 
male e 11 plorno dellapertu 
ra tutto si svolgesse come se 
nulla fosse accaduto in que 
st ultimo mese E ci sono riu 
scili In pieno (Vi Fiera del 
decennale nel primi due alar 
m di oifa ha registrato un a/ 
/lusso df pubblico che ci di 
cono è il piti «rande di quel 
lo che nella stessa occasione 
si è avuto in paisalo E la 
gente continua ad a r r l u a r e e 
a c h i e d e r e informazioni sul 
prodott i 

Non si tratta solo di curio 
sita popo la re ci hanno detto 
che c o n t r a r i a m e n t e a l le nu
m e r o s e l 'ocl c h e p o t r e b b e r o 
e i s e r e conva l i da t e dall attua 
le s i tuaz ione nel p a e s e la 
Cecos louacch ia non ha n e s s u n 
i n t e r e s se e nes suna mtenz io 
ne d i l i m i t a r e 0 d i b l o c c a r e 
i suol contal i ) con i paesi non 
socialist i Ovviamente l attua 
le Malo di cose modi f i che rà 
in p a r t e 1 piani iinzinJi ma 
si può dire che si avrà uno 
sui luppo / o r s e meno r a p i d o 
cine* se si douena fare l 'enti 
si fo ia quindici ma s e m p r e 
in piti d i q u a n t o avveniva fi 

Giorgio Coi r i 
nuovo segretario 

dei poligrafici 
e cartai 

Il Comitato direttivo della 
Federazione nazionale Lavora 
tori poligrafici e cartai 
(TU PC CC IL) nuiilio a Roma 
nel giorni scorsi hi preso in 
esame la richiesta ddla 1 o l i 
dt mettere a disposizione 
OiorBlo Pavalletto per affidar 
gli un incarico presso lì een 
tro confederale 

Il Direttivo dopo appro 
fondilo esame ha deciso di 
accogliere la richiesta delia 
Segreteria confederale rivo' 
gendo un caloroso nngrazn 
monto al compagno Pavneun 
per I appassionala e proilcun 
attività- svolta por molti ann 
alla testa della rederaztune 
poligiattci 0 cartai II Comi 
tato Direttivo ha quindi prò 
ceduto alla elezione con *oto 
unanime del nuovo Segrota 
rio generale responsabile ella 
TtLP< nolla persona di fìlnr 
gio Calzi elfi mpmhio dol 
Comitato diiotttvo e dello 
F seruilvo della roderà ione 
nnzionile 

I 11 nuova segreteria risulta 
pollami) composta da Cllor 
gio ( olzl (segrelaiio generale 
1 esportabile) l rniueset \ r 
ceso (segretario genmln .ig 
giunto) ed Edimrdo Cnlultn 
(segretario nnzionale) Con 
temporaneamente e stai 1 io 
pi ovato un documento nel 
quale sono fìssati impo tanti 
impegni di lavoro dell i To 
doraziorrt 

norn r non poi a che essere 
cosi pi i< h( quii ) dcyli M OHI 
bi con I Occidente non e un 
problema esrlu norncnle cr 
coslonacco ma r atinrda anche 
tutti gli altri p tesi socialisti 
Unione SouieliCf compresa 

Parlare di «ohimè di affari 
non é ancora il caso perche1 

la manifestazione é appena 
agli inizi Si tuo prevedere 
che 1 a n d a m e n t i s a r à posi l i 
uo In quanto (UH coloro che 

Indennizzi 
per maltempo: 
nuove proteste 
dei contadini 

Il riti ito della maggioranza 
parlamentale di accogliere le 
richiede contadino espresso 
nella Commissione Incaricala 
di esaminare 11 decreto por il 
risarcimento dei danni del 
maltompo, è severamente giù 
dlcato in una nota comune 
Alleanza Fedei mezzadri Coo 
perativo agricolo Lo tre orga 
niz7i\7lonl ribadiscono la ne 
cessita « di modificare sos'an 
zlalmente fi decreto con la in 
traduzione an/ltmto del di 
ritto certo dei coltivatoli di 
rotti mezzadri e coloni com 
partecipami 0 cooperativo di 
avare Indennizzata la pi odvi 
zlone perduta a causa dello 
avversità atmosferiche e cala 
mila naturali che si sono ve 
rlficate o si verificheranno In 
qualsiasi rarte dol paese e per 
qualsiasi produzione Questa 
qualificante e irrinunciabile ri 
vendica7Ìone per 1 indennizzo 
del lavoio contadino può es 
sere accolta dal governo tanto 
più che il governo stt-sso si 
appresta a far approvare dal 
Parlamento una legge che ro 
gala agli Industriali altri 400 
miliardi di lire» 

1 ciano prenotali sono ve 
nuli rrial;rad)l( im urne rei nd 
difficoltà sorte e che 'inno 
ìfote si perair> pare con una 
quanto mai solidale collabo 
razione delle parti 

Nel contempo la O c o s i o u a c 
ehia ha corifei moto — per 
bocta del m in i s t ro del com 
mercio estero V a M a u VaJes 
nel d i sco r so inaugurale — la 
sua uolontà di p i o s e o u i r e sul 
la strada fin qui percorsa 
quella cioè della uforma e del 
r i nnouan icn to economico Og 
gì come oggi nelle pa r t i co l a r i 
condizioni c r e a t e s i dopo il 21 
agosto il spf(ore economica 
del paese <l d i r cnu fo piti the 
mai di p i i m a u a impor t anza 
f un se t to re da i p rob lemi 
difficili e compless i ma esso 
potrà e s s e i e il banco di prò 
va par la nazione e po t r à ari 
che fornire degli i n t e res san t i 
r i su l t a t i con de i r i f /essi su 
oli a l t r i set tori 

T r a ì 3f paesi p r e s e n t i in 
Fiera ancora una volta co 
me a tnrlene o r m a i aa d iec i ari 
n i t r o v i a m o l Italia ì nos t r i 
p rodot t i suscitano un portico 
lare i n t e r e s se C i rca la par 
(ecipa2loite i t a l i ana avremo 
modo di occuparci in occa 
sione del la t o lo rnn ta » dedi 
c a t a a l nos t ro Paete in prò 
a r a m m o per lunedì pross imo 
i\'on si so a n c o r a citi la r a p 
p r e s c u f e r à qui a Brno pe r 
I occas ione f a coso e un pn 
sfrana se s) pensa che a ia 
il p ioruo della i nouauraz lonp 
tra gli ospfll s t r an i e r i cera 
no numerosi m i n i s t r i d i p n 
m a p l ano fra cui I 11 aleso 
lord Braviti Ma si ha I (m 
p r e s s i o n e d i e a R o m a f r a r i 
minis t r i giochino a r impia t t i 
no pe r ei ifnrp di vedersi af 
f ìbbiarc (I -i p e s a n t e » i n c a r i c o 
di t renlre a Brno 

Silvano Goruppi 

L'AIMA non aiuta i contadini 

Nuove taglie 
sui mercati 
della frutta 

Dieci lire al chilo ai contadini, 40 ai gran
di agrari e incettatori — Distruzioni 

sistematiche alimentate dal MEC 

Prima i cavolfiori o le man 
co dopo le mele e le pesche 
adesso le pei e si p\i( dii" or 
mal elio Miller *anto sul mer 
caio dell AIMA (Azienda di 
Staio pL»i i prodotti igncoli) 
uno dopo 1 altro Investa I no 
siri prodotti ortofrultlroll p'd 
Impoi tanti Causa essenziale di 
questa situazione è la politi 
ca comunitaria vigente noi set 
tore Eppure sino a non mol 
to tempo addietro 11 Morello 
Comune ci veniva presentato 
come il più sicuro sbocco per 
t nostri prodotti Se il Mezzo 
giorno doveva diventare col 
piano Marshall la California 
d Italia I Italia doveva dlveni 
re col MEC la Calili nia del 
l Europa e così I nislri prò 
dotti ortofiutticoll r >n sureb 
bero dovuto in toninre piti 
difficoltà di sbocco 5 n ir °s 
w invece die « pravi eni t i di 
mercato investano ino dopo 
1 altro 1 prodotti del sonoro 
o milioni di quintali vongino 
acquistati per essere * i il oal 
la circolazione e ìulndi dal 
consumo distruggendoli o co 
dandoli giatultamente ali Inou 
stria di trasformazione 

E successo In sostanza che 
l'allargamento dei consumi In 
terni verificatosi In correlarlo 
ne con 11 processo di tras.'or 
mazlone del carntlBro della no 
stra economia negli ajinl pas 
sali non ha più i ritmi del 

Nel Nuorese; la Giunta sarda sotto accusa 

SEIMILA PERSONE MARCIANO 
CONTRO «IL 4° PROGRAMMA» 
Pastori, giovani e donne di cinque comuni della Baronia chiedono 
immediate misure di trasformazione economica — Il dramma delle 
condizioni igieniche e della mancanza d'acqua nelle campagne 

Dalla nostra redazione 
C A S U A R I 1? 

I pastori i contadini i giovani 
e le uonne del Nuoiese hanno 
dato vita per I l a i c a malt inaia 
odierna ad una Imponente ma 
nifesUiJiono di piolosla capeii 
giala d a ammims l r a lon conili 
nali deputat i consiglieri regio 
nali e provinciali dai dirigenti 
dot parti t i autonomisti della pio 
vlncia 

Oltre seimila poi sone muoveu 
dosi da cinque paesi hanno per 
coiso la Baionm In una marcia 
di molli chilometri che &i e ai 
restata su u n i par te di I fiume 
Ce l l ino Qui ^i iono e ingiunte 
le popoh/ ioni pi «venienti d u 
diversi comuni che dopo ivcie 
formato un interminabile corteo 
hanno n g ^ i u n l o il centro di Oni 
fai C e n i n o trn gli altri il sin 
(iacu del i n m i i m s t n / i o n e popò 
la ie di O m l n compiano Loehc 
il sindaco socialista di Oroaei 
compagno b i b a il Aindico snr 
dista di Irgoll Murru e 1 sin 
daci democrist iani di Inoculi e 
d i t e l l i Confusi tra la rolla ab 
hi i m o notalo ti s eg re l a iu della 
r e l e ray jone comunista di Nuoro 
f i incesco Orrù il segretar io 
della Carnei a confederale del la 
vuio Salvatore Nloi il consiglia 
re regionale del PCI P i e t r n o 
Meli-, il pi el idente del giuppo 
di 1 PCI i l l i \ s s e m b l c i S i r i a 
A i n n n d o Congni 

II Imputato rnmunlMn on Igna 
/ io l ' i n tu p cu len lo h p i ro la 
d i l b ilcGne (ILI niiincipio di Oni 
fai insieme ai rappre^cnlnnti 
desili l i t r i g ippl politici h» in 
u in / i tu t lo af fermi lo che In lotta 
popolare parie dnlla r i v e n d e i 
/lune centra le della n fonnn del 
regime fendile dei pascoli e dal 
h esigenza di una revisiono ra 
dicale del Fumo dì Rinascita 

La nostra ò s t a t a una marcia 
pacifica — precisa un ordine del 
giorno votnlo alla unnnlmllA dal 
le poiwlazloni del cinque paci1 

— ed ha lo acopo di imporre i 
problemi delle Baronia ali atten 
rione degli amministratori regio 
nnlì e del governo cenlrnle 

I sindaci dol cinque comuni 
della Bai «ila pro tes t ino poi con 
' r o la esclusione della font dai 
flnnn/lariienlo del Quinto pio 
gt ini ma i^ecullvo lei l ' u n o di 
K nnseita Si r iven l i t a In culli 
lu/ione «il tino disdie per l i i n i 
gn7ione 1 ai v lo di u n indulti l i 
conservici a e di un tasef lo io 
cooperativo por h trn-irorniri7io 
ne dei prodotti d e l h pastorel l i 
il riordinninenlo fondiario l sor 
vl/l civili {non si dimcntloti che 
lo condizioni delle famiglie dol 
la Buoi i ln sono s p a v e n l d e e 
clic le ninlntlte sociali mietono 
villlnip in nini centro m i so 
pra t tu t lo a G ì lelll In cut sono 
stati accertat i ufficialmente ben 

cinquanta casi di tubercolosi 
C o Sialo durante la fase con 

elusiva della marcia anche un 
tentativo della DC di s t rumenta 
ll77are la protesta II s eg re l ano 
provinciale d e Roich nel suo 
intervento ha infatti cerca to di 
scagionare il governo e la Glun 
ta -egionalo accusando I partiti 
in blocco di aver t rascura to I 
piobleml drammatici della ?ona 
Pastor i contadini giovimi al 
1 unanimità si sono ribellati lì 
schlando il discorso del notabl 'e 
democrlsMnno e n n r a c c h n d o i 
gran voce al partito di sovemo 
l i responsabilità d d l a e r s i eco
nomica dnlla ripresa del handi 
t ismo doll i repressione poli7ie 
sc i culin m t i a I o^e con l i 
uccisione di un m o n n e m e m o 

l a hi l tngl ia delle pniola7ioni 
della Rnronln cr* tro il Q u i r t o 
protjrnnima esecutivo (In r o m è 

stata esclusa dai flinn7iimentl 
dirot atl quasi escluAivamenle 
verso le aziende monopolistiche) 
non è isolata rutti I comitati zo
nali hanno respinto in blocco il 
progetto di programma denun 
ciandone le graviss ime carenze 
nei vari wl to i i degli mvestlmen 
ti dell occupazione al reddito ed 
anche in mater ia di t rasforma 
7Ìone fondiaria Lo carenze di 
infrastrut tura n*»l se t tore del le 
opeie igieniche dogli acquedotti 
de l led i l i7h scohs l ica della sì 
s t e n m i o n e del terri torio sono 
un al tro elemento giaviss lmo 
del Quarto plnno esecutivo Solo 
un rivolgimcnlo politico può 
cambiare onesto s t i lo di cose 
I a lotta delle nooola7loni isola 
ne ' a mundi oggi un cb i a io ob 
hicttivo 

g P 

Sulla previdenza nel Sud 

Braccianti: Bosco 
fa marcia indietro 

Ritirata la circolare del 1" agosto — Con
tinuano le manifestazioni per la riforma 

- Dopo un mese e mc77o di protoste il mmist io del I i v o i o 
Z Bosco si è deciso a indurre la dlrc/ione del Sei vizio contri 
• boti unificati a i i t l r n e una sua circolare d i ramala 11 l ago 
Z sto in cui si corcava di d a r e un colpo per la solila via btiro 
- c i i l l ca ai diritti di un milione c h e a di coloni e braccianti 
Z lesidctiU nolle 28 province dove vige ancora U presuntivo 
Z Impiego Una noU della roderbraccInnM-CGIL informa mfalli 
- che sabato scorso, in una riunione SOAU Sindacali si è final 
Z memo ( v a l u t a l o lo ingioili di ordine sociale nonché le diffl 
- colia prat iche di oidlne tecnico elio sarebbero immediatamente 
Z insorte con I applicazione delle dlreU-lve dello SCAU » La mie 
; stlono sarà niiovnmcnle disc m a in nnn riunione presso II 
Z ni m u o i a dol 1 avoro 
Z I odioso tentativo li n s p i r m i a r e sulln prcvirion/a lei lavo 
- imeni m i k o b che sono 1 [ìogglu trottat i sift cotru luieln del i 
" (liso c u p m e n e (he come sper iflci tutela t a m i n u a e pciWo 
- n slica è dunqiH n c n t i a t o solo momei t meo nenie I a i u i < 
- governo come ti i°llo che lo ha pteeeduto li edi t ioslnis t rn 
" ò conti orlo i l l i estensione n tutti t huo in to i ] i g n c o h 
- [Ii |»nd(iiii Ivi compi osi eokni p ccoi iflltt ari e mc^/nd i 
" di i r a t l i n u n t i parificati i l logoro dipendente doti Induslr n 
- f por questo elie vif^ie r invia l i la discissioni delle propisl i 
Z di par ilio i/ione o noi fi attempo si ot iaeeano i i ln ' t do l i 
Z cnlegorie sia sul piano Inuoeratloo sia i Ululando di fato 
•> ipus ima in eeill casi particolari come tmollo dei reinscii 
Z mento del ni< 7?fldn liei leginio gonernlo INI'S 
- Scioperi e mititfcs(n;tont insieme a u n i vigile azione quo 
Z lidi m a vengono Int into oigoniz/nti dalla roderbroccinnU per 
- otinoie 1 opplici/ionc delli legge siili iccertimonto e in pur 
1 t c o i i e pei fai fun/onoro tutto le Commissioni eommiali 

passato e quindi il n» reato 
lincino non « ina i> plu DI 
ronvenio sonipie piti seri un 
diventa la coneorrenza inlcr 
no7ionale sopraituito da ynr 
to dal pnesi dal Moditerrmeo 
La politica comunitaria tifile 
conto di quesla realta Nel set 
toie oitofruttteolo inrn' I \l 
Kc uno politica di mirralo 
aperto non « protezlonlsn a n 
e noi abbiamo dovuto au un 
tentarci di una semplice « , ia 
folenza» per I nostri piodot 
ti qualora gli blessi ibbla 
no per qualità e pre/zo e i 
ralteristiche eguali a quelli dfl 
Kll altri pnesi Pei fard ne 
ceti ire una mie ine i i n e 
concesso qualche leeinn di mi 
liardi orarmi qiusi min sic 
si per gli Intel venti di nen i 
to il solilo eonioiniro ci>U 
ti compensi ed iMgmsinniL-iHl 
uiUi77iUi pei tuielu m'eiiìs 
si particolari 

t e poche decine di miliardi 
concessi infn.ul dinnn/i a e 
prime difficolta e nlln « r i,i 
dito» dal nos'ro mercato n 
temo causa gli alti prezzi al 
consumo ed il ristagno dai 
redditi di lavoro sono siati 
utilizzali non per rimuovere 
0 rendere meno grave qualeu 
na dello cause della grava si 
tua/ione di crisi ma per tute 
laro gli interessi dolio bpem 
lozione e doli affarismo Tosi 
1 AIMA ò. intervenuta pei ac 
qulstare diversi milioni di 
quintali di prodotti dal gros 
si gruppi commerciali e «re 
culatlvl, dalia Todorconsorzl e 
dagli agrari n prezzi por lo 
ro non cortamente vili Ma la 
pesche pagate doli AIMA n 4S 
Ilio 11 chilo sono slate ime 
ce liquidate al conladini a me 
no di 10 lire, mentre i orezzi 
al consumo - e non poteva 
essere diversamente — hun 
no continuato od aumeninre 
La stessa situazione si era 
oreata per l cavolfiori gli 
agrumi, le mela o tende n 
crearsi per le pero E qui vi 
sono precise rosponsabiltlB di 
Bonomi, dalla Federconsorzl 
della Democrazia ^rtminna 
del Governo Queste fono do 
pò averla iubila non lanno 
voluto o non vogliono tinr-
partecipa? io no contadina albi 
politica di mercato Intendo 
no avere mano libero Mi u o 
di plu questo forze intendono 
ImDodira non solo un d^rno 
cratlco rapporto tra 1 MMA uri 
1 contadini associati imi vo 
Rllono impedire che l AfMA 
sin elemento di una p illtioa 
distributiva democratica non 
vogliono oloè che utilizzi 1 
prodotti acquistali per ridurre 
l piezzl al consumo ftivoren 
do 1 assoclnzionlsmn dei pie 
coli ceti commerciali e qualifl 
cando 1 o?lone dei pubblici 
strumenti distributivi Si fa ,n 
vece preforlto utlii7zare 1 AIMA 
come copertura ali azione dei 
Riossl gruppi economici che 
avevano ed hanno inierosso B 
toglierò dal mercato ingenti 
quantitativi di prodotti nar 
far si che In domanda solvi 
bile fosse utilizzata por man 
tonerò ali! t prezzi al eonsu 
mo o quindi le rendite od i 
profitti 31 sono cosi rilitrnr 
ti milioni di quintali di on» 
dotti monne altri ingenti 
quantitativi sono stati ceduti 
ali Industria di irasformazlnno 
a prezzi Irrisori, oioe ceduti 
sposso agli altri gruppi dal 
quali BI sono acquistali E he 
ne attorniare ohe nessuna log 
go impone di compierò slmili 
Interventi Essi sono stati • 
sono il frutto di quel servili 
smo politico olio wiima i 
gruppi dirigenti vorso l grossi 
gruppi economici 

l problemi aperti impongo 
no di cambiare pol'llui Lo 
AIMA ed I pubblici poteri 
non posHono assistere inerti al 
grave fatui ohe I contadini ri 
cevono laddove hanno avuto 
IA liQuldazlone del prodotto 
coluto meno di un quarto 
del prezzo corrisposto al grup 

fa imperanti sul mercato tnol 
re, bisogna favorire il sorge

rò delle associazioni di prò 
duttorl ed avero un rapporto 
diretto con questi organismi 
nel quadro di una politica ohe 
tonda od allargare i consumi 
intorni a ilccrcare nuovi sboe 
obi su) piano inturnazionile 
ad ammodernare lo strutture 
pioduttivo per migliorale le 
qualità e i (durre 1 costi dei 
piodolll Le proposte dell lLh, 
rado propiie dal CNLL per 
la costituionc di « m e n i l i » 
alia produzione e di i.entri 
di raccoliti da tiaie in gesno 
ne ai ennlndtm issoeinil Ù tur 
dirigali ogn unti loculi devo 
no ossero amiate Ma <imiio 
le ali rozzitlui e di rnCLoitn on 
seriazione e prima liuuraziu 
ne del piodoltl di proprietà 
della Pedcrronsorrl e di al 
tri enti costruiti provateli 
tomento coi danari puhblloi, 
devono ossero dato In gestlo 
ne ni contadini 

Nicola Gallo 
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Solo 12 ore con cuore e polmoni nuovi 
Alla piccola negra di due mesi 

gli organi d'un bambino bianco 
L'intervento eseguito dal dott. Cooley - Un'ora in camera operatoria - Segreta per ora l'identità del 

donatore, morto per una malformazione cardiaca - Ma il cuore nuovo della piccola negra non ha retto 

Somniersa 
mezza 

Inghilterra 

i Cadono 
due aerei 
militari 

in Emilia 
CERVIA, u 

Due acrei dell'oliavo stor 
mo di Cervia sono precipi 
tali nell'alto Appennino par 
mense ambedue 1 piloti, il 
sottotenente De Toma e i l 
maresciallo LWerini , sono 
deceduti I due reattori del 
tipo F 84, erano decollati I 
ooglalle ore 9 dall'aeroporto I 
NATO dì Sen Gloiglo d] Cor 

I via ed avevano perduto 11 
con la Ito radio con la base 

• quando sorvolavano la zona 
I di Cornigllo, sellarli a chilo-
i metri a iud di Parma I rol 
I tnml del duf lerc i sono spar 

si nel bosco d! Monte Ster 
I para ad una quola di 1300 
| metri L allarme è stalo dato 

da una guardia forestale che 
ha visto levarsi verso il dolo 

' una colonna di fumo ' 

I Sulle cause dell'incidente | 
| non sono state date notizie | 

1 due F 84 facevano parte 
I doll'ollavo stormo costituito I 
I <• Cervi i nell'autunno dello I 

I scorso isnno e dislocato In • 
servizio presso la base I 
NATO 

HOrSTOV ( T ( \ n M Ih 
\ ( U'nspprlak SJUI I u 

t a , l'equi pò meti l i <i del 
dnttoi Dentini Coi>l(*\ ha 
leni Uo pr i Li pi ima \ o l 
ta un Li spianto siimi Ita 
nco di tic o i f a n i — il 
( n o n e ì p limoni M I un 

p I /H nU ! (spi i ime il io 
)H IO I mscito In pie 

p i / u n < un i l ) imi t i l i i 
di ipp n i due mi si i l i 

s do 
noi) 
( i l i 
in m 
\ il i 

P 1 ? R R F ^ P I R À R ' P L infermiera Judith Fil ipek sistema al collo del piccolo 
I I J I V I V L i O I 1 1 1 / l . l V l J j am io Renee Mngana, di 6 mesi, un apparecchio auto 
malico e transistorizzato che viene usato dagli pstronauti durante i voli spaziali Serve per 
intervenire nel momenti di « stasi comatosa n o quando organismo non riesce a respirare 
L'apparecchio, in questi casi, di lata automaticamente la trachea per consentire il pissaggio di 
ossigeno 

Vana caccia di 600 baschi blu e carabinieri 

È STATO RAPITO PER VENDETTA? 
In perìcolo la vita dell'industriale 

Il tentativo del febbraio scorso - Un ferimento misterioso e la denuncia del padre 
della vittima - La famiglia di Tondi cerca collegamenti per pagare qualsiasi prezzo 

Dalla nostra redazione 
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OlLic 600 baschi blu o cai . i 
b i n i c i ! p i r tec ip t ino alla c i c c n 
dei bandit i che hanno sequi 
s t ia to sulla p iovmcia le Nuo 
loSin iscola 1 indust i id le emi 
l iano r e m a n d o 'tondi Vengo 
no setacciati palmo a palmo 
grotte e macchioni capanne di 
pastoi i e casolau ma non si 
riesce a t rovate t iaccia del 
1 uomo rapito Due r e i m i sa 
rebbero stati opci . i t i (moia 
Sulla identità dei fe imatt — 
sembra si t ra t t i di pastou — 
si mantiene i l massimo risei 
bo 

P ie le ipotesi ohe l i o \ a n o 
scmpie più c ied i lo u è qui I h 
di un sequestto a scopo di veri 
detta legato al pi credente leu 
laLivo del febbi aio scoi so Si 
dice ac ld i i i l lu ia che i l pnmo 
tentativo di sequestio del lor i 
d i sia slato o rg im/7- i lo con 
1 aiuto d i confidenti della poh 

zia come a /une d inosl i . ihva 
( fa l la pei scoi i ^ g n n fut i l i i 
si questi i di pi ì soni) delia 
pei fetta c l l i c i i n / i delle f o i / e 
di PS in b a i d t g n i S u a vci . i 
questa ipo tes i ' Sa i tbbe bene 
avcine mia m i m a l i i l i smen 
t i la per fuga l i la vasta sene 
di dubbi clic dopo I af fate dui 
h Mobile di S issati — m cui 
fuiono inventati un falso con 
f l i t to a fuoco e u m falsa « brì i 
h n t e opeia/iotiG i — sono mit i 
nella opinione pubblica 

I l sequestro di t i e g io im fa 
sarebbe sulla base della ipo 
tesi i i f e n l a s l u t l amcn le le 
gaio al feumenlo del pa=Loic 
Stefano rolu h notte del 
6 febbia io Q i n k u n o si e vo 
litio \ e n d i c i i c cui Tondi con 
\ i i i l o n n g u i d i e costui fosse 
dncco ido fon la poh/ ia Op 
pine il tondi e si i t o i ipito 
pei otteneic tir i l i c h m i / i n n c 
utile i d isco lp i le lì to lu f i 
cuidolo n p p n i i c al centro di 
u m nncr lnnnz ione di cui egli 

non sai ebbe *.t ito a cono 
s c m / a 

C e un c i u m nto fui si di 
poco co i to che (list i t u l t a \ n 
qualche p u p h s s i i i h n i tcca 
di r e m a n d o Toich e s ia t i r i 
t m \ Uà nella in icchma col 
poi la fogl io ed una discreta 
somma di denaio II pai Lieo 
late pol icbbc essere i mpor 
tante non e i l denaio che cer 
cavano ì l ap i t on di Tondi 

L ipotesi d i un sequestro per 
vondc la o per ottenere delle 
d i d i m i a / o n i che possano n u 
sene ut i l i al piocesso pei se 
quest in di persona che Stcf ino 
Tolti dovi a sosteneie usui la 
m questo caso piti piobabilc 
Si dice l i i I l i t i o che una 
denunci? si.t s i i t i m u l i n i i 
( h i piche citi lo "-U ssn Ste f i no 
tol t i I denunciati s i i e l i be io 
Tlcune peisoiK che i v i e b b u o 
convinto 1 Tolu a p u i e e i p u e 
al Tinto sequestio elei h feb 
Inaio scoi so presentandolo 
come miei scherzo 

\n the fi l l i s a ( un i n o t i / n 
che n n abb in i lo ponilo con 
l i o I ne in i e In d i col ì t n la 
[Mpoh/ io iu e tome tale h r i 
fon imo Di u n i cosa gl i u n e 
s t i g l i m i sembi uin o i n n i cert i 
e noe che 1 indust i ia le s n 
si Uo costi o l io d i l l i pei s o m 
s i t i la a boi do d i l l a sua auto 
a seondeie e i d entrare in 
un a l t ia vol tura 

Si sa inoltre che la poh/ia 
teme per la vita d i r e m a n d o 
Iondi ì f am ihan spelano tu l 
tavia di n t i o v a i e I industnal i 
s ino e salvo \leunc macchine 
con a boi do p I H iti del Tondi 
s t ì i n o pei con indo m questo 
momento la p i o v i n c n di Nuo 
io nel leni Uivo di o l i i I I L |C un 
collegamento con idi event t i i l i 
emi'-s u i dei b incliti E i mo 
glir e i f i a l i Ih del fondi som 
hi i siano disposti a p i g a u 
qualunque somma pui d i r ia 
veie vivo i l loto congiunto 

Giuseppe Podda 

L'ELEZIONE DI MISS EUROPA '68 AVVERRÀ' NEL CONGO 

Ancora uguali al nastro di partenza 

in - - ' &, • ':- •• $ 

BRUXELLES — Il fior floie dello bellezza e dell 'eleganza, scolto tra le più belle r i g a n o europee. In posa por una foto ricordo 
B+Ì'aeroporlo d i Bruxelles pr ima di decollare per Kinshasa, nel Congo, dove II 22 settembre avrà luogo Iniezione di M i n Europ i '60 

Di l>i i \nn I ci i li 
I i t t i di ( i i l il i dodu i m i d 
p.i I >pi i i/intu eh l i ipi liti 
[| (ioti i to l i i i un i l l t i li 

| Inno eh un inno I) u n o 
' cui idi i i l i l i non i st it i K 

-, i tiot i t i b i soff i iv i di un i 
IIK in ibni m i l f o im i/ ioin < * 
u h i ih Di hi i \ i i n I i ( i l i 
n i l i (on nubi (ili i p limoni 
in 1 ilo (d i ni itns i (on pu 
s< n/1 di h(|iudo oi g i r i no 
\ h n l i r < i i siti pist i 
ispid di S n l in i i l \ ir 

i *, imi mr di i si scopi n i eli. 
I IK In i l SII 1 CUDÙ l M d 

(oso in pi ilie i i isult iv un 
lutto unico < ssu do p i n o d< 1 
di i l i n m n i i (he div idi i v< n 
Ir icoh ci i l l ( o n cr in i I I I II 
p io f i ssoi ( nolev dc( idi v. i l 
lai i 1 ulte n i nto Ud i to l i l oo 
lev e i l c h i uigo che h si 
noi i (ff< t t u i to il P I iggi il 
tulli n o di l i qii io l i di i noie 
n, I mondo ib< ri 11) ( d e e on 
side rato i l più espi i l o in 
qui slo e ini|X) 

f iute iv eiito sii l i i picco! i 
Di b n ha ivu to in i /n i l l i 
o n 20 Ine ih e si min i si i 
du ia lo un o i ( in un pi min 
momento si u à p n ' a l o di 27 
minut i alt i e fonti avi v i no 
p i l l a t o di otto o ie) Commi 
qui le concisioni imm i l l i i t i 
m i nte posi opei atoi ic della 
piccola p i / i nn i e venivano de 
finite soddisfacenti Un por 
tavoce dell ospedale peio di 
c l a m a v i ai d io rn ihs l i due 
or i dopo 1 nu ivento (he le 
condizioni di I ieb ia «sono a l 
tuaimei i lc incongg ian t i m i e 
an to ia t iop jx i pi «sto pi i f u e 
dello pu v isi ni i i j i ion ivo l i 
siili ( sito Ini il< I (s i lo Un i 
le doveva pin toppo essere l i 
mol le della I imb i die ole 
IO IO a n i m i l i i liane 

Come i b b n no di Ho que 
slo ti api min H I ebbe dovuto 
costitui i e un i pie ti i nuli u t 
ni ]\t\ stoi a di l i i p ian t i urna 
ni 1 sso p ie ien i iva mf ì l l i 
una doppi ì e u a l t e n s i i r i di 
cc(e/uni i i i l i si ti i t i iva del 
pi imo Hill i v i nto di ti qu in to 
su t i c organi dello s i i sso sog 
gì t lo ( i l cuoio e i due, poi 
moni) ed u à slato e f fe t tu i l o 
su uri p urente piccolissimo 
di soli (lue mesi Soli opei i 
/ ion i non si li inno pi i i l mo 
min to mol l i p i i t u o i n i Si sa 
soli mto ehi la piccola P i Ina 
et i si iM I K O V C I ita al S in 

f uea i l i l ij-oslo i chi il do 
n i lo t i i in >t lo poc hi n inni l i 
p inna che I opi n / i o r u TVCSSI 
in i / io Questo b inibirlo pi ( 
s( n i iv i un difetto i I H bi dt 
c (ingenito i h l i s i i iv i p iev i 
d u e u n i su i imminenlc fuu 
Egli e i n f i t t i i un isto in vita 
i ppem 24 ir. ci i l momui lo 

ni cui e s i i l o i c o v e n l n al 
S in 1 uc.i ni 11 osped ile hit 
lo e n stalo g i i ptcdisposto 
pei un e\ emen/a de 1 g n u i e 
pei cui 1 equipe del do l i Coo 
lev nppern ottennio il b ine 
stare eie i genitori del b i n i 
bino I n pi i t i cnmei te subito 
inizi i lo il d i f fn ile u i l i i velilo 

Nel (ot o doli opi i i/ inni 
s e m b n chi. h piccola Peln i 
\nn l e i i bb i i TV nto bisogno 
pi r un i n i (7/ o ia t u e i di un 
jwilm >ru u l i f i c i i l i 11 ( I I K 
/ ion i di 11 osjx d ile i omunque 
non h i incoi i comunicat i 
u l f i u i lmentc i « t e m p i » <U\ 

nlei v tn to 
I i m o i t r di I h piccai i De 

hi i e d inu l i i u s s i/uii ic 
d i l l i fun/ in i i e n d ] u he " co 
mi h i p i K i s i l o un tornimi 
r i lo di Ile m to i il i s uni m e 
df 1 S in [ in i P\ i denkm nte 
i p i a n i i in ri h i u l t o d imo 

u nuovo cu ì in gì IVISMIUP 
( ndi / io iu I ri dal) uu / i > |x 
s iv i mi no di dm chil i < 
mi / / o ( iv e\ i Insogno d u i 

I i p p u i lo osMg( no pi i i i s p i 
i in . I) >p i I op i i / ioni n e 
\ i i ipi i s i e n is( i n/1 s Ì\{ in 
to pi i un 1) ( v ISSIMI i pi i uid i 

I i quipe rh ( oo» v chi b i 
i l f( Idi i l i 1 ui lerv i nlo su Pi 
In i \ i in 1 (( ( h s|( ssa chi 
h i opi r i lo i di( e p ie( (d( nh 
l i ipi in l i di Cooli v si t u di 
(gust i dine i d i n nuov i sono 
iggi v n i nti pi i l» u iK i ih 

ton i i t i al i i v i l i eh pi ni i 
( noli v ( ff< Ifno il suo pnmo 
II ipi mto il t m iggio Hi rgn 
si i nno avendo i l suo Ulivo 
d i c a (piali orn i l i n p c n / i o n i 
a cuore ap r i l o in circa qunt 
tordlcl anni 

Nelle Toto (dal) alto) un autobus della linea 21 percorre le Lew ishmim High Street al lagata, nella South London Londra e 
tutto il sud-est dell Inghi l terra hanno Ieri attraversato un momento di caos per le reconti ploggie torrenzial i su tutta la zona GII 
abitati l i di Tonbrnlge, una citta a 30 migl ia da Londra, navigano con una barca lungo la via centrale allagata dalle pioggle 
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L mic io Sud r st c lo i r in i f ln l tu i iu e t i i i s fo i innto 

da l eu , pei le pmi^e Ini ì m / i a l i di rpusl i Rimi l i , in 
una speci( di glande acquit i imi Centinaia di poi 
sone iciiio l imaste sen/1 e i-*a nnn iuos i i v Ihgg i t p i t s i 
i so l i l i e l i linee d i t t i ic he i ch ronuhe e t t l g i i l i c h c mici 
lo t te 1 * v i t t ime provoc i lo chi t o i n i d o che si e i b b n i u i o 

•AI quest i pa l le ck] pies< 
I n pi ovoc i to pi i o la He 

C a t a n z a r o 

Fattore 
uccide la 
figlia del 

barone che 
lo respingeva 

( \I W/MU) ll> 
I 1 !V 1 \(1 1111 I \ I IS1- I l 1 

di IT inni (ti.li i di ] h no 
ut I in in ioli S iv i io M is 
s n i i i ( (o p ISSKII nto dell i 
/on ì i si i l i nieis i tu l pò 
ni n>,nin (on un colpo di 

pisti l l i i l bisso vo t i le (h i 
1 e\ f ittoic de lh f un ig ln 
M isso i I elice Vennci i di 
(0 inni 

ti delitto e nven ilo nel l i 
vi l i i di II i ci "uni i i Uni gì i 
un e limine disi n i l i i l i chi 
Ionie li i d i l i ipoluxo 

I elice Vf linei il q in lc 
cubito dopo il delitto e fng 
gito Incendo pei dei e le sic 
li t t ( ( tul le e unp nino u n o 
slml i lnt i in v u I oi iun i 
i ( it in / uo I itlo I a,] pei 

molti min i si ilo f i l io ie 
dt ! i f lunghi M i s ti i i b i 
p i s i l i v isti ip / /an i liti 
eli H ioni ii( I n in / n e i 
l'i i un lungo pt i uni i ivi v i 
incili i\ ito (1 il \ l i s n i 

IIK me In di fidili i i f| \ eti 
nei dm inni f i si n in 
ti uni i il i di I h hf j i del suo 
d iton di I iv ni i I Inv n 
Vi t i n i l i ippn t n i due 
fui ono nilc i ietti il i l i l l ' l 1 
vinto d d burni i M T . M I I il 
qui le disippiov it do il fi 
d in / mento i v i v i h< en;i 1 
lo il Vi nneii Questi i n n i 
sto oiì/ i 1 n m o iv"v i is 

i<<< nl< mentt 1 IIK tu 
gr ( i( rk 11 i serie d 

I ( on oi /m igi i 
1 

i » i i l i 
\ . ri 

i d i l 
Hill II 

V I 
no i ( s ndo v nu 
ti i ( n i / i the h I 
l i i i i u i ! i mp i 
U ol i ti i i e 11 ( no 
Uh v ili i 1< M i n i h i 
i di i lui in / i( i i I ì u 11 
\ V 1(1 1 ( u Ì\O ( nibi ! 
pio )i o sul I ìi o p !<• Ì o imo 
t i VI un r i l > in imi nlo 
il \ i ineti I n e h PI i li I i 
se i in i p <;t >1 i ed li i spi 
i ito condo 11 li uoioss i \i 
rpn l r e nmis | ; i decisi ut 
I Ol]) ) 

\ i i son i st id ludi | 1( l) 
1 il \ i di s i n o so ri[ T1« une 
pei sn;ir i< oi si TIIO s i n o 
1 om rida viene ni i nceica 
lo dd agenti e ca i h i m c i 

mol t i Mig l i m di c i p i di he 
stiame sono m n e g i l i e i d i n 
ni al i i t f ' icol lui i sono eoo 
mi Squndie di soccoiso di 
\ i f i h d d fuoco d i t i i poli 
zia dell t sei u t o ilei toni 
mo/7atoi ì della mai in i cer 
C I I I O d i i x i r t i r e ai i lo die 
pei sone i un is te isolate nei 
e isoh i i di e i m p i g l i a e i g l i 
automobil ist i Minisii pi igio 
mei i nelle Imo m t o In al 
cune s t r i de invase d a l l i fu 
n i d i l l e icque fuoi insu le d i 
l iumi e (o l ien t i mol l i veicoli 
sono s i i l i l i a s n n i l i per c u i 
t n i n di meli (on gh oeeu 
parili chiusi nell miei no ci 
cluidev mo dispei l ì i m e i i u 
nulo 11 legioni più colpi i ! 
sono i l Kcnt il Sud Psse\ ed 
il Sui rev meridionale 

P n t i e a i m n l c il t n f f i e o au 
lomobil ist ico f i i T onci n e h 
Costa Sud e quasi totalmenle 
miei lot to T \utoniohi l club 
in un appello agl i n i tomobi 
listi poiché non si avvicinino 
die zone pericolose ha definì 

lo i l Kcnt r i tenti lo i l • ign id i 
no d Inghi l le i i a » una * r sa i 
d i l l i C i n a * Vigi l i del fuoco 
e solchli sono iccoi si pei 
ev i c m i o else i l h g i t e pi esso 
Ci in l i r idge \seol Vevvlnnv 
Si iHlhur«l 1 i lhin \ In u n si 
I i v i o n o davveio dif f ic i le si 
I n v a n o le m i g l i l i i di peiso 
ne "he o/'iu f^in no pei mol iv i 
di lavoio si recav ino a I/^n 
di i 

I/O l i n e renov i u io sospc 
si o iMcnoMi per mol iv i di 
s ic i iU7/a so VÌ numeiosissi 
me r\ t i i i i i iv TI le sai inno 
n et ssm i diversi gioì ni I e 
l ' Im i ioni che h inno colpito 
1 Trig " " i i T u queste u l ' ime 
In i ^ ono le piti gì i v i i\\\ 
l l i ì q u m d o ni i n i ono 107 pei 
s- 11( 

I ( i l i m i h telefoni nel i 
/) ! ' ( I n t i n te d i l l e piogge di 
qu sii n orni «ono funi uso 

P ( ne di migl i i l i di pi i 
nu i h i n d i n sono i r ì n i 

ti l u d i ni eh uffici e i o n me/ 
7 di f o n i m i \ r uhe i l u b i 
r ih h ni 11 dov ulo in p n te 

ih ìmpeto le udien/e pei 
1 ".seti/1 di (cstimoii! e gì i 
l i t i l i m to i t i sono p i i o t 
cu n l e p' r i vi nti che i mti 
nu ino i so f ìh ie d i nordest 
siili i cosi i O iu u t i l e e h i 
s t i l i no del T i n n g i Questi 
venli impidiscono i l l e ac 
que dei f iumi di def i l ine in 
maro con lo conseguenze che 
tutt i possono immagina le 

IA COLONNA 
DELL INA 

DI 

RHH W 
Nella vita di ogni uomo o della SUB famiglia esistono 

periodi In cui maggiormente si avverto la necessit i di una 
protezione assicurativa 

Questi periodi coincidono generalmente con I Inizio 
doli attività lavorativa quando le assicurazioni sociali non 
offrono coperture sufficienti quando sono stati assunti 
Impegni finanzimi, quando 1 figli sono ancora piccoli e bl 
sognoat di tutto 

A voi che vi trovate in queste condizioni diclamo fra 
un certo numero di anni vi sarete certamente costituite 
basi economiche sufficientemente solide e potrete contare 
su prestazioni più consistenti da parte delle assicurazioni 
obbligatone Ma oggi7 Oggi queste basi di sicurezze an 
cora non esistono e, d altra parte non potete rimanere 
con 11 vuoto davanti a voil Su questo vuoto dovete get 
tare un • ponte > clip vi consenta di camminare sicuri ver 
so tempi di maggiore tranquillità economica II « ponte » 
di cui parliamo e I assicuratone sulla vita che oggi vo 
gliBmo presentarvi 

Questa forma assicurativa e detta « temporanea » per 
che copro II rischio per un periodo di tempo prestabilito 
So di rante quel periodo I assicurato viene a mancare la 
somma garantita va mossa, tutta e subito a disposizione 
della sua famiglia se invece 1 assicurato raggiunge in vita 
la fine del periodo la polizza conseguito i l nuo scopo, 
si estingue 

H funzionamonto e I utilità di quest'assicurazione sulla 
vita vi richiamano olla monte la vostra assicurazione auto 
Voi ci tenete a circolare con la vostra assicurazione in 
regola polche siete consapevoli del danni che potreste 
procurare ad altri e temete che il vostro patrimonio abha 
a soflrlrnc 

Ebliono come vi preoccupate d! «salvaguardare il pat I 
monio dagli effett i dannosi dcqll incidenti della strada i 
maggior ragiono dovete preoccuparvi di proteggere la v 
stra famiglia dalie conseguenze economiche del possibi I 
« Incidami » della vita l a polizza « temporanea » ve ne dà 
la possibdlta, tanto piti d ia , In rapporto alle garanzie orttt 
nlblli e una polizza elio costa pochissimo 

Facciamo un esempio un padre di 30 anni vuol garan 
tiro alla famiglia un capitale di 12 milioni di lire ìninni 
distornante riscuotibilo nel caso in cut egli venisse a man 
care entro un periodo di 15 anni Per tale garanzia egli 
devo versare nel periodo considerato poco più df 70 mila 
lire I anno Una garanzin dunque di 12 milioni di [Ira, 
contro un versamento corrispondente a circa 6 mila lire 
al mese 200 lire al giorno il costo di un pacchetto di 
sigarette1 

Pensate se succede qualcosa questa polizza e senza 
prezro so non succede nulla la tranquillità In cui lass i 
curato ha vissuto per tanti anni è ugualmente senza prezzo 

Per informizionl rivolgetevi alle Aqenzio dell Istituto 
Nizionale delle Assicurazioni, oppure Inviatoci 1 unito ta 
gliando incollato su cartolina postala 

PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 

• Nome 

• Cognome 

' V i e 

|Cod 

Prov 

Citte 

Spett 
ISTITUTO NAZIONALE 
DEUEASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 

00100 ROMA 
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Il dibattito al Consiglio comunale 

Fabiani chiede un intervento 
urgente per il Centro spastici 

Estendere il 
movimento 

So è vero che l'inizliui-
va sindacale del lavoratori 
fiorentini non si 6 Interrot
ta nel periodo (orlale, è ve
ro tut tavia che si pongo
no alla nost ra attenzione 
molt i problemi per una 
esumatone e qualificazione 
del movimento rinvedlca-
tlvo, 

Abbiamo por ta to avanti 
In questi ult imi mesi, as
s ieme alle Iniziative per 11 
rinnovo dei cont ra t t i nazio
nali di lavoro, numerosis
s ime vertenze provinciali, 
di set tore, di azienda, ot
tenendo risultati che rite
n iamo positivi, sia par 1 
mliil loramentl salariali, sia 
per 1 nuovi diri t t i di con
trat tazione; ma quant i vuo
ti, quanti r i tardi esistono 
ancora oggi nella nost ra 
aziono sopra t tu t to nelle 
medie e nello piccole azien
de , nell 'ar t igianato, nel la
voro a domicilio? 

Sono vuoti che esigono 
la definizione di piattafor
m e rlvendicative di catego
ria e di set tore, m a soprat
t u t t o una ricerca di nuovo 
forme di collegamento con 
1 lavoratori delle minori 
aziende, d i l lo artigiana
to, una nost ra sollecitazio
ne piti estesa, più for
t e alla partecipazione, alla 
lot ta . 

IJ 'altra par te gli stessi 
lavorator i di quelle fabbri
che (In genere le maggio
r i ) ohe hanno realizzato 
acoordi od hanno in corso 
t ra t ta t ive non possono con
s iderare concluso il loro 
impegno. 

Sono molti 1 problemi 
ohe restano ancora aperti 
nelle aziende: cottimi, In • 
contivi, orari , r i tmi e con
dizioni di lavoro, ambiente 
e difesa della salute. Per 
affrontarli e necessaria la 
pressione, il movimento. 

Inoltre, non è forse nel 
nos t ro dir i t to r ivendicare 
la possibilità di tenere In 
fabbrica l 'assemblea sinda
cale cho è poi la condizio
ne necessaria por costrui
re con la Sezione Sindaca
le Aziendale, gli s t rument i 
efficienti, democratici di di
rezione? 

Ogni lavoratore pur con 
tant i motivi di Insoddisfa
zione, di malcontento, pre
senta Infatti un potenziale 
di lotta che va orientato, 
organizzato, por ta to a co
gliere dei risultali che se 
p u r parziali diano corag
gio e continuità all'inizia
tiva. 

Certo, 11 movimento sin
dacale non può chiudersi 
in una lotta rlvendlcatlva 
aziendale, la fabbrica deve 
res taro il cent ro del no
s t r o impegno, l'azione della 
produzione decide del no
s t ro futuro e noi vogliamo 
cont ras tar la nel cuore stes
so della società capitalisti
ca, anche per potere affer
m a r e con maggiore forza 
l'esigenza di un confrollo 
sociale sulla produzione, lo 
avvio di quel superamen
to delle contraddizioni di 
u n certo sviluppo. Giù quan
do anche « ì p rogrammato
ri » par lano sempre meno 
di « funzione sociale della 
accumulazione », 

Sta qui l'esigenza di un 
rappor to sempre piti stret
to fra lotto rlvendlcatlva, 
r i forme di s t ru t tu ra , svi
luppo democrat ico 

Noi possiamo dare un 
g rande valore, cosi come 
facciamo, alla lotta sala
rialo, alla conquis ta di un 
salar lo decente corno con
quis ta sia pure parziale di 
l ibertà, ma non potremo 
sol tanto In questo modo 
riuscire a scopr i re le nuo
ve osigenze che si pongo
no alla famiglia operaia, 
esigenze che sono frut to 
liei progresso lecnico, della 
volontà operala di elevare 
la propria condizione di 
esistenza, di uscire dalla 
« s o d a t a del matassale» se 
non affrontiamo anche gra
vi problemi di riforma. 

Nelle fabbiioho, nelle le
ghe, noi comuni , In tu t te lo 
sedi sindacali si d ibat tono 
le proposte per una piatta
forma rlvendlcatlva per lo 
aumento e la r iforma delle 
pensioni e si chiude imam • 
memento una ripresa gene
rale della lotta di fronte 
alla sordità governativa 

Ma nolle fabbriche, nelle 
sedi sindacali si parla an
che sempre più sposso del 
la scuola, della scuola di 
classe che pi iva del cliril^ 
allo studio 1 figli degli opt. 
rai , dei contadini e che vor
rebbe educare secondo gli 
interessi delle classi do
minant i 

Il Direttivo della C.Ccl.L. 
non è sede di accademia, 
di dotta disquisì/ ione, e 
• t rumonlo di or ientamento 
• di lot ta per l ama pa r t e 

del lavoratori della nos t ra 
provincia ed è certo che 
non mancherà di assume
re posizioni capaci di sol
lecitare un piti forte impe
gno. 

Siamo coscienti della no
s t r a forza, m a non preten
diamo Il monopolio della 
rappresentanza sindacale, e 
perciò che pensiamo neces
saria una ripresa anche a 
livello provinciale del di
scorso uni tar io con la CISL 
e la UIL, Abbiamo opera to 
at t ivamente per cos t ru i re 
nuove norme di comporta
mento tra le organizzazio
ni sindacali, non sempre ci 
s lamo riusciti, Ce chi non 
riesce a liberarsi dello spi
r i to di crociata, chi è ri
mas to al '48 e non sa veni
re avanti , chi vede 1 pro
blemi del l 'autonomia e del
la incompatibili tà solo a 
tempi al terni , m a noi pen
siamo che l'unità avanzerà 
ancora ed I lavoratori san
no che « uniti si vince ». 

Gianfranco Bartolini 

« Non bisogna perdere neanche un'ora di tempo » 

Il problema del Centro 
spastici è s tato al centro 
del d ibat t i lo consiharo II 
dibat t i to su questa dram
matica quest ione à s ta lo 
sper to dall 'assessore Chi». 
ronl 11 quale, r ispondendo 
ad una Interrogazione dei 
comunisti iMla Pleralll, Fa 
Mani e Ariani, ha sottoli
neato lo torli carenze di 
cui soffrono gli assistili , 
senza riuscire tuttavia a da
re una prospet t iva di solu
zione immediata . Chtaroni, 
infatti, dopo aver denun
ciato la grave situazione 
in cui si trovano 1 150 bam
bini do! Centro di via dal
l 'Erta Canina, ha accenna
to alla necessità di trova
re una nuova sede per 11 
centro. 

Non sono però Idonei, a 
sua avviso, I locali della 
villa di via del Pogglollno 
(affittati del resto ad al
t ra associazione assisten
ziale) ,no quelli di via dol 
Bruni , per il cui res tauro 
occorrerebbero 50 milioni, 
senza peral t ro che ciò ser
va a dare una sistemazio
ne pienamente risponden
te allo esigenze del Cen
tro . 

Chiaronl ha quindi soste
nuto la oppor tun i tà di un 
Incontro con 1 rappresen
tanti dell 'associazione spa
stici e dell 'Ammlnlstrazio-
ne v provinciale, per dare 
una soluzione a ques to gra
vissimo problema. 

r Al Festival dell'Unità 

Domenica comizio 

di G.C. Paletta 

~i 

Venerdì prossimo, al par
co dello Cascine, si apr i rà II 
Festival provinciale de 
« l 'Unità a e della stampa 
comunista che troverà II 
suo momento polit ico più 
alto nella grande manife
stazione di domenica cui 
parteciperà 11 compagno 
on Giancarlo Paletta. 

I l programmo del Festi
val — che continuerò fino 
alla sere di martedì 24 — 
prevede nella serata di ve
nerdì allo ore 21 la proie
zione del f i lm « Ottobre » 
ed un Incontro-dibattito che 
avrà luogo alla stessa oca 
sul teme: a I giovani e II 
PCI », al quale partecipe
rà l| compagno Claudio Pe
truccio l i , 

Sabato, i l Festival pro
segue con la proiezione del 
f i lm « Mor i re a Madr id » 
e con un dibntt l to « Eman 
clpazlone femmini le e 
avanzata al soclntlsmo » al 
quale prenderà parte la 
Adr iana Seroni. 

Domenica alle ore 9 ga

ra di diffusione della stam
pa del part i to f ra le diver
se sezioni (In palio due 
viaggi In URSS e uno In 
un paese social iste); olla 
ore 10 manifestazioni spor
t ive e gara d i patt inaggio 
art ist ico, Alle ore 16,30 
grande tombola In piazza; 
alle 17,30 comizio del com
pagno Giancarlo Pajel la, 
de l l 'Uf f ic io polit ico del 
P C I ; la manifestazione 
sarà preceduta da uno 
spettacolo di canzoni popo
la r i . Al le ore 21 proiezione 
de « La lunga marcia per 
Pechino >. Alle ore 21 spet
tacolo d i arte var ia e se
rata danzante. 

Lunedi alle ore 21 pro
lezione di « Rivoluzione a 
Cuba » e conferenza — 
spettacolo di Giuseppe Chia
r i che presenterà e Anallsl-
accusn della "Naz ione" s 

Martedì , Inf ine, sarà pro
iettato alle ore 21 « Lonla 
no dal Vietnam »; segviirà 
uno spettacolo di canzoni 
con la partecipazione del 
canlante Gtannl Morandl , 

Si tratterrà fino a domani 

E' s tato a questo pun to 
che ha preso la parola il 
compagno sen. Mario fabia
ni per dichiararsi Insoddi 
sfat to delle risposte del 
l 'assessore e per chiedere 
l 'Immediato reperimento 
del lodai per il centro e 
di autobus per il traspor
to del bambini spasile! 

«Questo — ha deito Fa 
blanl — non è un proble 
ina di ordinarla amnnni 
strazlone, ma 6 un proble
ma umano che ha una di
mensione drammat ica . 

Ogni m o m e n t o di at tesa 
può recare ulteriori soffe 
ronzp ai bambini colpiti ed 
alle loro famiglio ». Fabia 
ni, dopo aver r icordato le 
vicende politiche che han
no por ta to al ridimensio
namento del progetto di ri
forma sanitaria predispo 
s to nella passata legislatu
ra, ed aver denunciato le 
pesanti responsabilità del 
governo, si è nuovamente 
rivolto al sindaco ed alla 
amministrazione comunale 
perchè provvedano subito 
« Vorrei Impegnare 11 sin
daco anche moralmente ad 
operare con urgenza, sen
za perdere un'ora » 

« A Firenze — ha aggiun
to — esistono molti loca
li che po t rebbero essere 
adat tat i , almeno in via 
transi toria , quale Centro 
spastici. Perfino l'ufficio 
del sindaco — se non ci 
fosse altra possibilità — 
dovrebbe essere messo a 
disposizione per risolvere 
un problema cosi dram
matico. Trovare 20 stanze 
quanto cioè ne occorrono 
per le esigenze del centro) 
è cosa che si può e si do
ve fare rap idamente» . 

Dopo aver lamentato la 
Insufficienza dei possibili 
locali del Lungarno Sederi
ni, Fabiani ha nuovamen
te rinnovato la sollecitazio
ne al sindaco ad Impegnar
si por affrontare rapida
mente il problema della se
de e dell 'acquisto di nuovi 
scuolabus por il t raspor to 
dei bambini. 

Il sindaco Bausl, pressa
to dallo richieste del com
pagno Fabiani, ha preso 
Impegno di por ta re una ri
sposta precisa nella prossi
ma seduta consiliare che 
si terrà lunedi. In quella 
occasione si parler (lanche 
del problema di Sorgane, 
che una delegazione del 
comitato degli assegnatari , 
composta dal presidente Lu
ciano Nannini e dal vice
presidente, ha r iproposto 
all 'attenzione del consiglio 
ieri stesso, indirizzando 
una lettera al sindaco di 
sollecitazione ad affrontare 
i numerosi problemi inso
luti (scuola, autobus , ser
vizi, ecc ) del quar t i re . 

Altro problema d iba t tu to 
nella seduta di lori è sta
to quello r iguardante la re
visiono delle tabelle che re
golano l'iscrizione dei cit
tadini noll'olonco dei pove
ri. Il compagno Bennato 
ha chiosto l'elevazione del 
minimo di assistenza. 

DELEGAZIONE CECOSLOVACCA 
OSPITE DELLA FILTEA-CGIL 

Uno i. e lega none dei sindacali tosi l i 1 e dell 'oblygl minorilo dell.i Cecoslovacchia è giunta l e ] 
nella nostra c l l tà , ospite della FlUea-CGlL. L'Incontro - come sollollnea un comunicato del 
MiiUiicoto - si svolga nel quadro (lei rapport i bi lateral i di carattere sindacale che la CGIL 
ha sempre sviluppato e che In questo particola!r> momonlo ha Intensificalo allo scopo di con-
iiolldnre I f ra tern i rapport i tra I lavoratori di tu l io i l mondo II programma della delegazione, 
ihc Ieri ha già avuto un Incontro con la segreteria nazionale della Fi l toa-CGIL ed na visitalo 
1 quar t ier i monumental i e Fiesole, proseguirà oggi con una visi ta agli Uff izi. Al lo 11.30 1 sinda
calisti cecoslovacchi visiteranno la « Molla Angora », alle 15 una fabbrica di confezioni di 
Empoli ed olle 18 si Incontreranno con gl i ait ivi1 . ! sindacali doll 'Empolese. Domani, dopo uno 
visita alle cappelle medicee, la delegazione visiterò alle 10.30 il calzatur i f ic io Rnngonl, alle 15 
Ir. fabbrica Baldassini di Prnto; alla ore 18 avrà luogo un Incontro con la segreteria dolln CCrìL 
i' con g l i at t iv ist i e alle 22 un Incontro con i lavoralor l f iorent ini , ai circolo « Vie Nuove ». Nel la 
loto: la delegazione cecoslovacca ricevuta dal segretario della FHtea-CGlL Giorgio Pacinl 

interviste con studenti e assistenti universitari 

Perché 

Il ruolo de l le Assise 

Torna alla sbarra 
Masceo Gramigni 

Ritorna In Assise, dal 
11 al 28 febbraio p ioss lmo, 
Masceo Gramigni. Sul ban
co degli Imputati sa rà in 
compagnia di Luigi Staf
fieri, l 'amico col quale fug
gi dal carcere di Santa Te
resa la notte dell'alluvio
ne". Dovranno r isponderò 
di tenta to omicidio (al mo
mento della ca t tu ra 11 Gra
migni apr i il fuoco contro 
1 carabinieri che lo aveva
no s t re t to in assedio in 
una cnsupola a Gualdo, al
le pendici di Monte Morel
lo; lo Staffieri Invece riu
scì a fuggire) e di rapina 
aggravata. 

I due Imputati principa
li avranno per compagni 
di banco Osvaldo Cornelia, 
Riccardo Marradi , Giovan
ni Spignese, Silvano Ber-
nar, Mara Mezzanti e Ci
ro Bruno, presunt i favo
reggiatori. 

Di Masceo Oramigni si 
senti pa r la re in occasione 
di un furto compiuto a 
Pra to nello s tudio di un 
notaio. Se la cavò con una 
condanna per ricettazione. 
Si racconta cha i ladri au
tori del furto nello studio 
del notaio si servissero del 
Gramigni per aprire la cas
saforte aspor ta ta . Accusa 
che però al processo non 
venne convalidata da nes
sun elemento di prova. 

Successivamente si ritor
nò a par lare del Grami
gni per il furto in una ta
baccheria di via Romana; 
ci fu una spara tor ia du
rante la quale una guardia 
no t tu rna feri il Gramigni 
che, però , riuscì a sottrar
si alla cat tura e, resosi uc-
cel di bosco, iniziò la car
r iera di rapinatore asso
ciandosi ad un gruppet to 
di settentrionali fra cui il 
famoso « uomo del nord », 
Giuseppe Plebani; due pio-
cessi, due condanne. 

Ora lo at tende il terzo 
processo. Gramigni, che 
ha 43 anni, o l t ie all'impu
tazione di tenta to omici
dio dovrà r ispondere di 
evasione, t re furti di au
to (automobili servite per 
gli spostament i da un po
sto all 'altro duran te la la
t i tanza) , guida senza pa
tente, po r to . abus ivo e de
tenzione illegale di armi, 
lesioni personali , resisten
za a pubblico ufficiale (le
sioni e resistenza, ai dan
ni del l 'appuntato dei cara
binieri Carmine Amicucci 
duran te la colluttazione che 
precedette la ca t tu ra avve
nuta a Monte Morello) di 
due rapine aggi avuto una 
avvenuta a Napoli pei eli
ca un milione al danni del
l'agenzia di pegni di Fian 
cesco Morelli e una ni dan
ni di un ufficio postale di 
Pesaro dove furono prele
vate 174 mila lire. Lo di
fenderà l'avvocato Pasqua
le Fllastò. 

Luigi Staffieri, 35 anni 
da Carovilli, che al mo
mento dell'evasione scon 
tava una condanna per 

Giovedì 
assemblea degli 

universitari 
comunisti 

Per giovali prosMmo, alle oic 
21. presso la se/Ione S. Lava-
gnlnt. fi coiivocula l'n wnhlpa 
degli uiiiveisiUil connmr-li sul 
compiti del paitito alla ripresa 
dell'anno scolastico. 

omicidio, sarà dlfcso dallo 
avvocato Guidotti e rispon
derà di tentato omicidio 
del brigadiere dei cai ahi-
nierì Giacomo De Murtas, 
contro il quale sparò alcu
ni coLpi di pistola per 
aprirs i un varco e fug
gire dall 'accerchiamento 
•i Monte Morello. Inoltre, 
lo Staffieri è accusato del
le due rapine di Napoli e 
Pesaro, nonché della rapi
na di 244 mila lire alle po
ste di Peseoliinciano e di 
una sene di furti, fra i 
quali molti di automobili , 
di detenzione e por to abu
sivo di arma o resistenza 
a pubblico ufficiale. 

Dell'evasioni) dallo carce
ri fiorentine, di furti di 
auto, della rapina nll'uffl 
n o postale di Pesato, di 
por to e detenzione abusi
va di armi r isponderà pu
re Osvaldo Cornelia, di 28 
anni, da Torino che sarh 
difeso dall 'avvocato Gal-
gani. 

Nella foto- Mnsceo Gramigni 

In piazza Indipendenza 

ferito il motociclista 
Investita una donna in via Borgo San Frediano 

Un grave incidente e avve 
mito ieri mattina in piazza 
dell'Indipendenza: uno scote-
rista è rimasto ferito nello 
scontro con un'aulo, fratturan
dosi alcuno costole 

Vilt-ma dell'incidente e ri 
mosto Melo Penili di 4fi anni. 
abitante in v\n Carlo Del Pro 
te 4Ti clic ò stalo ricoverato 
all'Istituto traumatologico de1 

l'INML 11 Penili - stando a 
quanto ha dichiaralo all'agro 
te di servi/io all'ospedale — 
percorreva verso lo 9 di ieri 
piazza dell'Indipendenza a 
boi do della propna J LainlireL 
t.i 150 « quando sì è scontrato 
con un'auto che piocedova in 

senso inverso, Lo scooterista 
è 3tato raccolto e trasportalo 
all'ospedale dove i sanitari lo 
hanno giudicato guaribile in 20 
giorni 

Un altro incidente e. avve
nuto in via Borgo S Frediano 

. all'altezza di pia/.za del Car 
I mine. Ne ò rimasta vittima 

Reggina Docci, di 44 anni, ahi 
tante in B^rgo San Frediano 
n (lì La donna slava ntlrn 
v ri sando l.i strada quando è 
stata inveitila da uno se» 
ter I salinari di S Giovanni 
di Dm, dove è stata ricove
rata, l'hanno giudicala guon-
bile m 15 giorni, avendole ri
sconti alo una ferita muscolare 
alla gamba snvstra. 

mimrimrmu 
Nclln t o r s i o n e chi1 p re ludo aliti r i p r e s a dello lo t te 

s tuden te sche nel p ross imo a u t u n n o tu t to s e m b r a far 
p r e v e d e r e una acut izzaz ione dello scon t ro . M e n t r e 
da p a r t e g o v e r n a t i v a si t en ta con tut t i i mc/.zi di 
conge la re il mov imen to s tuden te sco — dal la m e s s a 
in a t to di lut to un a p p a r a t o r ep res s ivo alla preseti-
Urzfone della m i n i n f n r m a - nel mov imen to s tuden
tesco 6 in a l to un processo di c resc i t a polit ica (con-
t e r m a l e a n c h e dal r ecen te convegno di Venez ia ) . Su 
quosi i lenii a b b i a m o i n l o r d s l a l n s tudent i ed assi
s ten t i un ive rs i t a r i di w i n e facoltà 

L. II. •— Quarto unno di Lettere 
I,a nfoima umvei sitai ni del 

governo Leone ò senz'altro una 
eosa negativa polche e 11 ton 
inlivo evidente di rlassoiblie 
tutto il movimento studentesco 
dello scorso anno con quelle 
concessioni che nella 33M non 
erano affatto presenti, come il 
potere studentesco all'inlcino 
dol consigli deliberanti delle fa
coltà Noli» stesso tempo par
lare del dlrilio allo studio con 
una maggiorazione veramen
te misera dello borse di stu
dio vuol dire non avere capito 
minimamente come va affron
talo tale problema. DI qui il 
chiaro scopo degli studenti di 
ricollegai si attraverso la bat
taglia del db Itto allo studio 
tnnanziluto, alla situazione 
della scuola media, che parti
colarmente ci Interessa pei le 
classi sociali cho no vengono 
investite o alla altre classi 
cho operano per un i Innova
mento demociatico della so
cietà. E' chiaro che per noi 
il problema del diritto allo 
studio è il problema dolio 
sfruttamento degli studenti e 
quindi GÌ allaccia direttamen
te alla lotta della classe ope
raia. 

E' una legge cho e vera
mente peiicolosa perchè può 
essere accolta bene da quelle 
che sono le forze « sane », le 
cosiddette ferro non politiciz 
zato dell'Università. Si impo
ne quindi un lavoro per far 
capire che questa è una legge 
ancor piti pericolosa, e quln 
di diventa un lavoio più dif
ficile n più duro, Sta di fatto 
che il movimento cresciuto e 
maturato può e deve compiere 
questo, collegandosi anche 
alle altre for7o presenti nel-
l'Università to do molta im
portanza nuche al concoide 
ritinto ospicsso da assistenti e 
Incaricati 

E' chimo che oggi si natta 
di faro un'analisi piena all'In
terno del mondo universitario, 
polche non possiamo piender-
rl una legge che ci starebbe 
sulle spalle per alili -10 anni 
ni minimo Ma nel momento 
in cui si comincerà a pai laro 
della riforma della scuola, bi
sognerà parlare delle scuole 
Inferiori, dalla scuola dell'oli-
bligo, per tacitare nllc radici 
questa selezione che è la ca-
rnilcristica di tutta la scuola 
italiana. 

G. S. — Secondo anno di let
tere. 
Il giudizio sulln riforma e 

abbastanza scontato Credo 
che sia molto più impoi tante 
faro delle considerazioni su 
quello che procode e eba ac
compagna In riforma: sia sui 
piani polizieschi che sono sta
ti rivelati, sin sulla cnmpagnn 
forsennata della stampa che 
tende a preporre nell'opinione 
uno slato d'animo di linciag
gio nei confronti degli studonlt 
e che assumo anche unn mag
giore gravita a livello locale 
dopo le dimissioni dol retto 
re, alle cui giustificazioni, ov
viamente, nessuno crede 

Questo stato di cose Impone 
al movimento studentesco a 
livello nazionale di giungere 
a una chiarezza politica mol
to maggioro di quolla elio c'ò 
stala nell'anno passalo. La 
confusione politica che l'an
no passalo era giustificata in 
quanto si trattava di un mo
vimento al suo inizio, di fron 
te alla nocosslth, in un certo 
senso, di rompere il ghiaccio 
con la politico tradizionale 
dell'università e dei partiti 
nelPuniveislta, oggi non e piti 
giustificata S'impone una pre
sa di cosrionza, un discorso 
responsabile con tutte le com
ponenti, che si inserisca reali 
sicamento nella dinamica poli 
tica esisterne in Italia A li
vello localo s'Impone, sia al 
movimeli! o studentesco sin 
allo forze politiche, di oortn 
re presso la cittadinanza | 
pioblcmi che sono agitati in 
questi gioì ni. 

Un esempio pratico — e 
concludo — di quello che si 
può faro a Firenze: un lavo
ro presso I quartieri popolari, 
per fare di nvventmcnti come 
la riformn, il movimento stu-
tentesco, le stesse dlmissìo 

Ladri sempre all'opera 

Rubati gioielli e denaro 
per due milioni e mezzo 

Mentre proseguono le ricer
che dell'audace topo dell'Ho 
lei Villa dei Mediti, i ladri 
hanno compiuto un nitro gros
so flirto in un npptirlamcnlo 
(Il \ M Iacopo Nardi 'Hi In Irò 
dottiM attraverso l.i porta di 
sei \ i/io i ladri, una volta nel 
I abita/ione, hanno rovistato 
tutte le stanze inerendole a 
sonftuddio. racimolando prò 
/lost e danaio in conditili per 
enea duo milioni e imv/n di 
lue II derubalo Marco Fai 
( hi di 27 anni ha denunciai» 
il fui tu al run/ion.uio di sor 
u/io in questura Sul posto 
sono intervenuti gli Miecuilisli 
della soienlillcn 

Oggetti d oro per un valori-
di centoventimila lire sono sta-
•i rubali nell'appartamento di 
Nnpolino Messi, posto in via 
Lidia M.uo a Hrn//i I,'Messi. 
\\ momento del furto, si tro
vava al lavoro. 

Unn borsa dn donna con ot
tomila lire e stala sottratta 
dall'auto che Saverio Manciù 
aveva parcheggiato in via del 
Giglio, domenica sera Anche 
Guido Posani. di 2B mini, ahi-
laute n Verona, ò Plato deru
bato di una valigia contenente 
indumenli e altri oggetti per 
un valore di 100 mila lire 

Come abbiamo dotto, prose 
guono intani» V indagini per 
identificare II topo d'albergo 
che hn derubai» il lumia amo 
nonno Mnlcom Helch, di 73 
anni alloggiato insieme alla 
moglie aU'Ho'.cl Villa Medici. 
Il ladro, come è nolo, si e 
impadronito di una borsa con
tenente gioielli per dodici mi 
llonl di lire. Secondo il perso
nale di servizio, l'autore del 
furio sarebbe un giovane stra
nici o biondo di OHI si tonta 
ora di ricostruire il volto con 
l'aiuto dell identikit. 

Attimi di panico 
per il crollo 
di un muro 

Il crollo di un muro di .ino 
stabile in demolizione in vu Ma
laccio 125. di nropnclft di Ma
no N'esi. na provoc.iio attimi (li 
panico l'"oi lunatamente pero, 
non M lamentano danni alle 
pei sono nò agli openu della 
ditta Mario Ciaramelli 

I,a caduta del muro avvenuta 
ali in ciò dello atnbi'e. pi evoca
va la caduta di alcuni calciti ice! 
sul maicinoiede e sollevava una 
paurosa rubo di polvere per cui 
molte persone hanno creduto che 
fosse crollalo l'intero stabile: 
gli operoI avevano provveduto 
ad allontanale i p issanti inbicn 
do elio il muro sai ebbe crollalo 
da una momento ali alno. 

ni dol rettore, argomento di 
discussione giornaliera dei fio-
lontinl, sia attraverso inizia
tive In Consiglio comunale 
.sia nllMvorso dibattiti pubbli
ci, pei II molo, non Millanto 
culturale, cho l'universi'.A di 
Fneii 'c ncopre nella vitn cit-
Udina. 

I,.I„ — Primo anno mori corno 
di Filosofia. 
lo penso ohe la mini i dor

ma dol governo Leone in fon
do non sia altro che un'edi
zione peggiorala dello stralcio 
Om Codlgnola propalato alla 
line della scorsa legislatura, 
dopo che 11 movimento .stu-
denipsco di opposi/ione parla
mentai o aveva affossato la 
2.'il4 Penso cho in onesto mo
mento il governo stia tentan
do una specie di politica dol 
bastono e della cnrolu, che 
puh ossero in fondo 11 con
tentino offertoci dal ministro 
Scaglia, insieme al bastone 
del ministro Kostivo. 

lo credo che il movimento 
studentesco, come tutto le al
tre cntegorle, rifiuterà secca
mente questo mini-progetto 
cho, tra l'altro, sarebbe per 
noi un forte passo Indietro, 
in quanto ripropone forma 
orgnniz7ntÌve, tipo gli organi
smi rapprcsnnmtivl, cho sono 
state superate, e non ricono
sce in nessun modo liuto H 
11 nvagho e In lotta portata 
avanti In questo ultimo anno 
dal movimento 

1\ K. — Assistenti* alla Facol-
tft tll GiiiriHprmlrnia. 
Prima di lutto mi sembra 

strano che una rifoima stral
cio che doveva ossero appro
vala nello scorcio della passa
ta legislatura venga ripropo
sta ndesso che abbinino tutta 
una legislatura davanti. Pa
radossalmente si miii affer
male che nella nostra facol
tà, dove I doveri dol profes
sori sono limitali a tre ore 
la settimana, la riforma del 
governo Leone, con l'evidente 
lino di tagliare le gambe al 
movimento studentesco, può 
essere strumentalizzata per al
larga ro il movimento stesso 
Qui, so usiamo quest'arma di 
Impoirc dei dovei i al profes 
sorl, andiamo a finire alla ri 
vol'izmne1 Fssi tmn i""1"1!"-
ranno mai, dato che guadagna
no nella professione 50 volte 
quello cho guadagnano nella 
università, di assumorsi de-
Eli obblighi cho li poi tei anno 
lontano dalla piofesslone Nel-
na nostra facoltà si pone in
fatti ancora il problemn di 
partire da obbiettivi limitati 
per ottenere dol risultati soni-
pio maggiori. 

G. C — Tcvbo anno dì Legge. 
Io penso che la cosa più 

assurdo di questa liforma sin 
quella di voler impone ngli 
Studenti universitari delle for
mo di rappresentanza cho Imo 
stessi hanno già rifiutato Que
sto e un evidente iontntivo di 
castrare il movimento studen
tesco. di ooneulorlo su posi-
?lon! arretrale facendolo tor
nare ad una formn di sterile 
rappresentanza che in sostan
za significa faro lo elezioni un 
giorno e poi dimenticarselo 
per tutto l'anno. Questo non 
ci InteiessR. Quello cho e Im
portante è che vogliamo che 
In base possa coni limare a 
controllale la cosiddetta diri-
gen?n, dirigendo lei stessa 
quella che 6 l'azione del mo
vimento. 

Nelln nostrn fncolth la si
tuazione e un po' difficoltosa 
perche slamo in unn fase di 
recente risveglio, quindi do 
viemo lottnro per continuare 
a svolgere un cario tipo di 
discorso, il movimento stu 
dentosco ò più adulto e quin
di cercherà di creare una plot-
minima di lotta la piu vastn 
possibile, anche atlinvoiso cer
to iniziative che si danno 
propalando- non si tratterà 
magari di scendere soltanto In 
piazza, ma di cercare nuovi 
strumenti di lotto. 

V. C. — Tecnico universitario 
alla facoltà di Chimica. 
Io credo che lo liforma sto 

un diversivo per qualificare in 
qualche modo il governo Leo
ne. Intanto c'è la paura dol 
«novembre caldo», in parte 
c'è il tentativo di condizionai e 
il congresso socialista e il 
futuro governo di centro Fi
nisti ji. E il carattere, direi, 
puramente stiumcntale della 
ri formn è dlniosli alo dalla 
scolla che è stala fatta nella 
persona del ministro delia 
Pubblica Istruzione' toglierò 
Gul e mettere Scaglia vuol 
dire proprio rinunciare n ini 
postalo unn qualsiasi politica, 
perchè ò una scelta dietro In 
quale si cela una non-volonlfi 
politico; conoscendo anche lo 
personalità politica dello Sca
glio che, come si so, ò uno 
spedo di proprietario di scuo
le privato oloi leali del brescia
no. Nel ìfliìf), nell'anno degli 
studenti, alla vigilia del pros 
Simo governo di centro-sini 
strn, del congresso socialista, 
varaie quesln mini rifornii 
con un minislin Scapita, que
sto e già un modo di qiinb 
ficai si 

Nella foto alcuni studenti In
tervistal i con un nostro redat
tore!. 
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Petizione degli operai pratesi 

e tasse 
sui nostri salari 

Una recente manifestazione di operai. 

Nel dibattito sul Premio Mugello 
i 

movimento studentesco 
I , ' i s t i tuz ione d a p a r t e del la A m m i n i s t r a z i o n e comu

nale di B a r b e r i n o del p remio l e t t e r a r io t Mugolio Poes ia 

e Res i s t enza » c h e si e c o n c i m o con la p r emiaz ione di 

unii g iovane e g raz iosa p w t e s ' i n . Mar ie l la Fk- t tcnni . ha 

forni to l 'occas ione di un v ivace d iba t t i to sul t e m a « L a 

poesia del la Res i s t enza », in cui si sono m i s u r a l i noti 

nomi del mondo del le lotici e come Alfonso Ga t to , P i e r o 

Bigongia r i , Giul iano M a n a c o r d a , Gino Gi ro la . F r a n c o 

Man i sca l ch i , Serg io Salv i . Era inoltri ' p re sen to il poeta 

g r eco Ti tos Pa t r i l dos elio con b rev i e c o m m o s s e pa ro le 

ha r i c o r d a l o la r e s i s t enza g r e c a . 

V ivace d iba t t i to , a b b i a m o de t to , s o p t a t t u l t o pe r me

rito di Alfonso G a l l o , c h e sì è fa t to a c c a l o t a t o par t ig ia 

no di una visione del la Res i s t enza e dei r a p p o r t o fra 

pacala e Res i s t enza che ha susc i l a to inoli va l e reazioni 

sop ra t t u t t o nei g iovani c h e e r a n o p resen t i noli affol la ta 

sa Iel la de l pa lazzo c o m u n a l e di B a r b e r i n o . Ci s i a m o in

fatti t r ova t i in p r e s e n z a di due in te rpre taz ion i del la Re

s i s t enza , p r o f o n d a m e n t e d i v e r s e , c h e ciò ( ' r ispondono a 

due d i v e r s e concezioni del m o n d o che non possono non 

r i f le t ters i v a r i a m e n t e sul le m a n i e r e s l esse di concep i re 

la funzione d e l l ' a r t e , nel ca so speci f ico del la poes ia , e 

il suo r a p p o r t o con la r e a l t à . 

Da una p a r t e u n a visione mi t i ca del la Rosistcnv.n. ni 
di là del la s tor ia , r a c c h i u s a tu l la nel va lore p- teologico 
di un i m p e g n o p e r s o n a l e volto a p r e s e r v ire os t ina tamel i -
le una purezza infant i le di con t ro a l le « b r u t t u r e » del 
mondo , u n a i n t e r p r e t a z i o n e c h e c e r c a di s t ab i l i r e sul 
solo p lano ideale uria cont inui tà di emozione e di i.spi 
raziono fra l ' e sper ienza s t o u c a della Res i s tenza e il pre
sen t e , valendosi del la non megl io ident i f ica ta c a t ego r i a 
del « r e s i s t en te ». Cont ro chi e con t ro che cosa r i sch ia 
di a p p a r i r e s e c o n d a r i o , Torse con t ro lu t to e con t ro tu t t i , 
s econdo l ' e s a s p e r a t a posizione d i Ga t to in cui t r a s p a r e , 
ve la ta da l lo foga del d i scorso , la t endenza a porsi c o m e 
i cosc ienza infelice » del inondo in una sempl i f ica la e 
sempl ic i s t i ca visione del la vi ta e c h e s c h i e r a i poeti 
a f ianco delle v i t t ime . 

Un « r e s i s t en te », c h e pur p a r t e n d o dal co ragg ioso 
nf Ìu to eli tu t ta una s e n e di facili solleci tazioni e ncl i ia 
mi di cui ò s e m p r e più generosa 1 a t tua l i ' soc ie tà dei 
consumi , si a r i os ta al p iano della te.shm xi ianza perso 
naie , c i rcosc r i t to a una visione indiv idual i s t ica de l l ' uomo 
e dei processi s torici Di qui una d imens ione a n s t o c r a 
tica del la \wry;\ a cui poto va r iconosciuto il m o n t o di 
n e o n a r e un i a p p o r t o d ie t to , immedia to con la cose. 
nel moine ntii s t e sso in coi 11\ enchea e l i rnnlogicamunle il 
suo t a r a l t e i e di azione 

Cont ro ques t a i n t e r p r e U / i o i i e . di cui si è r ive la lo in 
l a rga p a r i e p a i l e c i p e a n c h e B i g o n g i a u , sono le t tera l 
m e n t e insor t i d u e g iovani de! pubbl ico , c h e h a n n o sotto
l ineato il s i g i a i i ca lo s tor ico del la Res is tenza pe r l i t ro 
vari le la cont inui tà col pi esen te non in u n j v i s o n e s l an 
c a m c n l e ce l eb ra t i va di un per iodo di lol la , a cui il lem|x> 
ha tolto ogni m o r d e n t e , ma nel le lotte che si conducono 
oggi e che vedono impegnal i in p r i m a l'ila i g iovan i siti 
dent i e o p e r a i . E ' c h i a r o c o m e p a r t e n d o d a q u e s t a u n 
pos taz ione si sia giunti a m e t t e r e in di'icus.sione il signi 
r icalo .stesso ilei p r e m i o . 

Anche la qual i tà del le poesie che la g iur ia si ò Irò 
v a t a ad e s a m i n a r e , la l e n d e u / a a va lers i di modelli poe 
l e i già s f ru t t a t i , dal n e o r e a l i s m o al n e o e r m e t i s m o , co 
sl t l i i iscono, secondo Ci t ubano M a n a c o r d a , una c o n f e t m a 
rli q u a n t o sia d i ì l i c i l e per i giovani poeti di otigi parlai» 
di emozioni che gli a n o h a n n o o r m a i conge la lo K u.i 
p r o b l e m a di gone iaz ion i II d i s l acco cr i t ico del movi 
m e n t o s tuden t e sco dagl i ideali del la Res i s tenza sta a 
s ign i f i ca re il s u p e r a m e n t o di un per iodo s tor ico che non 
si r ivela pili mob i l i t a lo re di e n e r g i e e di lotta 

Il ruppo i ln fra poes ia e Res i s t enza ha l a sc ia lo quindi 
il posto al p rob lema pio g e n e r a l e del r appo r to Tra poi -
t ica e cu l t u r a , fra a r t e e r ea l t à , su cui si è i n c e n t r a l a 
una a p p a s s i o n a l a d i scuss ione , che ha tocca to di scorcio 
tu t t a u n a sc r ic di temi su cui s ino a t a r d a ora si è. 
i m p e g n a l o in c a l o r o s e d ' seuss ioni il n u m e r o s o pubbl ico 
i n t e rvenu to Se la v ivac i tà di un d iba t t i to cost i tu isco un 
m e t r o val ido per ve r i f i c a r e il successo di una mimi le 
s taz iono c u l t u r a l e , è cer to che il P r e m i o Mugel lo , nono 
s t a n t e che per molti appett i abb ia r i sch ia to di a p p a r i l e 
i n a t t u a l e , ha r iscosso un notevole successo La d i scus 
s ione non lui conosc iu to nò p a u s e no momen t i di s t a u 
etiezza come da t roppo t o n n o si vn ne ver i f icando in 
a m d o g n e mani fes laz ion i II s eg re to s ta forse nella d iver 
sa pniveri e n / a ideologica e cu l t u r a l e dogi , i n t e r u n u ì i . 
c h e ha pe rmesso uno scont ro e un conf-onlo di po-.iz.io 
m non formal i , a cui ven iamo m e n o ogni volta che si rin
ch iude in una d i m e n s i o n e p a r u . c c h i a i e c h e non può non 
c o n g e l a r e il d i b a t t o . M e n t o degli o iga iuzzaLon l 'aver 
cap i lo e s s e r e il confronto più a m p i o possibi le di posi
zioni G di idee la .strada a t t r a v e r s o cui p a s s a oggi una 
nos t r a r i nnova t a egemon ia c u l t u r a l e 

C. p. 

Documentata denuncia sulle forti imposte che 
gravano sulle buste-paga — Le rivendicazioni 

C h i u n q u e p o s i lo s g u a r 
d o s u l l a b u s t a p a g a eli u n 
o p e r a i o — e t - p c o i a l m a n 
t e d i u n o p e r a i o l e s s i l e — 
s a i a c o l p i t o d a d u o c o s o 
e s s e n z i a l i ' il li voi In e s t r o 
i n a m e n t e b a s s o d e l s a l a n o 
p e r c e p i t o e In l u n g a e pe 
s a n t e s f i U a d e l l o i m p o s t o 
i m m e d i a t a m e n t e r i t i r a t e 
d a l s a l a n o s t e s s o . 

E n o n s o l o . V a d e t t o an 
e l lo chv s a l a r i o e i m p o s t e 
s u b i s c o n o u n a n d a m e n t o 
o p p o s t o . I l s a l a r l o si l o g o 
r a c o n t i n u a m e n t e , s o t t o p o 
s t o ni t a g l i d o l c o s t o de l 
l a v i t a , o l t r e che a l e r e -
s e n n t e d i v a r i o t r a la p r e 
s t a z i o n e d e l l a v o r o e l a 
s u a r e t r i b u z i o n e ; d i c o n 
t r o le i m p o s t e (e p e r c i ò 
le t r a t t e n u t e d e l l a b u s t a 
p a g a ) s o n o in c o n t i n u o au 
m e n t o e d a n c h ' e s s e c o n 
c o r r o n o a l c o n t i n u o l o g o 
r a m e n t o d e l s a l a n o , 

Q u e s t o a s p e t t o n o n c e r 
t o m a r g i n a l e d e l l a c o n d i 
z i o n e o p e r a l a e, s t a t o re
c e n t e m e n t e e s a m i n a t o d a l 
C o m i t a t o d i r e t t i v o de l 
l a C a m e r a m a n d a m e n t a l e 
d e l l a v o r o d i P r a t o o h e 
h a d e c i s o d i l a n c t a r o u n a 
p e t i z i o n e , f i r m a t a d a g l i 
o p e r a i o ì n d i r i ' / z a t a a l p r e 
s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d e i 
m i n i s t r i . 

D i u r n o d i s p g u i t o il te
s t o i n t e g r a l e d e l l a p e t i z i o 
n e c h e c h i a r a m e n t e i l lu-
i f r a la s i t u a z i o n e e p r e c i 
sa l e r i v e n d i c a z i o n i a v a n 

z a t e e l a l o r o m o t i v a z i o n e : 

« I s o t t o s c r i t t i l a v o r a t o r i 
iì l a v o r a t r i c i d i p e n d e n t i d i 
a z i e n d e p o s t e n e l m a n d a 
m e n t o d i P r a t o d ' i u n z e l 

C O N T A T A T O c o m e il co 
s t o d e l l a v i t a c o n t i n u a c o 
s t a n t e m e n t e a d a u m e n t a r e 
d a n n e g g i a n d o s e n s i b i l m e n 
t e t u t t i i l a v o r a t o r i a b a s 
s o r e d d i t o e p a r t i c o l a r m e n 
t e a n e l l i s u b o r d i n a t i e a 
r e d d i t o f i s s o . 

C O N S I D E R A T O c h e a t t u a l 
m e n t e il c a r i c o d e l l o t r a t 
t e n u t e s u l l e b u s t e p a g a è 
i n c o n t ì n u o e i n g i u s t i f i c a 
t o a u m e n t o . 

V I S T O el io II c o s t a n t e au 
m e n t o d e l s a l a r i n o m i n a 
li e la c o n t i n u a s v a l u t a z i o 
n e d e l l a m o n e t a h a n n o d i 
f a t t o a n n u l l a t o il g i u s t o 
p r i n c i p i o d e l l a e s e n z i o n e 
d e i b a s s i r e d d i t i d i l a v o 
r o d a l p a g a m e n t o d e l l e i m 
p o s t e . 

C H I E D O N O c h e g l i o r g a 
n i l e g i s l a t i v i d e l l a R e p u b 
b l i c a p r o v v e d a n o f i n a l m e n 
t e a d a t t u a r e u n a p r o f o n 
d a e d e m o c r a t i c a r i f o r m a 
t r i b u t a r i a b a s a t a s u i va l i 
d i e d e q u i p r e s u p p o s t i c h e 
in d a t a r e c e n t e s o n o s t a t i 
c h i a r a m e n t e I n d i c a t i d a l l a 
C G I L in s e d e d i C o n s i g l i o 
N a z i o n a l e d e l l ' E c o n o m i a e 
d e l L a v o r o t C N E L ) . 

In modo particolare l 
sottoscritti lavoratori e la
voratrici chiedono die la 
suddetta riforma tribu
taria: 

1) R a p p r e s e n t i u n o s t r u 
m e n t o i d o n e o a c o l p i r e l e 
s c a n d a l o s e e v a s i o n i d e i 
g r o s s i r e d d i t i e r i e c h e fi
n o r a h a n n o f a t t o s i c h e il 
p r e l i e v o f i s c a l e f o s s e a d 
d o s s a t o in m o d o s c h i a c 
c i a n t e a i c e t i p i ù p o v e r i ; 

2> T e n g a c o n t o d e l l ' o r a -
m a i i m p r o c r a s t i n a b i l e n e 
c e s s i t à eli d a r c o r s o a l l a 

r i f o r m a p r e v i d e n z i a l e se
c o n d o le i n d i c a z i o n i p i ù 
v o l t e f o r m u l a t e d a l l a C G I L 
e li- p r o p o s t e a s u o 
t e m p o a v a n z a t o d a l l o s t e s 
s o C ' N E L , 

Hi A t t u i il g i u s t o p r i n 
c i p i o c o s t i t u z i o n a l e d e l l a 
e s e n z i o n e de i b a s s i recidi
li d i l a v o r o d a l p a g a m e n 
to d i o g n i i m p o s t a . 

A questo ultimo propo
sito si chiede 

a) C h e p e r ì r e d d i t i d e i 
l a v o r a t o r i d i p e n d e n t i , d e l 
p e n s i o n a t i o d e i l a v o r a t o r i 
a u t o n o m i , s i a d e t e r m i n a l a 
u n a q u o t a e s o n t e d i l i r e 
1.040 000 a n n u e , m a g g i o r a 
l a d i l i r e 10(1000 p e r o g n i 
m e m b r o d e l l a f a m i g l i a a 
c a r i c o o d i l i r e 200 000 p e r 
I figli d i e i a s c o l a s t i c a fi
n o al 24 a n n o d i e t à , e 
p e r i m e m b r i d i e t à d a la
v o r o , s e d i s o c c u p a t i o in 
c e r c a d i p r i m a o c c u p a z i o 
n e , n o n c h é p e r i m e m b r i 
i n n h i l i ni l a v o r o . 

b) C h e d a l 1040.000 e s e n 
t e , f i n o a d u n r e d d i t o an 
n u o d i l i r e 3 m i l i o n i , la 
a l i q u o t a p e r l e s u d d e t t e 
c a t e g o r i e d i l a v o r a t o r i s i a 
r i d o t t a a l l a m e t à d i q u e l 
la s t a b i l i t a . 

e) C h e p e r i r e d d i t i d i 
v e r s i d a q u e l l i d e i l a v o r a 
t o r i d i p e n d e n t i , a u t o n o m i 
o p e n s i o n a t i , la q u o t a 
e s e n t e s i a f i s s a t a i n l i r e 
600.000 a n n u e ». 

Lettere in redazione 

COSI SÌ TUTELATA 
SALUTE ALLE FF. SS. 

Questa è la storta poco 
edificante di un operaio 
delle ferrovie che solleci
talo dai superiori a fare 
un corsa di specializzazio
ne con upimrecchi ultraso
nici, si e ritrovata con una 
malattia alle mani ed é sta
to squalificato. 

Nel luglio del 19117 fui 
mandato a fare il corso 
pir operatore ultrasonico 
nel locale laboratorio delle 
Officine di Porta al Prato. 
Dopo un mese di corso fin 
qualificalo operatore ed ini
ziai la mia nuova attività. 
Pcssà del tempo ed alle ma 
ni mi vennero delle picco
le vesciche che poi si allar
garono a plaga; a mie spe
se andai alla clinica Aermo-
sitilopatlca della Universi
tà di Firenze per passare 
una visita, dopo le analisi 
mi fu detto che era una 
forma ullergaloqlca deriva
ta dall'uso dell'olio mine
rale follo minerale che si 
usa per gii esami ultraso
nica, mi /il data la cura 
che io feci senza abbando
nare Il lavoro, ma denun
ciando ai miei superiori 
questo fatto. 

Passarono mesi nella ri
cerca rtl g u a n t i che mi po
tessero proleggere le mani 
al che i n / I n e nella impos
sibilità di lavorare fui co
stretto a darmi malato ed 
a ritornare al centro uni
versitario per una nuova 
cura, intervenne II locale 
ispettorato sanitario che vi
sitandomi e controllando le 
analisi convenne nella per

sona del direttore che era 
una malattia professionale 
e pertanto a fine cura ri
mettesse Il conto delle spe
se incontrata, inviando an
che una disposizione in 
olllelna per allontanarmi 
da ogni coniano con oli 
minerali. 

Fatta la cura rimesso il 
conto è venuto il fintinoti-
do. Luglio l!)t>8- 8 giorni 
ricoveralo a spese delle 
FF.S. all'Ospedale di San 
Camillo a Roma nella cll
nica dermosifilopatica del 
p r ò / . Monacelli consulente 
dell'Ispettorato sanitario i n 
c u i /ut sottoposto a tutta 
una serie di esami che eb
bero come risultato di di
mostrare che sulla min 
persona non esistevano fo
colai Infettivi c h e avessero 
procurato la malattia, ed 
Il giudizio lu che la ma
lattia alle mani deriva dal 
contatto con sostanze chi
miche e per queste ragioni 
demandarono alla Commis
sione tecnica sanitaria com
partimentale il giudizio sul
la mia utilizzazione dispo
nendo nel frattempo il mio 
allontanamento da contatti 
con sostanze chimiche. 

La mia attività lavorati
va Intanto è continuata, a 
cottimo, In altre direzioni, 
che non escludono il com
pleto contatto con sostan
ze chimiche (tanto è vero 
che per lavare I pezzi da 
esaminare uso diluenti e 
cioè sverniciatori) ma que
sto t nulla; nonostante che 
Il lavoro, eseguito, per detta 

CINEMA 
Prime visioni 

A i m u N U (Via KomagnoRl • 
l e i 4KS.BU7) 
I due crociati , con Franrh l -
Inurnssiii C' + 

ALHAMHItA {['lazza Beccar la 
. re i «63.(111> 
I due crucimi, con Franehi-
Ingrasln C + 

A1USION (Piazza Ottavino) 
l e i ZWÌXM) 
1 i i r r r t ' M f V I T O I 

A K I J A X i l i l N U {Via de t ìar . 
di IVI ^M.;wii) 
.Sìlvia r rumore 

(VM 18) 1)0 + 
CAPII OL (Via Cas te l lan i 

l'el 272.320) 
Tre passi uri delirio (VM [•!) 

GU1SON (IMA7ZH Repubb l i ca . 
Tel . £ U 1 0 ) 
Dm' sporche carogne, con A 
Delon O • 

« e e i M i t i M H i 
m l.e sigle che appa lon* ao- — 

• canto *i titoli dol M » * 
• corr ispondono alla su- • 
• guen te cUssWcazIone per • 
• gen r r i : • 

• 
Music»!» ,9 

• S — S e n t i m e n t i * % 

• SA — Ss t l r l c* • 
• SM ~ e to r lco-mi to lof ie* • 
• Il nos t ro giudizio f a i flUc * 
• viene espreaio nel MOdt • 
9 seguen te : • 
9 • • • • • •» eccel lo M i » * 
• + + « « . - o t t imo • 
• • • • - buon* • 
• • • « di sere U # 

V 

• 
• 
A 

• 

A — AvTenturooo 
C «• Comico 
DA «= Disc ITI 0 animai* 
DO «* Documentarle 
DB — Drammallc* 
G ™ Giallo 
M 

a • — med ioc re a 

_ V M 16 » r i d a t o af mi- Z 
W nnrl <1l Ifl anni • 
• • 
• • • • • • • • • • • • • a 

Odg del Consiglio comunale 

Pelago sulla 
ùwslovacchia 

L J 

Nuovo sciopero 
alla «Rossi e Sarrì» 

I d ipendent i dulia Rosài e 
S a m eìTettuano r»jjgi un n u o \ o 
seio[KTo di due uro in conse
guenza d e i r a u e g m a n i e n t n del 
la d i rez ione az ienda le che non 
ha convoca to la Commiss ione 
in te rna pe r d iMUlere in n i t r i t o 
a l lo nv< luhca/. iom az ienda l i 
po-.to da lcm|)o dai l avo ra to r i 

Pe r q u e s t e r ivendicazioni , 
propr io nei giorni scors i , si 
sono avut i altri scioperi Cene 
hanno a n c h e : Ì V 1 ! ' " l 'obbiet t ivo 
dt p r o t e s t a r e ' .unirò il traci) 
tante- a l l e v i a m e n t o della ilire-
7101K' d i e s t inppn la le t tera 
con la finale la Conimi•AIOUL 
inleiri.i a w n r / . u a le r ivendica 
zioni) ruiseil i al 100 per cento 

La d e c i s i volutila di lotta 
di iiuesti l avora to l i , del i r 1 ' o . 
è a m p i a m e n t e pi m a l a dul ia 
decis ione, p re sa net corso di 
un ch'oliala a s s e m b l e a , di a c 
c e n t u a r e la lolla r ivend ica t iva 
nel ca so la direzione az i enda le 
m a n t e n g a ipie3 t . i sua a s s u r d a 
posizione, 

Il Consiglio comuna le di Pe 
l ago ha a p p r o v a t o un o rd ine 
del gioì no sui fatti cecoslovac
chi . Nel d o c u m u U o si e sp r ime 
il net to e UNI ve d i ssenso e la 
fe rma r i p rova / ione |>er l ' inter
vento mi l i t a r e , non potendo in 
nessun c a s o a m m e t t e r e viola
zioni dc'M'inJipendcnza di uno 
Sia lo s o v r a n o 

Si ch iede a l l 'URSS, a l l ' a n 
ghe r i a , a l la Polonia , a l la Re
pubbl ica D e m o c r a t i c a Tedesca 
ed a l la Bu lga r i a c h e r i t i r ino 
con u rgen?a le loro forze ar 
m a t e dal la Cecos lovacchia in 
modo che sia consent i to agli 
o rgan i smi d e m o c r a t i c a m e n t e 
elett i di quel P a e s e di svo lgere 
l i b e r a m e n t e il loro m a n d a l o e 
la loro oppia II duellino--'.'o 
conc lude a [ fermando la co-i 
v i n / n m e che solo in lai modo 
si può g iungere r a p i d a m e n t e 
ad una soluzione politica ca
pace di ev i t a re anco r più 
(hamnia t i c i a g g r a v a m e n t i 'Iel
la s i tuazione in Cecos lovacchia 

| e nei mondo in tero ove !a si 
inazione peimar iu fc"»*t.' per i! 
p e r s i s t e r e del l ' agg re s s ione 
USA nel Yic t -Nam e per la 
s e m p r e più a c c e s a tens ione nel 
Medio Ol ien te . 

HXCEL31UH (Via C e r r e t a n i • 
Te l . m.lM) 
Lei biche* (Le cerbiat to) , con 
S Au.lran (VM 181 DR • 

FULGOR (Via U . P ìn lgue r r a 
• Te l . 270.117) 
I Dacl, con CI. Mar tha ! A 4 

OAMBKlNLiU (Via Hrunelle-
echi Tel . 275.) 12 > 
...R por tetto un ciclo ili stelle 
con O. Gemma A • 

NAZIONALE (Via C i m a t o r i 
Tel . «711.170» 
Ventimila leghe «otto terni 

UDKON (Via di»! SaasPtt l 
Tel 24.IM8) 
Fino n farli amie, roti I 'frul
lio tVM 1-1) 8 • 

l*IUNCil*l<; (Via Cavour l e -
lerono 57.8U1) 
Scusi Tacciamo l 'umore? 

(VM 18) 
SUPEIIC1NHMA (Via a m a t o 

ri 11) • l e i . 272.474) 
II fantasma del pirata Barba
nera, con P . Uatinov A + 

VKRU1 (Tel . 21)0.242) 
Via col vento , con C. Gahle 

DTt + 

Seconde visioni 
ALDKIUKAN (Tel . 410.IK17) 

llclgn DO + • 
APOLLO (Via Nazlonalo. 41 

Tel 271)049) 
Licenza di csploilrre 

CAVO UH (Tel . 5H7.700) 
Il sin» del mondo in 80 giorni, 
con D Niven A + • 

COLUMIIIA (Tel. 272.178) 
La cìnnua di paglia, <-on G. 
I.ollobntiula I)R • 

GALILEO ( B o r g o A Ih Ili Te
lefono 282.687) 
Corri uomo corri , con T Mi-
linn A + 

ITALIA (Via Nazionale • Te
lefono 21.060) 
llclgn n o • > 

MANZONI (Tel . 368JW8) 
Il dottor Zlvago, con O. Shnrlf 

DK • 
MI CIGOLI NI (Via Klcasol) • 

Te l . 23.282) 
RebUH, con L. Hnrvey DR • 

VITTORIA (Tel . 4KU.879) 
Diabolicamente tua. con A. 
Delon DR • 

Terze visioni 
ALFIKKI (Via M. del Popo

lo Tel. 282.137) 
J lmmy II primo 

AKhfNA OIAHUINU COLON
NA (Tel . (i(i0.9)C) 
SOS per Stanilo e olilo 

C • + • 
ARENA G I G L I O (Gal luzzo) 

Tre superman a. Tokio, con 
G Marlin A • 

ASTOH (Tel . 222.38H) 
A tutto gas, con E. Prettley 

M • 
ASTOR1A (Te l . 863.945) 

Capitan New man. con G Peck 
DR + 

AZZURRI (Via Petrc l la Te-
10(011(1 £1.102) 
Il min snngiie brucia 

C U I S I ALLO (Piazza P.eccarla 
Tel (i«h.S52) 

Vivi ma non uccidere 
F.IJK.N (Mii I l i ivui l iu i l Tel

e f o n o MS.B43) 
gay mi ara, con M. Brando 

S • 
FIORELLA (Tel. «60.240) 

Hallo Wnrd e furono vacanze 
d I su ri 14 u r 

PLORA SALA (Piazza Dalma
zia Tel. 170.101) 
lina ifuUÌA per l 'uomo sposato 
con VV. MiHth.-ni SA • 

Per la 

pubblicità su 

l'Unità 

A 
FIRENZE 

Via del Martelli, 2 

Tel. 21.449-28.71.71 

FLORA S A L O N E (Piazza Dal. 
maz la . Tel . 470.101) 
Ora X opcrft/lone mistero 

GIARDINO l'IUMAVKUA 
Chiuso 

O O L D O N I (Via del S e r r a s i ) • 
Tel. 223.437) 
Un cadavere In fuga, con L. 
Dt> Funea e • 

IDEALI! (Tel . S0.70») 
Il diavolo allo 4, con S. Tracy 

u n • 

IL POKTICU (Tel. D75.9;«l) 
I giorni della paura, con II 
Jlnrlon A + 

MAIIIX1NI (Tel . «HO.IM4) 
l.ii legge del pio fin lui, con L 
Uè Funcs C + 

PUCCINI (Piazza Puccini . 
Tel. 32.0(17) 
Hay Master r ln i f forrabl l r , con 
G Mnschln A 4 

STADIO (l'Ol. 50.1113) 
II m i s t e r ' de.llft maschera 
rossa 

U N I V E R S A L E (Tel . «28.196) 
Zorro 11 ribelle A + 

dt un dirigente del ervi-
zio materiale e trazione, .na 
un lavoro di alta responsa
bilità, mi è stata comunica
ta la mia messa fuori pian
ta organica giustificata pe
rò da ragioni di servizio e 
questo perchè forse nelle 
ferrovie Italiane è Impossi
bile, dato il modello rtl e/-
flclenza, di attrezzature, 
con cartelli che In tutti i 
locali invitano le malattie 
e gli infortuni a stare lon
tani, è impossibile un fatto 
del genere, come se non ba
stasse, si è valuto dare an
che una qualificazione (pa
gella) inferiore agli anni 
passati e anche questo per 
sottolineare la impossibili
tà lavorando per le ferro
vie dt contrarre una ma
lattia professionale. 

Sono passati due mesi ri
maniamo sempre In atte
sa che la Ccnnmisslone Tec
nico Sanitaria si riunisca, 
nel frattempo altra visita, 
questa volta a Firenze con 
un altro consulente. Que
sta storia dimostra con 
quale spirita vengono am
ministrate le F.S. cioè una 
attività pubblica che do
vrebbe essere all'avanguar
dia proprio perché pubbli
ca nel rapporti che devo
no Intercorrere fra operai 
e anche come sia necessaria 
una profonda riforma 
aziendale che stabilisca un 
nuovo rapporto operai-
azienda, rapporto fondato 
sull'interesse reciproco nel
la giustizia e libertà e per 
meglio assolvere i compiti 
che contribuiscono allo svi
luppo della società. 

Casi come questo non so
no pochi nelle ferrovie e 
mentre st parla di tutela 
della salute si opera al con
trarlo e continua a preva
lere l'orientamento che tut
ti gli infortuni derivano 
dalla disattenzione. Venti 
anni di Costituzione repub
blicana non sono bastali 
a superare la concezione 
operato schiavo. La esigen
za che lo Statuto dei di
ritti del lavoratori diven
ga legge si fa sempre pili 
sentire e deve diventare mo
tivo di lotta a tutti I li
velli, per superare queste 
cose ed andare avanti ver
sa un lavoro più umaniz
zato, dove finalmente l'ope
raio non si senta più una 
parte della macchina pro
duttiva ma sia Invece par
ie di un libero consesso 
dove st elaborano le scelte 
economiche e polìtiche ciao 
assolva a quella funzione 
che gli spetta di diritto. 

Luciano Pesciullesi 

Presa di posizione dello 
Associazione spastici 

Il C o n s i g l i o D i r e t t i v o 
d e l l a S e z i o n e f i o r e n t i n a 
d e l l a A s s o c i a z i o n e i t a l i a n a 
p e r l ' a s s i s t e n z a a g l i s p a 
s t i c i r i u n i t o s i i n d a t a 13 
s e t t e m b r e h a p r e s o in e s a 
m e l a g r a v o s i t u a z i o n e 
c r e a t a s i , c o n la r i p r e s a au
t u n n a l e d e l l e a t t i v i t à a s s i 
s t e n z i a l i , n e l l o c a l i g i à d a 
t e m p o i n a d e g u a t i d e l c e n 
t r o d i r i e d u c a z i o n e m o t o 
r i a G i n o F r o n t a l i . 

R i n g r a z i o la s t a m p a 
c i t t a d i n a c h e fa e c o a l l e 
g i u s t e r i v e n d i c a z i o n i d e i fa
m i l i a r i d e g l i a s s i s t i t i , r i n 
g r a z i a i p a r l a m e n t a r i , il 
P r e f e t t o , e gli a m m i n i s t r a 
t o r i d e g l i e n t i l o c a l i c h e 
h a n n o i m m e d i a t a m e n t e re 

c e p i t o l ' i m p o r t a n z a e l 'ur 
g e n z a d e l p r o b l e m i d e l l a 
c a t e g o r i a . 

S e g n a l a a l l a o p i n i o n e 
p u b b l i c a l ' i n d e r o g a b i l e e s i 
g e n z a d i r i s o l v e r e i s e g u e n 
t i p r o b l e m i : s u l p i a n o na 
z i o n a l e l a n e c e s s i t à d i s t r u 
m e n t i l e g i s l a t i v i a d e g u a t i , 
s u l p l a n o l o c a l e l ' o p p o r t u 
n i t à d e l c o o r d i n a m e n t o de 
gli i n t e r v e n t i d o g l i e n t i 
p u b b l i c i e l ' I m m e d i a t o b i 
s o g n o di u n a n u o v a s e d e 
c h e p e r m e t t a lo s v o l g i m e n 
t o d i q u e s t o e s s e n z i a l e s e r 
v i z i o p u b b l i c o . I n v i t a l e 
a s s o c i a z i o n i c o n s o r e l l e c h e 
a g i t a n o p r o b l e m i s i m i l i a 
c o n c o r d a r e u n -p i ano co 
m u n e d i a z i o n e . 

Concluso il congresso 
di farmacologia 

C o n 11 s i m p o s i o s u l te
m a « P r o s t a g l a d i n e , p e p 
tici! e a m i n e » s i è c o n 
c l u s o a l P a l a z z o d e i C o n 
g r e s s i il c o n g r e s s o de l 
la « S o c i e t à I t a l i a n a d i F a r 
m a c o l o g i a » e d il p r i m o in
c o n t r o f r a la S o c i e t à I t a l i a 
n a d i F a r m a c o l o g i a e la 
« B r i t l s h P h a r m a c o l o g i c a l 
S o c i e t y ». 

I l s i m p o s i o , c u i h a n n o 
p r e s o p a r t e i m i g l i o r i s p e 
c i a l i s t i i t a l i a n i e d i n g l e s i 
d e l l ' a r g o m e n t o , h a u t i l m e n 
te c o n t r i b u i t o a m e t t e r e in 
l u c e la b i o c h i m i c a , la f is io
p a t o l o g i a e In f a r m a c o l o g i a 
d e l l e p r o s t a g l a n d l n e . S i traf
ili d i n u o v i o r m o n i l oca l i 
la c u i i m p o r t a n z a n e l l a re
g o l a z i o n e d i a l c u n i f o n d a 
m e n t a l i p r o c e s s i f i s i o l o g i c i 
e p a t o l o g i c i va a s s u m e n d o 
u n a f i s i o n o m i a s e m p r e m e 
g l io d e l i n e a l a . 

S u l l ' a r g o m e n t o , t r a gli al
t r i , h a n n o p r e s o la p a r o l a 
i p r o f e s s o r i E l i a s s o n e Va
n e , c h e h a n n o v a l i d a m e n t e 
i l l u s t r a t o 1 r i s u l t a t i do l io 
l o r o r i c e r c h e . 

Concorso a Prato 
per direttore del 
centro elettronico 
L'Aiiiminiàlr.uione comunale 

di P i a l o ha bandito un concorso 
pubblico |)or titoli e<l esumi per 
il conferimento del posto di Di
ret tore del Centro Kletlronico. 1 
concorrenti dovranno fnr perve
nire In loro dai iamin enl io Q non 
oltre le oro M del giorno 11 no
vembre iHossimo. 

Saranno (immessi «Ile prove di 
esimie i concorrenti che avranno 
superato con esito positivo l'e
simie aitiludiiinlf {'in ijtr.uiiio 
solloijosti (itt'iao il Cenlro Na
zionale UniverMliirm di c.ilcolo 
K.etlronict) (leil'Univt'rsitA di Pi
sa. L'esame {li concorso consi-
aierà in due prove: una scritta e 
l 'altra orale, che verteranno sul
le seguenti m. i lene ' .inalisi .ilfic-
b n c a , nimlisi ìnfinitesimiile. ele
menti di scienza della organizza
zione (con part icolare riferi
mento all'organizzazione, dei sor-
vizi comunali), fondamenti di 
statistica e di calcolo delle pro
babilità legge comunale e pro
vinciale. 

f<l"ÙTnitaVJ rfiaii 
r*W£- A 

Le opinioni 
dei lettori 
sullo Cecoslovacchia 

P r o p r i o richiamandoci 

a) X X C o n g r e s s o de l 

P C T J S si d o v e v a c o n -

t j n n n n r e l ' i n t e r v e n t o ar* 

m n t o . 

Posizione, giusta quetla dei 
PCt par i latti di Praga. Al
cuni ci accusano di tattici
smo e torse qualcuno può 
bere a quella tonte A colora 
che sono in malafede non ri
spondiamo neppure. Agli altri, 
tanti che hanno dubbi, che 
esprimono dissensi, torse per
chè non sono a conoscenza 
della linea politica che il no
stro partito è andato elabo
rando ormai da tanti anni, 
a questi, dobbiamo parlare, 
con questi dobbiamo discute
re, per chiarire. Illustrare la 
nostra posizione, per fugare 
dubbi e dissensi. 

Torniamo indietro nel tem
po, al XX Congresso dei 
PCUS. Proprio l compagni so
vietici indicavano alcuni pun
ti che dovevano diventare es
senziali per il movimento ope
rato internazionale- autonomia 
dei partiti, vie nazionali al 
tocialismo; venivo rio seppellì 
li i concetti di Stato-guida e 
di partito-guida, e tutto quel
lo che con la legalità sociali
sta non aveva niente a che 
tare, Purtroppo quelle Indico-
zioni rimanevano spesso let
tera moria. 

Mi domando: è mai possi
bile che un P.C. df un deter
minato Paese debba avere il 
beneplacito da un altro per 
svi luppare una sua linea po
litica? Tutt'al pili, in una di
scussione, si può dissentire. 
criticare, cercare di convin
cere . Ma mai ricorrere all'im
posizione del proprio punto 
di vista. 

Molte cose possono diffe
renziare sostanzialmente un 
popolo dall'altro usi. costu
mi. cultura, sviluppo econo-
mico. sviluppo sociale. Biso
gna però che — pur par ten
do dal principio che l'obietti
vo è uguale per tutti — ognu
no taccia la sua strada, non 
estraniandosi dai vari movi
menti. e nella diversità esse
re uniti. 

Per tornare alla Cecoslovac
chia, io penso che non ci fos
se una situazione di pre-
controrivoluzione, Certamente 
c'era, c'è. ci sarà qualcosa 
che non gira bene (n Ceco-
sIoiKicc/ifa; ma sono convin
to ohe questo esista in tutti 
i Paesi socialisti, E sono pu
re convinto che la terapia giu
sta non è certamente quella 
scelta dai cinque del Patto 
di Varsavia, ti popolo e II 
P.C.C, sono adulti, e questo 
è stato dimostrato nel p lornl 
passati. 

Voglio concludere dicendo 
che ti nostro sdegno e la no
stra riprovazione non ci por
tano nell'altra trincea, ma e-.' 
dovranno portare a fare di 
piti per guarire quella tre
menda ferita che è stata fat
ta al movimento comunista 
internazionale. 

C. B E T T I 
(L ivorno) 

C ' e r a i l p e r ì c o l o d i c o n 

t r o r i v o l u z i o n e e q u i n d i 

i P a e s i s o c i a l i s t i d o v e 

v a n o i n t e r v e n i r e . 

Certo, visto sotto un aspet
to giurìdlco-sentimentale, l'in
tervento armato del cinqjc 
Paesi del Patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia, può dare 
un senso di smarrimento, di 
perplessità ai più sprovvedu
ti. Ma cerchiamo di ragiona
re con testa calma e fredda 
net valutare questa situazione 
nella realtà storica. Innanzitut
to non bisogna mai dimenti
care la funzione storica che 
ha avuto e che ha l'Unione 
Sovietica, dall'ottobre 1917: la 
costruzione del socialismo nel
le drammatiche condizioni che 
tutti conosciamo: la cacciata 
delle armate naziste dall'URSS 
e da tutti i Paesi orientali: 
l'attuale grande responsabili
tà nella difesa della comuni
tà socialista, l'aiuto a tutti l 
Paeii nella lotta d i emanc i -
pozione contro il neo-colonia
lismo, l'aiuto all'eroico Viet
nam In poche parole, prati
camente tutto il peso della lot
ta contro le mire dell'impe
rialismo e dei suoi «ervi ri
cade sull'Unione Sovietica. 

Quindi se l'URSS, con gli 
altri quattro Paesi del Patto, 
è entrata militarmente in Ce
coslovacchia. è appunto per 
la grave situazione che esiste 
nel mondo. Ci si dice: ma nel 
confini della Cecoslovacchia è 
il PCC che è responsabile, e 
l'intervento formale e orinalo 
dell'URSS è un'ingerenza nel
lo Stato e nel PCC contro il 
« n u o v o corso». Ma è appun
to dalla situazione mondiale 
di cui dicevo e dalla posizio
ne strategica propria della Ce
coslovacchia, che con la svol
ta rti genna io certe forze rea
zionarie e certi elementi di 
destra nel PCC (il manifesto 
delle it 2000 parole », le tra
smissioni certo non interna
zionaliste della radio e della 
TV ceca, lo zampino della 
CIA), stavano creando nppun. 
lo un pericolo di conrrortvo-
luzione. In questa condizione 
gli altri Paesi socialisti pos
sono e devono intervenire. 
Quando viene meno ta vigi
lanza r luoi iu lonar ia (anche in 
buona fede), l'internazionali-
srno proletario deve manife
starsi con tutti l mezzi per 
la difesa dt un Paese socia-
Usta. E tale, secondo me, 
era la situazione in Cecoslo
vacchia. 

GABRIELE M. 
(Tor ino) 

T u t t i i p a r t i t i c o m u n i 

sti d e v o n o c a p i r ò c h e 

u n i n t e r v e n t o n o n r i c h i e 

s to è co u t r a r io al m a r x i 

s m o - l e n i n i s m o . 

Cara Unita, dtivo dire che 
sono d'accordo a accetto in 
modo totale e sema riserva 
a l d i n a la posizione assun to 
dogli organi dli-igunti del par
tito, e respingo, consideran
dolo inammissibile e contrario 
al principi dell'internazionali-
smo proletario, di autonomia, 

libertà ed indipendenza del 
partito comunhta e del po
polo cecoslovacco, l'intervento 
militare dei cinque Paesi del 
Patto di Vorjauio. Il nuovo 
córso cecoslovacco era reso 
necessario per rompere le In
crostazioni burocratiche e ne 
contatrici e ilare impulso e 
vigore all'oziorru politica, fa
cendo di questa protagonista 
la classe operaia e le masse 
popolari cecoslovacche 

VI erano pericoli controri
voluzionari SI può certo dire 
che alcune forze minoritarie 
non 'ossero per lo sviluppo 
del socialismo e propugnai 
sera una inversione di Um 
denta' via rUeiuio che il loro 
mani testarsi non metleia m 
penco lo il nuovo corso socia 
liita, non infirmava le istmi 
ze da questo represse proprio 
perchè sostenute tn modo uni
tario dal popolo, il quale, sot
to la guida dei comunisti sa
rebbe stalo in grado di re 
spingere e. sconfiggere quelle 
forze contrarie al socialismo 

Da ciò deriva che l'Unione 
Sovietica e gli altri quattro 
Paesi dei Patto di Varsavia 
hanno scambiato II nuovo 
corso per una contrarinoli! 
zione socialista? Può essere 
Da quando è Iniziata la wol 
ta in Cecoslovacchia la slam 
pa sovietica e i dirigenti del 
PCUS hanno espresso per 
plessità, e hanno latto capi 
m di non aver fiducia nel 
partito e neìifì classe operaia 
cecoslovacca 

lo però ocnso che. solo il 
partito comunista e ìa classe 
operala di oqm Paese, sono in 

J 'rado di sapere come stanno 
e. cose, solo essi hanno il do 

vare a ti diritto di portare 
avanti In modo autonomo la 
propria azione politica. Qua
lora le forze controrivoluzio
narie avessero a s s u n t o forme 
da mettere in pericolo le con
quiste socialiste e lu svilup
po del socialismo in Cecoslo
vacchia, poteva avveni re l'in
te rven to deoli a l t r i Paesi, ma 
su precisa richiesta del par 
tltn e del governo cecoslovac 
chi. 

Bisogna che i Paesi socia 
listi e tutti t partiti comuni 
stt comprendano che un In
tervento non richiesto è con 
trarlo al marxismo-leninismo. 
e che occorre escludere e bnn 
dire l'intervento armato dai 
rapporti tra i Paesi socialisti 
Perchè se si sos t iene il prin
cipio della sovranità, autono 
vita e indipendenza tra gli 
Stali a diverso regime politi
co e sociale, a maggior ra
gione devono essere compresi 
e attuali tali principi ira t 
Paesi socialisti. 

GENNARO MELI 
(P ra to • Firenze) 

Altri lollon ol hanno invidio 
dello lettere per esprimerà il loro 
pnrera sul tutu cecoslovacchi. Wui 
11 ringrazi»mo, luslcnrnndoti che 
I loro scritti sona presi In ntl/in 
tn consideratone. Ludovico SCHIN 
CI, La Spasi*; Giacomo RIVETTI, 
Oniftllasco; Aldo PALMIERI, Ho 
logna; Romeo OAROL1, Bologna: 
Carlo ZANARNI, Parma; Angelo 
TOSCANI. Milano; Adelmo BCAR-
DOVELU, Sirino; Vlncorao MA31-
NI, Bologna; Guido C E ' i I . «ar
guirlo; Armando UAONAHI, Itomi., 
Riccardo BEROAMINI, Bologna; 
Otello CALDERONI, Ravenna; Un 
gruppo di compagni sportivi fer
raresi (che protestano contro le 
discriminazioni della UEFA nei 
confronti dai Pnasl Boclnlistl); Ora-
aio LEONI. Elio PULKONI o An> 
Bolo MARCHIORI, Vlllacorlcso; F. 
PKAQU1N. Aosta; Q. D'AMBRO 
AIO, OenovB, Michele LA TORRE, 
Splllnca; Marlp. TALI NI, Plstóla. 
Rolando MARTINI, Isola Uri; A 
ZENO, Matetica; Francesco MA 
NELLI. Bari. 

Questi turisti non 
piacevano alle 
autorità di P.S. 

Noi siamo studenti tedeschi 
Vogliamo raccontare un epi
sodio che ci e capitato a Ma-
tcra, dove ci trovavamo per 
ragioni turistiche, ma anche 
dt studio, il giorno 26 agosto 
196S 

Siamo stati fermati dalle au
torità di P s. senza alcun mo 
ttvo reale in quanto eravamo 
seduti tn una parte della cit
tà in attesa di consumare la 
cena. Il fermo è durato 5 o re 
eri è servito solo alla nostra 
Identificazione. Il pretesto del 
nostro termo ò stato che r.oi 
non avevamo un permesso di 
soggiorno e, quindi, s econdo 
la legge i tal iano, la nostra pre 
senza nella città di Matera 
non poteva durare oltre, pol
che la legge italiana richiede 
per i turisti stranieri un per
plesso speciale perchè si pos
sano fermare dove Io riten
gono opportuno. 

Riteniamo che in questo 
modo te autorità di Matera 
abbiano violato la lepoa Inter-
frazionale; soprattutto perchè 
ci hanno Impedito di prende
re contatto con il Consolato 
tedesco, cosi come noi aveva
mo richiesto. 

Noi protestiamo contro que
ste misure fasciste; anche per
chè ci r i iu l la che la stessa 
cosa è successa a molli stu
denti s t ran ie r i . 

Noi pens iamo clic il fatto 
sia successo non tanto per il 
rispetto di norme della legge 
i talian.. . guanto perchè il no
stro aspetto, ed k nostro mo
do di fare il turismo (non 
starno di quelli che vanno 
nei grandi alberghi) hanno 
fatto ritenere alla autorità di 
P.S. che noi slamo politica
mente pericolosi , infatti oì 
hanno Imposto di cancellare 
dalla macchina alcune scritte 
contro la guerra nel Vietnam, 
d icendo che uno straniero non 
può lare propaganda poIIMca 
in / ta l lo . 

Noi c/ilerflamo all'opinione 
pubblica, ad alle autorità com
petenti di tutelare meglio l 
diritti degli stranieri garantiti 
dalla legge iiiternazfonoJe e di 
esaminare i casi conio quelli 
elift sono successi a noi a Ma
tera. 

H HAAOER, H LANOWALD, 
H. BAUSENHARDT, A, PI- i 
C H T E R , I. F I E D L E R , H. 
R U S T I G E . 

(S tocca rda ) 
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dell'LRJ. 
scoprono la 
«socialità» 

I "mungerà dell IHI hanno 
•caperlo In «aormlin u iNon 
e uno scherzo e neppure una 
trovati I) a recupero delle in 
lilligcn/e promosso dallo 
ii/itnelc di Sialo in provincia 
di liiriiiiu et tnbra u\en in 
falli mite le i iralleristiriie di 
una opira/ium rimi ci ila per 
aiutar* i bisognosi inonicvoli 
" In pabulo — ceimnientn /No 
lizt< liti molle ìnirlliRen 
?e inno nndule pc rdiile o non 
h inno mulo modo di munita 
MiirM pi r un eli Ile con li/ioni 
amine ululi i Oro lo c( se de 
MHIO canili] ire coinè sia atip
ie de mio in Amcitcn dove ph 
(ifirunnili effettuali in qiie 
Mo senso I iinno dillo ottima 
na i l ppr eliminare per evi 
inr ulteriori « sprechi di in 
ullij,e_n/e u e necessario — 
epifita // Popola — a una lem 
poliva indugino clic accerti la 
(Vtntunlr presen?a di hambiru 
Ntriuolaiuicnlc licitali fra gli 
alunni poveri delle elementari 
e delle medie- o 

Non BI cifda a questo pun 
tti ilio si trilli BOhnnlo di 
criuni itili e di riconiiflcimenh 
plntonui Non solo del resto 
e sialo u t (Tifilo elio « il me 
rilo dell individuo — rome 
ti rive la nusln dell ITU — 
non conia nulli o i|iitm » non 
solo e si ilo nl( vili» che « \ t\v 
vcniro dn fintimi e condirlo 
n no in ijr in p irle dn II nm 
limile i lw molti rajia//i pur 
(II»! uni n lo d] rpialila per ni 
re et re nll Mni/iiine media e 
Biipt riore smo ODttrplli a se 
(di in il pa so e ad oc celiare i 
po=lt di codi mila graduatoria 
Minalo > non solo dueupie 
HI no si ile fatti scoperto elio 
melano una certa inrlinazio 
IH « rivoluzionaria » mn si 
airertalo oliretuilo che n i dati 
Rulla siili i/ione acolnshcn anno 
tanto acnnf irlanli — come ri 
feriste il giornale He — anche-
per (pie slo motivo w 

In altri termini se appena 
I 11 per cento High iscritti allo 
elementari arriva al diploma 
di scuola media upenore e se 
Eolltinii) il 2 5 por cinto rau; 
punici In Inurra ID BI deve in 
p ir) inda io alle inf(M»>ime so 
cnh e sHtuili nel nostro pai se 
Animi sic ne onesta induhhhi 
mente o (ho ha un ano ovi 
dcnle- valore Ma amniiaoioriQ 
— o s i pntrebhe forno diro 
« confessione D — rho non ol
trepassi» i Umili del proprio 
(lignificalo 

Non saremo noi d'altronde 
a negiro all'esperimento del 
1 IRI In gluma importanza E 
interessinlo infatti cho l'ini 
ziaiivn minala nello scuole me 
elio e di avviamento della prò 
vincin di Taranto ubbia con 
(lotto a scegliere quasi \ mila 
mg 177-1 (MI 17 619) confiditeli 
do loro di proseguire gli studi 
indipendentemente d die con 
dizioni f multar) e ambientali 
Ma questo non bisla per <i re 
cupenirc lo intellii,cn7c » co 
nit si e voluto dire V non ha 
Bla ncppiiio per ciliare i foravi 
mah della scuoli e delli so 
eicta i l i lnm A ben mnrdaro 
le cose firm si arriva alla 
conelumnnc che 1 inmntiva 
liti pur con la sua intrinseca 
\ ni iti) In non abbia nulla di 
effettivamente sociale ma n 
spondn soprattutto ni In logica 
di una sociologia che mira sol 
lanln a lubrificare meglio l'nt 
inalo mccranismo Una socio 
logia in Bosinn7ti dio ignora 
di fallo l'orgini7Zii7ione socie 
lana in alio rinunciando ad 
aggreelune i chfclli e le di su 
mine ingiusti/te per limitarsi 
n curarne qualche ferita 

Ce dn chiedersi fra I altro 
te lo sle^o IRI ni rebhe al 
ttinln il suo esperimento n Ta 
ranlo qualora non avesse im 
pinninln in quella provincia il 
grande alnmlimcnln IlaUider 
se cioè non avesse avuto hi 
BOgno di scegliere ed educare 
Ì propri qundn esecutivi Cd 
e evidente che sotto questo 
profilo, I ini7ialiva tarantina 
rassomiglio ad un livello cer 
lamento più elevalo a quelle 
•cuoio di perfezionamento che 
alnino grandi azionile organi*1 

inno per a forginre n uomini 
cnpnn di comprendere ed oso 
giure nel modo migliore lo di 
rettivi1 dei propri dirigenti 

Non semina un crao elei re 
•lo che il giornale della DP 

' nel cominenlare I esperimento 
? ITU abbia sentilo 1 esigenze) di 
* ncorclnre che le ricerche con 
' dotto negli Siati Uniti a con 

fermano che ì soggetti parti 
eolartncntc dolati se opporli! 
nn mento seguiti non sono dei 
mostri dalla viln intcllciiunle-

., breve e circostnlla ma indivi 
dui in grndn di ottenere lusin 
ghien e durnluri sue ee ss! nella 

s ^ ito flocialo e in quella pn 
t vaia» Inelniehii eim che pos 

unno lOlidcie meglio e di p iù 
t Ind iv idu i che possono tn l la 

borare as^it v i lulnmcnte a 
mandare m i n t i In «baracca» 
senza min inamenle intaeearne 
le slrutture e seu/a icrennnre 
li l le riforme neppure pc r qiian 
lio rigo irdn la si tmln 

' N etile di stiano naturai 
' me nlc V i i CI tncrav igl in in 
* «lire picnic ihe i u ip i lahs l i 

usino lo S ino e i flunì Bini 
monll per r i f f o u a r e i l loro pò 
le re Ci si consenta però d i 
affermare elio unn ainule « an 
cintila » o solo un modo per 
nnsrondero intensioni chiara 
mente cmw r \ i t n c i una a so 
e la l i l i n e i ie elio n m incanta 
nessuno 

»lr. *«. 

GUBBIO in margine all'assoluzione 

dell'architetto Giovanni Astengo 

Il reato di 
urbanistica 
Raccontate dall'autore in un agile volumetto le vicende relative al tor
mentato piano regolatore della cittadina umbra - Una testimonianza dei 
gravi ostacoli che una efficace politica urbanistica incontra nel paese 

SUPEREGG di Adriano Zannino: 

i disegni di un autore che 
spicca nel folto e interessan
te gruppo di Humor Grafie 

L'UOMO CHIUSO 
IN UN GUSCIO 

U\ se ilcn7d con in quale il 
tribunal-- di Perugia il 22 giu
gno nit mo sformo ha issol 
in I ir h (dovami! Astengo 
ce pere he il fatto non tostimi 
sce reato » dall accusa dt aver 
nianoim sso la planimetria do! 
Piano Regolatore Generale di 
Gubbio dopo 1 approvatone 
dello st< sso dn parto del Con 
sigilo Comunale (approva7lo 
ne avunutn U 20 settembre 
IQfiO) non ha solo reso RIU 
sti?ia a uno dei più presti 
Rlosl urbinat i itillanl ma ha 
coneluso un lungo periodo di 
doloroso vicende por il prò 
bidonista e di diftutli prove 
per tutto un settore dell opl 
mone pubblici che si senti 
va moralmenle Impegnata In 
questa vicenda 

Nelle settimane se-orsa 
Astengo m un agile libretto 
che si legfie tutto d un fiala 
Urbanista "ìotto accusa a GÌ b 
bio — a curi dell autore To 
rino l'ìfifi s p — bi racrollo 
I suol ricord e i documenti 
di questa esempline storia 
Mescolati ad una attenta nca 
pitola-ione dei motivi cultuia 
II che informano il livoro 
dell urbanisti vi si trovano in 
fatti tutti gli ingredienti ro 
inan7eschi che carittertz/nno 
ancora una certi parte della 
vita delle citta piovinelilt ita 
liane e che assieme alte persi 
steme ambientali contribuì 
scono a tener lon*ano per 11 
momento qunllo stato di uni 
formlta meciant77ata e rare
fatta tip co delle socie, ta prò 
duttivamento più avan7atc 

Astengo ne rimane evidente 
mente contaminato e il suo li 
bio incominrla con una anda 
tura da novella poll7lescn cho 
ben si nditta ali intero me 
conto « Alla sommità del pa 
la7?o pretorlo nella torre tre 
contesca che fronteggia il pa 
lazzo dei Consoli e costituisce 
assiemo a questo od alla piaz
za pensilo, un eccezionale uni 

tario documento di aichitettu 
ra comunale la co isueta son 
nacchlosa quiete d obbligo In 
ogni ambiente carko di storia 
ma con tannato ali nedia era 
a quel tempo ro tu da lnso 
llto intenso lavoro Nessuno M 
stupiva allora so ìlzando di 
notte gli occhi da plii77a 40 
Martiri o dal Corso vedova 
la luce dagli alti finestrini 
della torre 

et II serrate finale per la prò 
sentazlone del piano i isolato
re in Cons gito era sulla hoc 
ca di tutti L dtl lesto lo 
stesso improvvisate urriclo ur
banistico ricavato ìlla meglio 
nella grande sola dell ultimo 
piano della torre fia scatta 
U d archivio e mobili fuori 
uso fr i un busto di Dinto e 
un aquiln Impagliata il tutto 
avvolto dalle rigonfie volte a 
crociera fluenti sul pilastro 
centiale era tuli altro che igno 
to al più meta da mesi di 
frequenti Intoi essati pellegn 
mggl A'teso e temuto 11 pia 
no siluri per coni 1 iciersi in 
quella meta di settembre» 

Se cei chnmo di ndagaro 
quali spinte muov evano 1 
«non ini ci » del Pi ino Rego 
latore o In genere di ogni foi 
ma di regolimentnzione urha 
nlsiicn moderna ci trovnmo 
di fronte a intoressi privati 
lotte politiche e di pirtito e 
personall77a7ionl partlcolar 
mente sottolineate in una cit
tà di forti ti idi/ioni munic 
palìstlche Al di soprn di tutto 
aleggia la mnUltcen?a lo In 
smuazionl come quella del par 
lamentare democristiano loca 
le che ic compiacenti matite» 
avrebbeio ce col fivor delle to 
nebre » modificito alcune aree 
del pnno lottare In queste 
condizioni per Astergo devo 
aver rappiesentato uno sfoi/o 
non indifferente Le sue Ingo 
nue attese, come qunrido si 
trova di fronte la Commtssio 
ne d inchiesta nominato dal 

Il saggio di un giovane musicologo italiano fa giustizia 

di una serie di luoghi comuni sulla figura e l'opera di 

BEETHOVEN 
UN MUSICISTA DA «RISCOPRIRE» 

Una svolta musicale che ci porta al cuore della produzione contemporanea - Dalle 
sinfonie all'opera per pianoforte ai quartetti - Epicità « brechtiana» del Fidelio 

Leggere unajgtornata biblio
grafia beethoì emaia è cosa 
istruttiva e rivelatrice Non che 
a sia carenza di titoli e di 
trattazioni t opera e la vita 
del maestro di Bonn natura 
Uzzato viennese è trattata ne 
gli aspetti più diverbi da pun 
ti di vista spcci/ici come net 
le visioni prospettiche pm <je 
nerali nella forma del vo'u 
me del saggio del catalogo 
dell encoclopedia Ma quello 
che colpisce è che di Beettio 
ven ci si è occupati soprattut 
to nellBOO e nei primi decen 
ni del 900 puma sono venuti 
l grandi libri fondamentali dei 
contemporanei e degli uomini 
a lui vicini poi verso la fine 
dell 800 è stata la volta dello 
approfondimento musicologi 
co e scientifico della vita e 
delle opere infine le grandi 
sedimentazioni critiche i libri 
ritenuti a lungo fondamentau 
dei Bekkcr Rolland Chanta 
voine e cosi via 

Verso la metà (tet nostro 
secolo la letteratura si asiot 
tiglta unproi vivamente guai 
che sporadico saggio qualche 
opera magari ampia ma a ca 
ratiere ordinatilo e sistemati 
co notevoli cataloghi ed epi 
stolari ma marcissime opere 
critico biografiche di rilievo 11 
fatto si è Ole l immagine clas 
sica titanica volontaristica del 
Beethoven romantico nm ioa 
disfaceva più nessuno ed era 
insomma necessaria una W° 
fonda mutartene critica <• Il 
bcethovmismo passò un or\u 
to quarto dora sotto l astpsl 
critica dell oqqettivlsmo neo 
classico e i veleni degli afort 
srni stiavimihianl e fu di mo 
da innalzan roghi ai io limi 
dei Rolland e dello Schenig a 
Prometeo ni Destino ni ^or 
netti acusthl * al tPtmm nto 
di Heillngcstadt » Sono paro 
le che Gloianni Carli Ballota 
scrive a pr< posilo della < No 
na » nel suo < Peethoven » vo 
lume uscito qualrht tt mpo ta 
per I caratteri di Sansoni Ac 
cademla e il primo importa» 
te e completo amtibnto alta 
letteratura beethoveniana che 
sia stato scritto da autore ita 
llano 

Carli Ballala è un giovane 
musicista e critico cui non 
sono tremati l polsi di fronte 
al compito immane di propor 
re un Immoline dt Beethoven 
ohe non foste quella invecchia

ta e di maniera e gli dobbta 
mo essere grati di tale fatica 
perchè questo grosso volume 
di quasi 500 pagine (lire 2000) 
compie consapevolmente quel 
la «mutazione» critica dt cui 
si diceva e tenta di iniziare 
su Beethoven un discorso nuo 
vo e moderno L assunto è im 
probo e pi obabilmente lia 
fatto bene Carli Ballota a se 
giure nell analisi della mate 
ria un criterio tradizionale che 
servisse a non moltiplicargli 
le difficoltà tra le mani ecco 
così u suo libro aprirsi con 
una esauriente parte biografi 
ca esposta sulla base di do 
aumenti opportunamente va 
gitati e senza nessunissimo ce 
dimento al colore o alle sim 
patie soggettive per poi inol 
trarsi par la sua più gran par 
te nell opera musicate s iddi 
viso in rami diversi (ti piano 
forte le slnfoi le il teatro i 
quartetti e via dicendo) 

Questo metodo di inquadra 
mento cela in sé il rischio di 
un torse eccessivo settoriali 
smo si corre il pericolo d: 
un pm edimento descrittilo 
opera per opera che potrebbe 
far perdere di vista le gene 
rali caraneristiche autistiche e 
i /o>dnrne?mVitf aspett di inno 
vazlone della produzione oee 
thoveniana nel suo Insieme 
Carli Ballala però riesce e ri 
costruirci un mosaico ronvln 
cente da cui il senso della prò 
duzione beethoveniana presa 
nulla sua compliss'tà si spri 
qiona efficacemente e fa d\ 
questo libro un impoi tante 
strumento per aomemarsi con 
occhi dt oggi a uno dei pm 
grandi musicisti della storia 

L operazione più stimolante 
dell autore sta direi nella sua 
'endenza a non sopravvaluta 
re II significato di II opera Òe e 
thtnenmna per inno in gene 
rate e per fi romanticismo in 
partlco/are Pur trulli idtiando 
gii stimoli importanti the da 
questo musicista si dipartono 
per l immediata evoluzione del 
la musica egli linde a stabi 
lire un collegamento Idea^ 
tra lui e il mondo contempora 
neo e ciò non solo per quan 
t0 riguarda la così detta « ter 
za maniera » -~ quella delle ul 
lime sonate per pianoforte e 
deqll ultimi quartetti - ma 
anche per molte opere del pe 
riodo centrale che per Carli 

. Ballota prendono SJWMO allo 

espressionismo laddove egli 
traoda arditamente una linea 
di continuità tra i grandi quar 
tetti e quelli di Schònberg 
Bcrg Bartók e Hindcmith 

Nello stesso tempo Beetho 
VPU viene ricondotto a quella 
esigenza dt razionalità di li 
berta di ricerca illuminata che 
era stata spesso obnubilata 
dai critici romantici e che 
quindi ci permette dt consi 
derare con occhio nuovo buo 
na parte della sua produzio
ne Accettati t valori indiscus 
si del tematismo dell arte del 
lo sviluppo della costruttiva^ 
beethoveniani tengono messi 
In Iute opportunamente anche 
gli aspetti timbrici sperimeli 
tati strutturali addirittura nei 
senso che a questo aggettivo 
danno le avanguardie musica 
li ogql e in questo quadro 
l autore suddivide la materia 
in maniera esatta nconoscen 
do la funzione preminente nel 
la svolta musicale operata da 
Beethoven al pianoforte e su 
otto dopo alla produzione 
quartettiUica 

Il feticcio della produzione 
sinfonica è forse ancora av 
vcrtito da Carli Ballota in ma 
mera non sufficientemente 
spregiudicata e ci saremmo 
attesi un inquadramento ptu 
critico (ma molti luoghi co 
mimi sono spazzati via oppor 
tunamentp e le sinfonie di 
scusse con un distacco che in 
vano ci saremmo attesi dagli 
esalatori del titanismo bee 
thovemano) mentre il capito 
tu sul Fidelio stranamente 
breve ci risei in però la sor 
presa di alcune intuizioni cri 
fiche damerò formidabili art 
esempio quella dell epicità 
a brechtiana n di quest opera 
straordinaria che meriterebbe 
di essere stolta assai più di 
qt anlo (arti Ballota abbia 
pmsato di lare 

Insomma la i mutazione » 
entità risulta quasi compiila 
mente attuata in questo libro 
(e il « quasi » cadrebbe se non 
fosse pir l inclinazione anco 
ra frequente a un certo tipo 
di aggetta azione generica ed 
evocativa piti che criticamente 
chiarificatrice) ed è Indubbio 
che la letteratura beethovema 
na — specie quella itatlmia — 
se ne ai vantaggerà In mante 
ra durevole e stimolante 

Giacomo Manzoni 

Consiglio Comunale o l suo) 
pressanti impegni corno quan 
do viene nominato membro 
della commissione d indagine 
ad Agrigento gli impediscono 
di ossore presente nel mo 
mento più difficile in cui più 
si sviluppa la campagna con 
tro di lui e contro il piano 
n Gubbio 

Alcuni incidenti fra cui ti 
mancato Incontro col Pretore 
di Gubbio cho lo ave/a con 
vocito por cui fu persino 
condannato ad una ammenda 
di ottantamila lire o 1 intrec 
ciarsl della suo vicenda perso 
naie con la crisi della Giunta 
di contro sinistra con la conse 
guente formazione di una nuo 
va Giunta di centro sinistia 
complicano la posatone porso 
naie di Astengo aggioviglinn 
do una matassa che eia for 
so possibile sbrogliale puma 
the i Autorità gludi7iaria faces 
se in questione oggetto di un 
regolare processo 

Ma niente accade sen^a che 
sii possibile rica are un inse 
gnamento per li futuro Nel 
libro Astengo non solo ubidì 
sco la sua fiducia nella s t r i 
tegia iperta per i piogeni tir 
banìstici cioè per una strada 
lungo la quale 11 progettista 
elabori il suo pi ometto lavo 
rando «n carte scopeite sol 
to la continua contestazione 
degli interessi e anche delle 
continue tlchiesto degli an mi 
nislutori » 

Astengo dice che « con par 
ticolari gannzle questo indi 
lizzo può essere consigliabile 
perché iichieste e pressioni 
fanno pui parte della ìcalta 
che 11 plano tende a tiasfor 
nn ie il conoscerle subito 6 
utile 11 cimentarsi con esse 
può non esseie tmpiudente se 
e t spazio per il cimento» 

Certamente per poter igl 
re in tal modo sono indie 
necessari un esteso appoggio 
popolare fé questo ò forse 11 
punto meno illustrato nel li 
bio di Astengo) e una legl 
stazione diversa e più ivan/a 
ta dell attuale e sopiattutto 
piti efficiente (basta pensare 
alle leggi n 167 e n 6S7) di 
ouella In vigore il momento 
del plano di Gubbio Ma 11 
plano era seivito anche a que 
sto (come altri studi condotti 
in quegli anni da Astengo e 
da tanti altri urbanisti) aveva 
contabilito a mettere a punto 
alcuni dispositi^ e ilcuni indi 
rizzi che ogpl sono In grin 
paite accettati d i tutti basti 
pensale ai bassi indici di fnb 
bricabilita alle convenzioni 
con le opere di urbmiz/nzto 
ne a carico del pnviti i ' i 
salvagunrdin e i l l i vnlon/7i 
? one de) tessuto edilizio sto 
rlco 

l a lotta per una nuova le 
glslazione uibanistica di cui 
Astengo è stato in questi in 
ni uno del prol igonisti trae 
spunto dalla Incapacità detll 
attuali organi dello stato e del 
la attuale forma di piopneta 
fondiaria di rispondere alle 
esigente della miggioranzn 
degli uomini Ci sono anche 
del fatti abnormi come quel 
lo di Agrigento ìicordato nel 
libro ma ci sono anche epi 
sodi come quello di Assisi ri 
cordato nel libro ma soprat
tutto come qut-llo della Ginn 
la al Comune di Torino dalla 
quale Astengo aveva dato le 
dimissioni nell ottobre scorso 
nciché implicato nel processo 
di Gubbio qiaudo il Sindaco 
dichiarò alla slampa « 1& 
Giunta unanime appiezza lo 
scrupolo e la sensibilità di 
mostrata dal prof Astengo e ol 
suo gesto e rammaricando 
si di veder interrotta una fat
tiva e valida collahora/ione 
esprime la fiducia che questa 
possa presto dopo 11 giudizio 
della Magistratura essere ri 
press col suo pieno nLmo» 

Ora proprio nelle scorse set 
timone e dopo la assolinone 
di Astengo si L assistito a 
una rinnovati campagna lo 
cale svolta persino ali miei no 
del paitito socialista al qua 

10 Astengo è iscritto per ini 
pedlre il rilancio di queda 
revisione del Plano Regolato 
re di cui Astengo crii stato 
11 più coerente difensore IK! 
1 ambito della Giunta e della 
maggioranza consiliare Pur 
tioppo il sospetto che s) vo 
glia continuare a non voler 
« dar corpo a un programma 
urbanistico Incisivo ed effica 
co per la citta di Torino e 
la sua area mctiopohtana» è 
oggi sempre più fondato Del 
resto le buono intenzioni di 
Astengo sono stato mai Klor 
mente recepi'o dille opposizio
ni consiliari piuttosto che da) 
partiti di eentro sinistra la vi 
cenda di Gubbio tiova un suo 
parallelo politico molto più 
Iragico nelle grandi città del 
nord Genova e Torino dove 
Astengo hn operato urbin sii 
cnmente In questi anni Non 
vorremmo essere piotiti Tict 
li ma suggeriiemmo la pron 
ta redazione di un libro 
questa volta molto più espio 
slvo ed Importante « Urbani 
stlca sotto accusa a Genova 
e a Torino» per far si che 
quel sostegno popolare che si 
livela sempre più necessnio 
possa acquisire stimolo e co 
bclcma dalla lettura dello vi 
cende urbanistiche di alcune 
grandi citta 

Franco Borlanda 

[ uomo L'INI a ne I proprio 
guscio e l inipoi ibi) 'i iwn 
un uomo chiusa ni un an^cio 
r/i comunicare — attraiej*a al 
(n «usci — co» alln tomini 
COM si può precisare, t com 
montare Siiwie^g il titolo c'ie 
Idrici HO 7oimuio (un dipana lo 

ie flia pariicalamipnic innato 
nel folto e interts ante orupvo 
di (Iunior GnficJ hn d/iio ad 
una breve Ìaccolla di di eam 
edita nel corso dell estate dallo 
lena hditoie Id è cernii si 
i tifoidi coi fin trippa I tedila 
un {.oiHDicrto amaro inevitabile 
(Milana per il disejisej pesst 
mislo al l mite dello paianolo 
che /anni io svolge t» ejmsla 
quarantino di disegni nasci/no 
dei quoti 'io un un per ornile 
rigore interna ma che traggo 
no vigore e significato nella lo
ro cotibmnfa fino a giungere 
alla dinuusio'ie pili complessa 
e articolata di un unica lunga 
stona dell uomo-uovo 

Sii|»regg infatti non fi altro 
che la M])?li2ioiie ossessiwj di 
un tema Isella paaina retimi 
gólaie si tscnue — an;t(iiffo 
— un senio domino ti t« la cur 
ta di un uouo ima ciirm rtie 
isola sema tuttavia definirlo 
atiro clic in onesto isolimelo 
uno spazio bianco da altro spa 
zi) banco l^a pagina insomma 
si Scinde ni due entità eguali 
il dentro ed ti fuori Al di là 
di questo disdicane p» amcnle 
paziale non ve differitila ol 

{una e di qui nasce innanzi 
fitto la prima adii tu a di pc 
rmione Oom sforzo che iti qrci 
lenirò iicne compiuto nm lia 
alenila ripereu\sione sui fuon 
non ha e non mo oiprne ed 
e* anzi iti consegui lira nm 
tile 

Ali inferno di ciascuno rfj que 
sti •.t»rn oiìoidalt infatti /an 
nino ha iscnfto uno di quei 
suoi dis/K-rantrssimi oniclfi al 
con/ine fra I uomo pn lutino e 
li/omo d i l i g a l o Ometti se 
anali da un tratto sottile appo 
reniemeiite continuo ed nuoce 
/immitititano un segno sempre 
pili nervoso che ri porosa mente 
sintetico tiolla de/mi;ioiie del 
corpo si oaaroma!io mi iroi DI 
snmtnlf in uno moltili/dme di 
traiti nella descrizione dei volti 
Qui sullo superfìcie Inda dd 
1 intera iwaitio lo testa dn i n 
la — in un orai mi a di capelli 
lietissimi ispidi e spini i h e 

lari» e baffi ~ una insoppor 
labile macchia nero Una sejrto 
di e Ltnplificozione grafica (ma 
il rat/ro«lo è eecessiiamentu 
inecttinieo) di un nlwllire rii 
peti MI ri (o di non pensieri) 

Qui (I ometti in questi ouoi 
rti Mainano le imprese, più imi 
idi o più d sperate Tentano la 
coslr vicine di Uno casa creo 
lare ma mei iialjilmeiile finisco
no tal costruirla ovoidale e 
cliiudtrusi dentro come m un 
Olisi io ancora più spesso di mal 
ioni oom oapeiio o(/m azione 
si riduce un i Unlnlmetile alio 
cond zinne dettata doli articola 
ziotii grafica dd loro mondo fa 
si un picca con un noi o e noia 
san le bolle di capane e oi ai 
dale sarà il mappamondo) V è 
anche qua e la il letjlfllito di 
bolotre lo sniioido oltre queslo 
«uscio condizionante fino al 
momento in cui da due pagine 
a fronte due ometti bollono sui 
ausa e accollano i reciproci col 
pi F un (etilafiuo di cornili i 
ca2ione càe ttdtmjia nelle pa 
pine seguenti Zannino finenti 
sce degradando anzi i suoi per 
soitfifmt fino a ridurli essi stes 
si olla condizione di uovo Sia 
mo insomma ol Snpercpn (cgg 
infatti significa uovo pd ecco 
ci dunque alla demistificazione 
grafica del Superition oueli es 
so i eoradazwne dell urino ut una 
sKiota che mole nm)uui(re 
1 i/o no nello ili nido mortole 
dell ahenazio le) 

Ma anche questa analisi jw> 
freblu, essere per 7annmo e pet 
ini un alno ou no d noi o nel 
piale rincliiudc r i Quegli di e 
ani infatti hanno una pi aprii» 
ta chi ai \i"di ce una attr Imi io
ne /unoca di tiofli'ìcal] lo lo 
ro caraffe ristica e il laro (a 
seno nascono orni proprio dal 
I oiiluguifa da aneli apparente 
litidoie grafico e narratilo dio 
tro il quale (raspare (uttatia 
ima plurali A di sensi e senso 
non /luche la dove I intensio
ne grafica sembra isterilita nel 
la conuiizione dello suolaimen 
to itionotematico la nceica di 
/anmna appare infatti sufficipn 
temente Ubero per melai si por 
mirice di un utessaonio e di un 
liiiauafloio inquietatili per i 
quah ionio co fretti a tentare 
inni e analisi e in/ote definì 
ziom 

Dario Natoli 

schede 

Contadini meridionali 
Nel U07 ebbe inizio la pubblica/ione dogli Alti dello in 

- chiesto porlouie nicire sulle conrì ziom da contadini nelle pro-
- mice meridionali e nella Cicilia Lssa fu pollata a termine 
Z nel 1011 e pose » dispostone degli studiosi e degli uomini 
" politici uno strumento di fondini* ni de importarla per In 
- conosc* ii/-i delle con i/oni teli camp igne del Mo/70f ionio 
- dopo l unit-i Uni p<i i dell uhi M i e piecisnmente la 
Z rei w one stesi dn FS Sdii sulh ll isilcit i e snlh t i h b n n 
™ insieme con nlcuie ieli7iom elu ilir si idiosi scnssi.ro ri 
- con pletimctilo ed inltf-ra/ion di essi viene ori npubbli 
™ cali nell I di?ione Ni/un de fiele oi>ore del Nitti i l e è in 
Z coi so di ieili77 i/ione da iinlrhe inno Ine b cslo sulle con 
Z dizioni dei contadini in Basilicata e. in Calo/ina Bìri 1 ti 
- icrtji 1968 voli l pp IH 511 l in 000) L imponente messe 
- di diti nccolti ed ehbonli in questi lue volumi costilu 
Z sce ancor oggi un coni ibuio nssu note\o]e nilo studio delle 
2, condi7iom dei coitidini nieiiibomli 

I munitine delle campagne del Me77ogiorno che al ha 
^ da essi non ò d iltra pule solo andimontc statistica per 
" elio I ilten/ione del Nitti andjn ì anche agli alloggiamenti 
• psicologici dei contadini "-posso mutiti ittri\orso inler 
2 \ iste a piilaie dirottamente dei loro problemi Se dalle loro 
•» pirole non si può iKa\ire «empie un quadro teiontlìti 
Z mente esilio del li situi/ione esse duino p*rò un imnwgine 
" chiari delle rivendici/ioni iviii7ite dille nn-st contadine 
2 ed anche delle loro spei in/e 
» Il Nitli e r«k \ i poss I) h us ) lu ic le (]ii"st oiu pisle dal 
- I iireinte.7/1 delle cimpime n u i d o n d voi uni ink li 
Z guiir (M)lit(i rifotni Ica i ii -iti ì un hu sii non aveva 
~ 1 s mulicito li un ioti in/ ì in i eri v >ll t i l \i\ 1 \ id uro 
- piciblenii h cui soli/une poin o s i » li n il i nel Amili 

lei s sterni e 1 piti list ito e poi \ i ess e r i pi i fiele eia 
Z il<um lenonieni che si anli ino \ lippini nel Meno 
• «ionio II Nilli nfilli rlenevi issn ut l I tn^i ì /nin do 
- coni idilli verso 1 Adunca poiché e s suri Hcni afflusso 
- di e ipilah e di co IM U idi? » ni hlior inienu notici a i dell i 
Z sii uuione oelli cimp itine 11 p opinimi n 111 ino di unno 
" va nento era dunque legno ad ulcnne cond rioni solo ino 
• n entinLanici'te favorevoli quale e-a ippunto I enugia/lmie 
« e non prospetta i solimom di fondo m esso in realta 
Z cerano gli ispctii positivi mi anche tutti l limiti del rea 
Z bsmo politico del Nilti 

E ». I. 
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A Venezia 
o a Roma 
il processo 

« Teorema»? 
Protesta contro la cen
sura della Federazione 

degli artisti 

Lfl Procura della Rep.ibbli 
co rh Roma — informa una 
agcn/ 'a di stampa - ha di l lo 
incar ico alla Questura della 
Capitale d i «svolge-e accer
tamenti > per ch iar i to in qua
le luogo sia avvenuta la pr i
ma proiezione pubb l i c i del 
f i lm Teorema. sequestrato ve 
nerdì scorso al le 1 J al cine
ma F iamma, perchè r i tenuto 
« spettacolo osceno » Nel ca
so che hi proiezione effettua
ta fi ovu l i fi settembre alla 
Mostra intorna/ innale d 'ar ie 
cinematnf jraf i iv i di Venezia 
possa essoi considerata come 
« pubblica », il prncediinenlo 
penale verrebbe demandato 
alla P i 'K t i ra della citta Infili 
nare |iL't coni;» tcn/a M u t o 
r ia le 

t i sostituto pioeuratore del
la Repubblica che ha ordina 
to i l sequestro è — come già 
da noi reso noto — i ! d r . So 
r u b i l i » , il quale Tn le veci 
(al la lesta del l 'u f f ic io che si 
occupi; dei reati eventualmen
te commessi a mezzo della 
stampa e degli spettacoli) dei 
t i to lar i dr . Dorè o dr. Occor
sici. attualmente in fer ie. I l 
maf*i>trato ha visto il f i l m , t ra 
i l pubblico, i l gioì no prece
dente i l sequestro, pr ima d i 
questo, a l t r i giudici (Iella Pro
cura romana avrebbero pure 
assisti lo alla proiezione. 

I l dr. Sonehi l lo ha dato in
carico alla Questura di « for
n i rg l i le generali tà complete» 
di Pier Paolo Pasolini regi 
s in e sceneggiatole della pel
l ico la, e quelle d i a l t re per
sone che hanno preso parte 
al la realizzazione d i Teorema. 
F ino n questo momento, però, 
i l magistrato non avrebbe de
ciso contro c r i apr i re l'azio
ne penale per « spettacolo 
osceno ». La foderina del fa
scicolo reca in fa t t i tu t tora la 
intestazione generica: « At t i 
re la t iv i al sequestro del f i lm 
Teorema ». I l che contrasta con 
l' intenzione, at t r ibui ta da più 
par t i albi Procura, di far svol
gere il procedimento per di
ret t issima. 

Una nuova protesta per la 
repressione in atto contro i l 
cinema è venuta dal la Fede
razione nazionale degli ar t i 
s t i (CGIL) , la cui segreteria, 
r iuni tasi a Roma per un esa
me del progetto di r i f o rma 
della Biennale d i Venezia, ha 
denunciato « l ' Inqual i f icabi le 
intervento censorio che ha col
pito Teorema d i Pasol ini . Part
ner di Bertolucci e Gaìileo 
della Cavani ». ul t imo d'una 
lunga serie di « att i lesivi del
la l ibertà d'espressione *. 

Secondo una notizia appar
sa sul Messaggero di ie r i , le 
nuove Commissioni di censu
ra (composte, come tiià da 
noi r i levato, di magis t ra l i adi 
f iducia » del presidente del 
Consiglio Leone, ol tre che di 
pseudo-registi e pseudo gior
nal ist i) avrebbero già comin
ciato ad appl icare in tutto ti 
suo rigore i l «nuovo co rso» : 
sui pr imi venti r i lm proposti 
ni loro vagl io, ben diciotto sa
rebbero stat i o completamen
te boccial i , o tagl iat i e vie
ta t i ai m inor i . 

Oggi sciopero 
degli attori: 
assemblea 

Duro giudizio 
di Antonioni 
sull'America 

i Ho avuto davanti agl i oc

chi un quadro spaventoso del 

l 'America dell 'establishment e 

allo stesso tempo l ' immagina 

meravigliosa del l 'a l t ra Ame

r ica, quella dol giovani o. Cosi 

ha scrit to Michelangelo Anto-

aloni nel r ievocare brevemen

te, per un settimanale milane

se, gl i Incidenti avvenuti alla 

fine di agosto a Chicago, du

rante le ult ime fasi della Con

venzione democrat ica. Anto

nioni, che è negli Stati Unit i 

per II suo nuovo f i lm Zabriesky 

Point. dice f ra l 'a l t ro : « Quel

li elio ho visto gettare bombe 

lacrimogene contro una fol la 

pacif icamente r iuni ta nel par

co, quell i che ho visto basto

nare a sangue e car icare, 

baionette In canna, giovani 

Inermi e persino dei passanti; 

quelli che hanno farlo uso del 

Mace {un gas che agisce spos

so Irreparabi lmente sulla pel

le, sugli occhi e sul nervi) non 

errino a poliziotti », erano sei 

vaggl che mori lerebbero dì 

essere conf inal i In qualche 

terra desolala a scannarsi 

f ra di loro. Sono Invece 1 rap

presentanti del l ' " o r d i n e " nel

la grande ci t tà di un grande 

paese che si avvia a diventa

re, dopo questo due Convenzio

ni , democratica e repubblica

na, il mena democratico pae

se del mondo », 

« Era ia pr ima volta — con

clude Antonioni — che gran 

parte di questi giovani si tro

vava di fronte a barbarie di 

tipo nazista. La prossima vol

ta non sarà più cosi. Molt i di 

loro sopranno come difender

si e a loro volta attaccare. 

Forse la speranza dell 'Ame

rica è tutta qui ». 

A Catania e a Viareggio 

«Berretti verdi»: i 
giovani protestano 
Nella città siciliana fermi e brutalità della 
polizia schierata in forze dentro e fuori la sala 

ai Satiri 
Oggi sono In adopero, per 

venl iquat t ro ore, tut t i gl i at
tor i che lavorano nel c inema. 
nel teatro, al la ind io, ai la 
televisione, negli stabi l imenti 
d i doppiaggio e nella pubbl i
c i tà . Lo sciopero, Indetto uni
tar iamente dalla SAI e dai 
sindacati FI I .S. FUI.S e UI1--
Speltacolo. ha lo scono di 
r ichiamare l'attenzione del 
Ministero del Turismo e del
lo Spettacolo sulla grave si
tuazione croalasi in queslo 
campo e d i protestare contro 
l 'atteggiamento assunto dal la 
RAI-TV e da l l 'ANICA per 
quanto r iguarda le t ra t ta t ive 
per II contral to tl l lavoro de
gl i a t tor i . 

La SAI ha indetto, per que
sta matt ina a Roma, alle 11, 
nel teatro dei Sat i r i , un'assem
blea generalo degli at tor i in 
sciopero. 

Dol 19 giugno 
a l 13 lugl io 1969 

i l XIU Festival 
dei due mondi 

SPOLETO, 10 
Il XII FosHvnl dot due mon

di Bl torrli dal 10 giugno al 
13 luglio 196!). Questo 11 perio
do di massima Indicato nel 
corso di unii riunione. presie
duta dal maestro Menotti, al
la quale ha partecipato anche 
11 clircttoro artistico dol Fn-
stivai, maestro Mnsslmo Bon-
ffia;klno. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA , 1C. 

Con una Torte manifestaxinnc 
di prolusit i e con l ' inv i lo alla 
cittadinonxa a boicottare i l 
f i lm, si e espressa la indigna
t o n e dei giovani democratici 
catanesi por la proiezione del 
famigerato UerrcNi verdi di 
John VVayne, che esalta l 'ag 
giessione imperial ista al V ic i 
nam 

Nella sala cinematografico, 
ove una buon.i metà degli spet
ta tor i era costituita cìn agen
t i d i P.S. e carab in ier i , pre
senti sul luogo con un Impo
nente e minaccioso schiera
mento di for/.o. un gruppo d i 
giovani ò i tuor lo alla scena 
del massacro di guerr ig l ier i 
v ietnamit i cITcUufllo con un 
mitragl iamento aereo: i gio
vani hanno gridato invett ive 
contro l ' Imperial ismo e contro 
la guerra, lanciando volantini 
c-al taut i l 'eroica rf-sii'^ri/.-i 
del popolo vietnamita a l l 'a j ' 
pressione. NH contempo al t r i 
giovani distr ibuivano a t i iuinl i 
passo vano davanti al cinema. 
o si accingevano a ent rarv i . 
manifest in i in cui si chiedo i l 
boicottaggio di un (ìlm che 
esalta l 'orrendo genocidio. 

La composle7zo della ninni* 
festa/ione e l 'ampia documen
tazione fornita dol dimostran
t i sulle nlrocl tn commosse da
gl i imocr la l ls t l sort ivano i l lo
ro effetto, suscitando positive 
reazioni fra 1 passanti. 

Al l ' Interno del locale, intan
to. poli/ ioMi e carabin ier i fat
te accendere le luci , si dava
no ad una brutale * coccia al 
d is lurb. i lor i » allontanando 
bruscamente numerosi apri la 
tor i e ''ormando il compagno 
Aldo Vii ratio, della direzione 
nazionale della FOCI , clic è 
stato denunciato a piede libe 
ro A l t r i due giovani, i l compa
gno Ivan Ferrara e i l cattoli
co Marcel lo Marca, venivano 
car icat i sul cel lulare e condot
ti in Questura' soltanto i l pron
to ed efficace intervento della 
Federazione comunista VSOCVA 

E' cominciato il Premio Italia radiotelevisivo 

Noni più rassegna ma club 
intBrsisuhnaie 
dei burocrati 

• • • • • • • • 

Quest'anno verranno presentate 122 opere di 
cui 70 radiofoniche e 52 televisive — La cen
sura all'opera di Luigi Nono « squalifica per 

sempre » la manifestazione 

•ss^s^s y w w » ^ ^ v v f A 

lavoro per 

Simon Bolivar 

raaivU-
preparatevi a... 

Colori soggettivi (TV 1° ore 19,15) 
La consueta replica di 

« Or luonl l cip Un sclcn/n e 
(fello tecnica *, ripropone un 
servizio sul protesior- Chri
stopher Evans, scienziato In
glese che hn accertalo la 
complesso nlllvM'i cerebrale 
eho presiede al l ' Individua-
zlono dcllii scaia cromatica 

e spiega con quali procedi-
menti si può vedere a colori 
anche una normale trasmis
sione televisiva In biotico • 
nero (nio non c'tì da farsi 
illusioni: il metodo è appli
cabile a figure semplicis
sime). 

ad ottenere i l loro ri lascio 
(sono stati però denunciati am
bedue). mentre un centinaio di 
giovani si raccoglieva sotto la 
sede della Questura, improv
visando una manifesta/ ione di 
solidarietà 

s. d. p. 

La vivace 
dimostrazione 
di Viareggio 

VIAREGGIO. 10 
Anche a Viareggio Ber re l l i 

verdi, ii f i lm del) ' imperial i 
smo anioricano, bn r icevuto 
una d ina le/ ione. Nella sala 
del t'-ntro Politeama erano 
presenti, sabato sera ol t re un 
centin.no di giovani democra
t ic i A l l ' in i / io della proiezio
ne è volala qualche panila di 
scherno contro le intollera
bi l i idiozie e Tallita delle pr i 
me scene Ben presto questa 
giusta rea/Jone si è eslesa e 
organizzala II f i lm e diven
tato l'occasione por una forte 
manifestazione antì imperial i -
ca : i l pubblico scandiva la 
<t sua » colonna sonora gr i 
dando « I lo Ci Min ». * Viet
nam libero t, e Americani a 
casa * Tutto questo per la in
tera durata del f i lm 

La direzione del cinema e 
stala co i l re t ta ad In ter*mi 
nore alcune volte la p iote/ io 
ne 11 teriLi lUo da parto della 
polizìa d i repr ime ie la mani
festazione non ha avuto alcun 
esilo lien presto ci si e resi 
conto che sarebbe stato neces
sario far uscire dui teatro 
circa la melò del puhbiioo 

Da segnalare l 'al leggiameli-
to imbarazzalo della stampa 
locale: II Telegrafo non ha 
perso l'occasione per qual i f i 
care con lo sciocco e davvero 
poco originale termine « gaz
zarra di contestatori verbal i » 
l ' inyMTlante dimostrazione. 

/ giornalisti inno suoi ani-
IIK'MI ieri allo ses-uone an
nuale del club internazionale. 
dei burocrati fciecis-iri. uffi 
(•talmente defunto Premio Ita 
lui fi corsi, a fimmi da unii 
settimana (}ue-le «"IMIIIII (ini 
templano, accanta mi alcuni 
'- incontri di alluri J> e ad ai 
cinti melanconici conviti, una 
rosicami di oneie i (idiofoni 
che e telcr^n (> pi esentale 
duoli organismi di vari paesi 
[(picela ratta le opeie assoni 
ninno a 1T2 7() radiofoniche e 
~>2 televisive) \ conclusione 
della rassegna ^elte (purie di 
rise per calcagna (musicale. 
drammatica. documentarti e 
iniriamente co'npnste da fun 
pianori — scelti, spessa, tra ì 
più lontani dalla produzione 
- - assegnano alcuni premi in 
danaro 

Un minuscolo cartello, appic
cicato all'entrata dell'Istituto 
nazionale dt educazione fisica 
del Foro Italico (i cui locali 
sono .siati di recente affittati 
p attrezzati dalla RAI per te 
nervi alcuni non meolio ideati-
ficnti i Y-rs'i di pcrfc-tima'ni'n 
tot), indica il htoqo qve ai-
venaono le proiezioni per la 
stampa Le proiezioni per i 
funzionari delle otarie e per i 
funzionari detonati sì tengono 
nei locali della iodio in via 
Asiano Quest'anno ricorre il 
ventennale del Premio Italia: 
forse per questa tutto si svol 
gè più che nelle precedenti 
edizioni, in »n ch'ito dì severa 
clandestinità. Come al soldo, 
autori e pubblico sona accura
tamente esclusi dalla rasseqna-
cltth; i giornalisti e i critici 
sono cortesemente tollerati. 

Quest'anno, inoltre, l'apertu
ra della sessione è stala con 
sacrata da un provvedimento 
di censura che, come testual
mente afferma un documento 
approvato da oltre 200 autori, 
rp-psti e attori * squali fica per 
sempre il Premio Italia ». Il 
pili-cedimento, come è noto, 
ha colpito l'opera musicale ra
diofonica di Luigi Nono, Con 
trappunto dialettico alla men 
te commissionata dalla RAI 
al compositore appunto per il 
Premio Italia e dalla stessa 
RM esclusa dalla rassegna al-
l'nltim'ora con un atto di di
chiarato servilismo polìtico di-
planaiico TIPI confronti degli 
Stati Uniti L'opera, infatti, è 
stata mes a da parte perche 
includeva un brano tratto da 
un documento deWIlarleni Pro 
greviiv Labor Club sulla lotta 
di liberazione dei neqri ameri
cani e contro la querra di ag
gressione in Vietnam: la RAI 
ha temuto che i delenati dello 
Stato-guida dello schieramento 
imperialista potessero adontar
sene. 

Questa rassegna internazio
nale, legala al mezzi di comu
nicazione di massa più moder
ni e importanti, sì presenta 
così come la manifestazione 
più esclusiva del potere po
litico finanziaria-burocratico e-
spresso dalla classe dominante 
nel campo dell'informazione e 
dello spettacolo: e ciò fi tanto 
più slqnificatino, in mi tempo 
nel quale anche in Italia cre
sce la prolesta contro le strut
ture autoritarie e corruttrici 
dell'industria ci.lfnrole neoca-
pitnìi.stica Del resto, in una 
pubblicazione dedicata al ven
tennale della rassegna, lo stes
so searetario generale dell'or-
ganizzaziane. conte Gianfran
co '/.affralii, ribadisce che il 
Premia Italia t riveste la for
ma di un club-o- non è vn 
caso che delle opere /eleni-
.iiir presentate al Premio dal 
1(157 a questa parte (nel 1.957 
la rassegna si esìcse dal cam

po ad:ofomco a quello televi
siva i meno di un quarti, ed 
e-ìaramen'.t' i-I tu .'Ul\ hanno 
raggiunto il pubblico attrai er 
so u normale programmazio 
ne - e le più interessanti so 
un -ima-.iv quasi tulle negli 
(ire1 ivi. 

L.ì venia è che questa rasse
gna come abbiamo ripetuta di 
ami i in anno, non ha alcun 
valine, al di fuori della cer
chia dei burocrati che l'oiga-
nizz'ino e la i i.sionano La d'i 
chiarata pretesa ehe essa ser
va <i mettere in luce « il me
glio della produzione televisi
va mondiale » è puramente de 
inaaoincir in lealtà, ali orga
nismi feleri.sin iHWfl.no al Pre 
mio Italia opere dì tutto ripa 
so. non di rado già vecchie di 
due anni tè il cdto del lete-
dramma presentalo quest'anno 
dalla HRC) e le rare eccezioni 
non sono gradile, come inse
gna appunto l'episodio che ri
guarda l'opera dì Luigi Nono 
Per queslo altre rassegne in
ternazionali di televisione, --o 
me quella (li Prona o di Con 
nes, pur aravate da pesanti 
ipoteche burocratico-mercan'i 
lattiche finiscono per preseti 
tarsi meglio: le loto rasseane 
cine mai atrofiche o musicali 
nei rnuìronli di onesto « club 
particolare t Appaiono addirit
tura apt'rtìssune e slimolanti. 

Qui, un'azione canleslatrìce 
di ispirazione simile a quella 
che ha investito qualche set
timana fa \a Mostra cinemato
grafica dì Venezia, non trove
rebbe nemmeno i presupponi: 
l'unica rivendicazione cultu
ralmente valida nei confronti 
del Premio Italia, injalti, sì 
riduce a una richiesla di pura 
e semplice abolizione. D'altra 
parte, la nascita di una rasse
gna tn(en!<uioHfl.e televisiva 
tesa a promuovere un confron
to, una ricerca e un dibattito 
i//i/e e ralida sta por gli au
tori sìa per il pubblico, non 
può che essere legata a una 
trasformazione radicale delle 
strutture dell'organismo televi
sivo e a un rovesciamento 
della loro funzione e del loro 
attuale rapporto con le masse 
popolari, 

Oggi come oggi, seguire il 
Premio Italia, da parte nostra, 
può significare soltanto anda
re alia ricerca di qualche ope
ra straniera che si offra co
me uno stiiho(a;i(e termine di 
confronto con la produzione 
italiana o di qualche trasmis
sione che. ci so'topomja un ri
flesso quals>asi della realtà 
del mondo tontemporanea. F, 
in questa chiave, esattamente, 
informeremo nei prossimi gior
ni i lettori. Diremo intanto che 
nella giornata di oggi si e avu
ta la presentazione della pri
ma opera della RAI: un'opera 
musicale ispirata alla Strada 
di FVIIini. su vi tisiche rielabo
rate dallo stesso Rota sulle 
colonne sonore dei vari film 
felliniani A tanti anni di di
stanza dal lavoro del regista 
italiano, l'opera e1 apparsa ter
ribilmente invecchiata e astrat
ta: d'altra parte gli autori — 
Mario Pistoni e il regista Vito 
Molinarl - non hanno fatto 
nemmeno lo sforzo di utilizza
re, come sarebbe slato possi
bile, il mezzo televisivo (come 
altri autori stranieri hanno 
pur tentalo dì fare con I loro 
balletti, ad esemplo. In ripre
se. esterne): tutto era rico
struito In studio e ciò dava al
l'insieme un sapore artificioso 
che aggiungeva polvere alla 
già decrepita tematica del
l'opera 

Giovanni1 Cesareo 

Attesa « pr ima » a Broadway 

Torna Jack Gelber 
con «L'affare cubano» 

NKW YORK, 16 
A poco mono di un decen

nio dal successo riscosso «Off 
Broadway i con il dramma The 
connection, consideralo una del
le più unpoi tanti opere del tea 
Irò anici icano contemporaneo. 
Jack Gelber, l'ex impiegalo del
le Nazioni Unite divenuto coni 
mrdiogral'o. si accinge a debili
tale .i Hroariiwiv con un IcMo 
sulla riMil I/IOIII- cubana * The 
cultaii Thnit) l i i . n f f a r e cuba 
no *). 

The cubati /orno e 'Kito — co 
me ha spiccalo Jack Gelber con 
voi sanilo con 1 Kiornalisll — du 
Millo la H M ter/a vr-ìta nell ' i lo 
l.i email) ca. frinno sc»-r.'» F.uh 
li ora ici alo pei la prima volta 
a Cuba, come turista, nel 19r>7, 
fl]|'e|x)ca della dittatura (Il Fui-
Uencio Batista, In quel periodo 
Fidel Ca.-4io. con un pugno di ri
voluzionari slni'H orRanì/zanilnM 
nella p io \ inua di Orionte Pif-
ciAfiwlr) di ii'Hi c u c i o ni) mai 
xlsla * nel senso ordinarlo del 

lei mine» e neppure in quello 
della nfo ima sociale o dell'im
pegno diretto < in qualsiasi urnp-
ix> insurriv.lonale ». l'autore af
ferma che la rivoluzione cubana 
t e i a necessaria». «K credo — 
egli soRKiiinfte — eho negli Siati 
Uniti essa, io quanlo avvenimen
to. sui ^lata grossolanamente 
equivocala e Dissentala sotto 
una luce l a K i » Il nuovo lavoro 
teatrali ' ih f idbor cnp'o un arco 
il i teni)K) che va dall'Inizio della 
Kuen-lu'ia miti Batista al censo 
lilla melilo della rivoluzione 
(If l f i l). visi! «Universo gli occhi 
di una r.muglia borghese del
l'Avana clic -t si adatta » al mio 
vo sKIniiri Gelher sppgn di 
aver scello quale piolntfonhta 
questo ll|xi di famiglia perche è 
proprio il ceto medio quello che 
frequenta e K0.slieno 11 lenirò ne
gli Stali Unili ed a New York: 
11l lavoro potrebbe cosi avere 
un muggirne falcino - aggiun
ge —: e porcile, quindi unn pre
sentarlo a Broadway? ». 

Casa e matrimonio (TV 1" ore 21) 
Un uomo e un.i donna che vogliono aPIILiro lo stesso ftp* 

partftmcnlo e che, pgr risolverò amkhovolmonlc la questio
ne, decidono ttl sposarsi e viverci Insieme finché uno del 
duo non incontrerà « il grande amore a. E' In donna a tro
vare per prima l'uomo del cuore, con la conscguente deci
sione dell'abbandono del marito fittizio. L'uomo lenterè lui-
tavla di trattenerla e l| fintila IASCIA, agli ipBltalorl che 
vogliono essere ottimisti, un filo di speranza. SI tratta, corno 
si vede, di un'esile commedloln cito sembra darà per icon-
lalo che un rapporto affettivo può nascerà dell'uso « dalla 
consuetudine, e passare anche attraverso la proprietà di 
alcuni oggetti. L'ottimismo finale che vuol chiudere la com
media, appare, infatt i, l'ottimismo dol conformismo. L'au
tore della commcdln (Intitolata: a GII ult imi cinque minuti ») 
o Aldo De Benedetti. Gli Interpreti principali sono Valerla 
Valeri a Enrico Maria Salerno, 

Il servizio civile (TV T ore 21,15) 
• Europa giovani", che con

tinui) a stiracchiare le suo 
Inchiestine portando In pri
mo plano volti di giovani o 
analisi assai parziali della 
realtà, affronta fra 1' altro 
questa sera il tenia del ser
vizio civile in luogo della 
ferma militare. E lo fa con 
il solilo sistema. Un a caso * 

Alessandro Blasctti sta preparando II f i lm su Simon Bol ivar, 
l'eroe dell'Indipendenza dol sud America. Nolla foto, Il regista 
discute alcun! part icolar i con Venlero Colasanll, cho curerà I 
costumi e con Rosanna Schiaff ino. MaximJllan Schell tarli 
Simon Bol ivar 

A colloquio con il regista 

Pontecorvo dà 
fuoco alle micce 
di «Quemada» 

te riprese del film, interpretato da Marion Bran
do, cominceranno in Colombia al primi di ottobre 

Il quiz sportivo (TV 2° ore 22,30) 
Il telequiz sportivo «Ciao Mamme», proicntato come al 

solito dal campione del mondo (nonché Indossatore) Vittorio 
Adorni, porterà lui teleschermo altri campioni sportivi! 01-
tollna, Fanglo e II ciclista DI Paco. Tra gli ospiti cantanti 
figurano Peppìno DI Capri (con a E' sira ») o Patly Pravo 
con « Sentimento ». 

Il mito del West (Radio 3° ore 18,45) 
Il Far West torna ancoro 

una volta all ' attenzione: 
quosla volle secondo la 
nuovo modo che vuole « de
mitizzarlo i ; ridurre cloò la 
falsa epopea cui et hanno 
abituato t film hollywoodiani 
(nonché Italiani) alio sue 
reali dimensioni. Con il t i
tolo i Alle fonll del west v, 

Inizia dunque una Inchiesta 
radiofonica In quattro pun
te, curata da Beniamino 
Placido. Il servizio di avvio 
è dodlcato al i mito della 
frontiera • ; seguiranno a II ri 
sugli Indiani, sulla giustizia 
e la violenza- • sulle origini 
del pragmatismo americano. 

Una ragazza di provincia (Radio 3° ore 21,10) 
Riproporre, con falsa spregiudicatezza e apparenza di ana

lisi rinnovata, vecchi lem). Questa la vera traccia del rac
conto di Alberto Arbastno « La provinciale » che viene pro
posto nella rlduilone radiofonica di Biagio Proietti, E' la 
storia di uno ragazza di provincia dello fine ottocento, «tu
ralo dal mito della grande citta: nolla quale, Inevitabilmen
te, finisce col perdersi. La regia ò di Marco Leml; gli In
terpreti sono gli al lor i delta compagnia di prosa di Torino 
della RAI. 

Con Quemada. Chilo Pontecor
vo uiole tentare d'unire due 
filoni quello del fi lm d'avventu
re enn quello ideologico. Sem
bra l'uovo di Colomlw. ina non 
lo è. Hnccontnre lo Gloria d'ima 
rivolli] (Il negri nel Cnraibi nel 
la pi una meta dell'Ottocento 
(osatlamento lft35) e al (.empo 
stesso alludere a lenii e proble
mi dell'Aineiica hilina di oggi 
può sembrare facile a dirsi, ma 
non a farsi. Con pazienza mi-
nuzioia, Pontecorvo ha illustra
to ieri ai giornalisti la vicenda 
di Quemada: «quemada* in spa
gnolo vuol dire «bruciala»: e il 
l i lolo si richiama ad un episo
dio del '1)00. nllorché gli spa
gnoli pei venire fi capo deliri 
resistenza degli Indioi del Ca-
raibi. bruciarono un'Hola e la ri
popolarono con schiavi negri di 
Africa. Da allora s'iniziarono 
una serie di dominazioni spa
gnole e Inglesi B gli inglesi. 
piò volte, ulularono e anr.l attiz
zarono resistenze locali con lo 
scopo preciso di battere gli spa
gnoli 

Quemada narra proprio la sto
ria dì uno di qncsli uomini 
(Marion Brando), mandalo 11 
per * aiutare > I negri. Il re
gistri ha tenuto a sottolineare la 
Importanza dei due personaggi 
centrali: Il bianco Walkcr o II 
negro José Dolores, che 11 pri
mo * trasformerà > In rivoltoso 
e In capo della resistenza. Ma 
sarà sempre. Wnlker a dominare. 
€ a muovere il gioco degli 
scacchi t . — dice Pontecorvo — 
(Ino al momento in cui una mos
sa non calcolala camblero 11 
giuoco 

« Voglio cloò dimostrare — hn 
aggiunto 11 regista — che In 
una situazione esplosiva basta 
una detonatore perché la situa
zione slessa diventi rivoluzio
narla ». Per restare in tema, 
Pontecorvo accendei à le mìcce 
al primi di ottobre a Cnrlagena, 
in Colombia. » Una citta - pre 
elsa l'autore della EnttaqUo di 
.Alfieri — che è rimasta inlatta 
In questi ultimi cento anni >. Al
cune scene saranno invece, gira
te in isole dei Car.ilhl Direttore 
dell.i fotografia — n colon — 
Armando Nannuz/.i. 

Pur mancando poche settima

ne all'inizio del f i lm, non è an
cora sialo deciso chi inlet pre* 
tera la parte del negro Dolo
res. Harry Mela fonte lo avi ebbe 
fatto volentieri, ma il regista 
ha trovalo il suo volto t ropi» 
dolce. * Helafonle — ha raccon* 
tato Pontecorvo — ci è stalo. 
jH-rò. di grande aiolo. Non ^olo 
ci ha dato una mano a cercare 
giovani attori negri, ma. essen
do lui slesso un appassionilo 
di musiche delle Antìlle. ha mes
so a nostra disposizione una 
quantità di materiale musicale 
interessantissimo ». 

Se di qui ai primi di ottobre 
non avverrà il «miracolo» del
la scoperta dell'uomo adatto 
(Pontecoi\o ha raccontato di 
esserci andato vicino, vedendo 
un giovane negro in un villag
gio nell'interno della Colombia) 
la produzione ha già preparato 
una solu/.ione di ncamhio l'uno 
o l'altro di duo allori negri ame
ricani. 

m. ac. 

TELEVISIONE T 

10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (zona (I! Bari) 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

19,« TELEGIORNALE SPORT 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 OLI ULTIMI CINQUE MINUTI 

23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
• 21,00 TELEGIORNALE 

• 21,15 EUROPA GIOVANI 

• 22,30 CIAO MAMMA 

Prime adesioni 
per Acapulco 

CITTA' DKI . MESSICO. 1(5 
l'im cinquantina Uà allori e 

rrgistl nisi.steramio alla pross< 
ma insegna mondiale del cine 
ma ili Acapulco, che si svol nera 
dal I!) novembre al J dicembre. 

I] direttore dello cinemalogia-
(ia messicana. Hiiman (larcia 
Morjn, ha segnalalo l i t i le pei 
sone che hanno guì accettalo 
l'invilo a partocipnro alla ma-
nifn^tazlono di Acapulco. Geor
ge Chakiris. Sammy Davl.s jr., 
Peter Finch. Cliff Robertson. 
.lenii Louis Trlntignant. Senta 
liei-ger Cie-rakllnc Chniilln. tir-
Mila Andrcss, Joan Fonta.ne, 
Anna Knrin.i. Genevieve Page, 
Vanessa Redgravc. Sharon Tate 

Bramieri 
alle prese 
(in teatro) 
con la vita 
coniugale 

Incontro di Gino Bramieri con 
t giornalisti. Ieri nomerlggio, per 
annunciare « urricialmenlc » il 
suo esordio nella prosn 11 «im
panco nitore — al cui fianco 
Lia Zoppelli. Checeo Rissane. 
Knzo Gnrinel. Scilla Gabel — 
porterà sulla scena del Sistina. 
a Roma (la e prima » è fissala 
per il 16 ottobre, dopo un 
bre\c « rodaggio > in provinem), 
< 1,0 sai che non II sento quan
do scorre l'acqua > di Robert 
Anderson: quattro alt i unici. In 
chiave ora satirica, ora fran
camente comica, ora patetica, 
sul temi del scaso e della vita 
coniugale; 

Lo spettacolo di Robert An
derson (l'autore che, una doz
zina d'anni or sono, acquistò 
discreta popolarità anche in 
Italia con «Tè e simpatia >) ha 
ottennio, olire Oceano, un cal
do successo di pubblico e di 
critica, hrnmtcrl si auguri di 
faro il bis dn noi: e con lui se 
10 augurami Gnt'luei e Giovati 
nini, che limino curalo la ver
sione italiana del testo, e ne 
cureranno pure la regia (si'one 
e costumi saranno di Giulio Col
tellacci). 

Dopo Roma. « Lo sai cho non 
11 senio quando scorre l'ac
qua » laccherò Napoli (dal 20 
novembre), Milano (dal 3 di
cembre). Bologna (dall'I! gen
naio), Genova (dal 30 gennaio), 
Torino (dui 20 febbraio). Fi
renze (dal H mano) . 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6,;i0: .Segnale orano Mu
sica slop (prime parte); 
7.10: Musica stop (secon
da parlo)- 7,37; Pari e dì
spari* 7.48: Le commissioni 
purlamentari; 8,30: Le can
zoni del matllno: 9,00: Pa
role e cose; 0.05: Colonna 
musicale; 10,05: Lo ore 
della musica (prima par
te). 11,22: t S . Rosalia, pa
trona di Palermo»; 11,30: 
Le ore della musica ( M * 
cunda parlo) 12,05 Contrai). 
punto. 12,36: Si o no; 12.41: 
Quadernetto; 12/17: Punto 
e virgola. 13.20: Celenla-
no presenta: Adriano-Club; 
14,00: Trasmissioni regio
nali. 14,37: Listino Borsa 
di Milano. 14.45' Zibaldone 
Italiano (prima parte): Ve
trina di 4 Un disco per 
l'osiate »; 15.10: Zibaldone 
Italiano (seconda parte): 
15.4.V Un quarto d'ora di 
nou ln ; 16,00: Programma 
per I ragazzi; 16,30: Conni 
Down: 17.05: Per voi gio
vani- 19.10: Sui nostri mer
cati- 19,15: « 11 Ponte dei 
Sospiri ». Romanzo di Mi
chele Zévaco; 19,30: Luna-
park; 20,15: t Meflstnfole i 
di Arrigo nol lo; 22.00: XX 
Secolo; 22,50: Intervallo 
musicale; 23.00: I program 
mi di domani • Buonanotte. 

SECONDO 
dormi lo rodio: oro 7,30, 

8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 12,1$, 
13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, il, 24. 

6,00: Prima di comincia
re; 7.13' n.liflrdmo a tem 
pò di musica; H.13; Buon 
viaggio; B.1II: Pari e dì-
spuri; 8.45: Signori l'or
chestra. 9.09: Come e per
ché; 9,16: Romantici!; 9.-10: 
Album musicale: 10.00: «Il 
cugino Gerardo ». Origina 
le poliziesco di Enrico Ro
da; 10,15: Ja?.7, panorama; 
10.40: Linea diretta; 11,00: 

individuale di un giovane w 

murnloro cho diventa amico O 
di uno studenti unlvcri l lnr io O 
e un colloquio finale In casa 
dell'onorevole che hn prò 
posto la limitatissima leiql* 
nn che dovrebbe consentire 
a alcuni piovani Italiani di 
nudare a lavorare nel Torio 
Mondo. 

Ciak; 11,35: Lettere aperte; 
11,45: Vetrina di «Un disco 
per l'estate»; 1220: Tra 
smIasioni regionali; 13,00: 
Non sparate sul cantante; 
13,35: Le sette bollo; 14,00: 
Juke-box; 14,45; Ribalta di 
successi; 15,00: Pista di 
lancio; 15.15: Violinista Ye-
hudi Manuhln; 15,35: « E se 
non partissi anch'Io... >; 
l'i.56: Tre minuti per le ; 
ltì.00: Pomeridiana; 16,65: 
L'ion viaggio; 18,00: Ape
ritivo in musica; 18,00: Non 
lutto ma di lutto- 18,55 Sul 
nostri mercati; 19.00: Pina. 
pong; 19,23: S o no; 19,50: 
Punto e vlrgoln ; 20,01: Vi
va restato; 20,40: Orche
stra diretta da Stanley 
Black; 21,00: La voce dei 
lavoratori; 21,10: « La pro
vinciale» di Alberto Arba-
sino; 21,46: Intervallo mu
sicale- 21,55: Boll oli Ino per 
I naviganti; 22,10: Non spa
rate sul cantante; 22,40: 
Tempo di j a w ; 23,00: Cro
nache de) Mezzogiorno; 
23,10: Dal V Canaio della 
Filodiffusione: Musica leg
gera. 

TERZO 
IO: M. Alberti?.. P. Philips, 

M. Pcerson, J . Bul l . 10,20: 
Y. J . l laydn, G. G. Cambi
ni ; 10,55: Sinfonia di An
ton Bruckner; 13,15; Reci
tal del quartetto di Buda
pest; 14.30: Pagine dn « La 
vita per lo zar» ; 15,30: D. 
Mihaud; 15.35: Corriere del 
disco; ltì.15: Composito
ri italiani contemporanei; 
17.00: Le opinioni degli al
t r i . 17,10: (.'avventura del
l'archeologia; 18,00: Noti-
7ie del Tento; 18,15: Qua
drante economico; 18.30: 
Musica leggera; 18.45: Al
lo fonti del Western. 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20,30 Tommaso Campanella; 
21,00: Richard Strnuss; 
22.00: Il Giornale del Ter
zo; 22.30 Libri r icevut i ; 
22,40: Rivista dello rivisto. 
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IN SÉ ì PROTESTA CÒNfftO LA^\DlklW^'^CWMitlMC;'SiQUÀDRE DELL'EST E DELL'OVEST 

L'U.R.S.S. SI RITIRA DALLE COPPE CALCISTICHE 
Salgono così a cin

que le nazioni che 

hanno lasciato le 

coppe: URSS, RDT, 

Non i r i , Ungheria e 

Bulgaria 

Come erri logico a t t e n d e r s i , 
s p e c i e dopo che il t)iipsii|i 'ni(' 
i t c l l T K K X CluM,i\ Wi i . lmk i 
be r . u v i n nb .u l i t ) dnmenu ,i 
di non \ ' i l iT I n m a i v -.ull.i d e 
( i ^ n n e pu-sa . a n c h e l'I RlsS si 
Ó r i t i r a t a dal le r u p p e c i l e i s ì i 
che f la i oppa ri- i < . t inpumi 
e Li coppa (Ielle < oppi i 

Sono salili (os i .' i inqut 
i paes i ehi haniui m i r a l o la 
loro ades ione ria; torni i in 
t e r n a / u r n a l : d a t o clic p u m a 
d o l l T R S S si e r a n o g u i Mi 
r a t e l'I ngher ia . la l 'o loma, 
la Bu lga r i a e la Repubbl ica 
D e m o c r a t i c a T e d e r à di <»m 
s e q u e n z a i tornei s tess i per 
dono g r a n p a r t o del loro 

in t e re s se dal punto di \isl<i 
spai t u o 

Non siilo iii-i la dec is ione 
dell I K K \ ih d u i d o i v Ir
seli!,idre del l 'K-l da l l e sqnn 
tiri- deH'(H iM 11 In- è alla 
b a s e de . r i t i r i r idia s q u a d l r 
«lei paes i sei tal tsl i) lui lini 
In pi a h c a m i lite }>c! pi n\ ocai t 
una g ì a \ i s s u i u ti a l l o r a 

Così |D spai t che d o u o m V 
ser\ ire per alTiatcl lare 1 pò 
pulì e migl iorare i rnppoi t , 
n.i i ciuersi paesi in quesi.t 
i ne nstan/a ha . u u l n l 'elfeltn 
(linmetraliTH nte o|)|K'sto p« r 
la < olpa (li un gruppo fh poli 
l u a n t i c h e con lo sport non 
h a n n o nulla a c h e .spart i re . 

F.e mene di (piesli politi-
r a n t i siimi d e i m n / i a t e a p e r t a 
m e n u dal c o m u n i c a t o della 
K e d e i a / i o n e di c . i l no del 
l ' t ' I lSS c h e ann i in r i a la g r a 
\ e ma m e d i t a t a decis ione di 
r i t i r a r s i da l le cnppv. Questo 
il eonv.iniealo t e s tua l e 

. Di fi <mie alla nuo\ a u n 
l a / i o n e l lagi a ile del set ondo 
articoli) dogi s tani l i del la 
l KKA e della KIKA t l - 'cdeia 
•/ioni i n t e r n a a o n a h ì e alla 
t isohi/ iune v< rgogne^a della 
l 'KI' ' \ di pi . cedere a n c o r a 
una vnlia a sorteggili d"i 
tornei eu rope di calcio, che 
non sono a l t r i c h e un t en ta 
t ivo di impo -re lo t endenze 

r e a z i o n a r i e . poh tu he allo 
sport in le rn . ì / iona le , hi F e d e 
i azione di calcio d ' i n ' K S . S e 
1 opinione spor t i \ a so\ letica 
so l l evano una e n e r g i c a p ro le 
.sta e d i c h i a r a n o c h e le squ.i 
(Ire D y n a m o di Mosca e i)v 
ii.imo di Kiev rifiutano di p a r 
t e e i p a r c ai ionici e u m p c i del
la coppa dei vu tc ì inn di cop 
pa e della t o p p a dei c a m p i o 
in. La F t d e r a / i o n e ca lc io 
d e l l ' I ' R S S r i t iene che i poli 
i icant i dello spur i , che sm.ti 
(uiscono la n m p o r a z i o io spor 
t u a n m traffici ilit-t i ' i . s iano 
p i e n a m e n t e i csponsabi l i dell*' 
conseguenze di quost. i r isolo 
? ione vergognosa dell U K F A t . 

In Uii match non valido por il « mondiale » 

Benvenuti affronta Hernandez 
stasera a 
Toronto 

I COKSA (oro 15,00) 
Metri 2000 <I\ Derby) 

1 RtcM (60 G. Pisa) 2 
Grado <57 G, HiiKattclln) 3 
Oltvnlo (.13'/3 C. Panici) 1 
Balmy (55'/2 8. Rcz/.a) 4 

N. Fa Grado - IlicLl. 

II COKSA toro 15,25 
Metri 1700 (!' I'.) 

Majorana (4g'/2 T. I>e Sac(is) 1 
Krc. Grandi (50 G. hlatrullo) 5 
Riccio da S (48 S Sagglomo) 2 
Taliuva <52'/a 8. Marftill) 3 
Atranl (50 G. Marchet t i ) 6 
Erminio (l8'/2 A. Tortorel la) 7 
Poriiiellii (51 V. Cangiano) 8 
Clali L*fonlalnc (54 8. Itc7/a) 4 

III CORSA (orr 15,50) 
Metri 2100 (P . G ) 

Mili tatone (54 E. Cnmicl) 3 
Timone (52 V. Lodlglano) 2 
Ponent ino (50'/a A Vlncls) 1 

N. F.: MnUlstonr - Timone. 

IV CORSA (ore 10,15) 
Metri M00 (P p.) 

GAnifstff (56 V. Lodlslatio) 1 
Sparinciis (56 V. Rosa) 11 
Uti l i - Rajah (G. Pncclntt l) 7 
Riso ;56 G. Pisa) 12 
Smog (56 L. Ulctollnl) 10 
Fnsaro (5(ì O. Faiicera) 5 
Lanciatore (56 Et Mclllnl) 8 
Ciu-rnno S. Mar (5G C Panici) 2 
Panillcc (56 S. Vciullttl) 4 
Mister Dleii (56 B t 'nnccra) ti 
Landolfo da e. (56 li Agrif.) 13 
Gamlilcr (56 A. Vlncls) 9 
Tnmach (M l/2 U. Splnctolt) 3 

N. F.: Siiartacus - Landolfo 
dn Carcano - Riso. 

V CORBA (ore 16,40) 
Metri HOC (P. P ) 

Esperia (61 C. Mannel l i ) 9 
F u h r e r (5!)l/a F. Miniganelll) 1 
Foriress (S9 L. n ie io l ln l ) 4 
Lampa™ (M'/fc A Vlncls) 5 
SHUIIIK Free (58 G. Elusali.) 11 
Lussi gii nini (5-1 V Rosa ) 7 
Boratti! (5T/a 8. Fanccra) 6 
Man-li (53 C. De Monte) 3 
Stella Polare (52 II. Agrlf.) 10 
Florlna (51 G. Pisa) 8 
Allavllln (48 l/2 8 Vendlltf) 2 

N. V,- For t rcss - L a m p a r a -
Fulirer 

VI CORSA (ore 17,05) 
Metri 1800 (P- G.) 

Verrazzano (60 L. lllciollnl) 2 
Eliade (53'/a H. Fancera) 4 
Re». Goz/oll (51 S Vendut i ) 1 
Scraflu (48 C. Marinell i) 3 
Totnnlo ( l3 ' / 2 A Tortorel la) 5 

N. F.i Eliade - Verrnzzaiio. 

VII CORSA (ore 17,J0) 
Meirl 1400 (P. P.) 

Loctistclln (61'/ z V ili Maggio) 1 
Dlnsiiro (57'/a 8. t 'ancora) 2 
Avla (53Vi L. ntutol lnl) 3 
Pioggia (ì2'/2 A Vlncls) 6 
lliiltla (52 n. Agi-lfornl) 5 
Clima (50l/2 C- Me Monte) 7 
Pianura (19 U. Splneloll) 4 

N. F : Pioggia - Locnstclla -
Diaspro. 

Duplice accoppiata- quar ta e 
•c i l ima corsa. 

I NOSTRI FAVORITI 
NAPOLI 

I CORSA: Nfstor, Nuoro; 
l i CORSA: Lamio PoHrr; 
III CORSA: BroMlc flersagllr-
re . IV CORSA: HulMaro, Ciiir-
tlnlia; V CORSA: Armiva. ( er-
volo; VI CORSA. Hottlcelll. 
Osiavla; Vili CORSA: Mister 
Dccurlo, Lenin; VIII CORSA-
Masuria , Nlcora. 

MILANO 
I CORSA: ca lche . Mlllarrn.se. 

II CORSA: Dr-lamia.v, SlroiiR, 
III CORSA'. Rortengu, Susa-, 
IV CORSA: Tamccu, Sornione: 
V CORSA Ferruliosco, Mu
co; VII CORSA: nor ie , Sion; 
VII CORSA: Vlslguaiio, Hr r r e -
to ; Vil i CORSA: Vultlo Ione. 
Caroult. 

Azzimonti firma 
per il Lecco 

LECCO, 16 
L'intorno del Lecco G inrtfio 

A/.smonti, do|)o lunghe limita
tive con il vice-pi-c sul unte Mani-
brelti . lui r.iggninto l 'acconio 
economico ed ha Urinato il con 
trat to per la prossima .stagioni' 
I] caJciatorc, quindi, sarà mi 
Lizzato in squndia dal p i w s i 
ino incontro di Cu|)pa Italia con 
U Conio. 

Mino Benvenut i c a m p i o n e del 
mondo dei pesi m e d i , to rna 
s t a s e r a sul r ing per t e n e r Tede 
a un impegno a s s u n t o a suo 
tempo con gli o rgan izza to r i di 
Toronto . 

A v v e r s a r i o del t r i es t ino s a r à 
a m e r i c a n o \ r t H e r n a n d e z , 

un t ipo da l l a p a r l a n t i n a sciol
to d i e h a p r o m e s s o di « impe
g n a r e a l l ' e s t r e m o il c a m p i o n e 
del mondo * per conquis ta r s i 
a possibi l i tà di e n t r a r e nel la 

ristretta rosa delie « vede t t e » 
della c a t e g o r i a , m a d i e diffi 
c i lmen te r iusc i rà a t ene r fede 
al la p r o m e s s a fat ta a giudica
re da l l ' i ncon t ro che ha soste
nuto con Benvenut i a R o m a la 
not te do] 2 genna io 1065. In 
q u e i r occas ione 1' a m e r i c a n o 
dopo a v e r e minacc i a to fulmini 
e s a e t t e finì KO a! terzo t empo 

-i Stavolta — a s s i c u r a il buon 
Art — non sarà come a Roma. 
Adesso conosco Benvenuti, no 
quali sono i suoi colpi perico
losi e no» mi farò pescare tan
to facilmente rome è accaduto 
sul ring romana... ». 

P u ò d a r s i che Art r iesca nel
l ' intento di finire a l m e n o in pie
di, c o n s i d e r a t o c h e Benvenut i 
ha p r e s o la « t r a s f e r t a » più 
r o m e un p a s s n t e m p o c h e r o m e 
un impegna t i vo fa t to spor t ivo 
E pe rò una notevole differen
za di va lore es i s te fra i due 
pugili , t an to sul p iano tecni
co. q u a n t o sul t e r r e n o l a t t i co : 
pe r cui il pronost ico deve ne
c e s s a r i a m e n t e o r i en t a r s i anco 
ra una volta in f avo re del 
c a m p i o n e del m o n d o . 

E d i p e n d e r à da l l e condizioni 
fisiche di Benvenut i il r isul ta
to. Se, nonos tan te le appa 
renze . il c a m p i o n e si sa rà al
l ena lo con il dovuto i m p e g n o ; 
se a v r à oed i io e buon tem
p i s m o p e r H e r n a n d e z le spe
r anze sì r i d u r r a n n o al lumi
cino e non è ria e s c l u d e r e che 
il m a t c h r icalchi le o r m e dello 
scon t ro romano . 

Va a nehe c o n s i d e r a t o c h e 
Benvenut i fra poco dovrà di
fendere il titolo mond ia le al 
Madison Squ. i re G a r d e n con
t ro l ' a v v e r s a r i o c h e i suoi 
« padron i » a m e r i c a n i gli im
p o r r a n n o e p e r t a n t o non potrà 
p e r m e t t e r s i il lusso di una 
" m a g r a * cosa c h e po t rebbe 
finire con l ' inc idere sul l ' incas
so del p ross imo c a m p i o n a t o 
mond ia l e . 

P e r finire r i c o r d e r e m o che 
Ar t H e r n a n d e z è di O m a h a . 
c h e non gode di mol te proU? 
-/ioni o d i e da profess ionis ta 
ha d i spu ta to finora 47 coni 
b a t t i m e n t i v incendone 35 La 
sua boxe è piuttosto monotona 
e non si e leva o l t re un ce r to 
livello F.' uso a t t a c c a r e gli 
a v v e r s a r i e quindi « a d a t t o » 
al la boxe di Benvenut i c h e rie 
s c e a «• p e s c a r e » i r ival i con 
il suo ganci s inis t ro ( che r a 
r a m e n t e p e r d o n a ) e con il di 
re t to d e s t r o p ropr io in fase di 
a t t a c c o . 

e. v. 

Gli assi in gara 
oggi a Lanciano 

FIRENZE. 16 
Gianni Motta, il domi untore 

del giro dell 'Appennino, sarà 
di scena domimi a L a r d a n o nel
la gara intemazionale IH G. 
Premio comune (li L a m a m i va 
levole per il t e r /o gran premio 
S a h n r a m Alla tnaniresl.i/.ione 
organizzata in occasione dei fé 
aleggia menti per l 'annuale FIC
HI di set temlue, partecipano ,in 
che il campione del mondo 
Adorni, Meick \ Ammi'til Ci 
mondi, Ul to r i Dancelli Tacco 
ne. Unibili, \ rman i . Poggiali. 
Menili. Minimum. Glass i Vi 
contini, Poli o tanti altri 

La gai a si -AOIUCI à MI un 
cucu l io clic suh ippa -I d ' i lo 
incili e 1100 ' l i d i i da i iprU'iM 
l'i volte II u . icc ia lo v il M' 
gì lente: San (tocco. Piazza del 
Comune. Via Marconi, Via Bus
soli. \ in Gì n i w i . Colonna Lai
cismo. Totale km. 120. 

Si è rivisto al « Catalogna » 

Merckx è 
sempre 

Merckx ! 
Rilancio di Motta nell'Appennino 

BENVENUTI affronta stasera Hernandez in 
valido per 11 titolo 

match non 

F.tldy AJerck'.r ha ripreso il suo 
pffiifo di comando dopo l'infelice 
domenica di Imola che l'ha pri-
vato del titolo mondiale: nes
suno più di Itti mcril«i;o la ma
glia iridata a compendio di mio 
sfflf/ioHC clic l'ha visto sempre 
in prima luwa. ma fino a quando 
il campionntf} del mondo s. svol-
aerà con la formulo delta tirava 
unica, almeno cinque volte su 
dirci avremo verdetti discutibili. 
E qui, allo scopo dì non essere 
/mintosi , sarà bene aprire una 
jwrea(csi . cio<1 r ibadire clic i! 
trionfo di Adorni non è stato 
propizialo da Mcrckr come han
no sostenuto i francesi: circo
stanze sfavorevoli (fuga di Vit
torio con Van Loon e «allenac
elo » degli azzurri) bloccarono 
Eddy. 

Il <i mistero* di Imola à tutto 
qui, collcahì di Francia che igno
rate il carattere di Eddy, por
tato per (.stinto a negare tutto, 
anche le briciole, ad amici e 
rivali. Ecco perché il belua ha 
podi issimi ornici e molli nemici, 
come aveva preoìsta Van Stecn 
bergen raccomandandogli di con-

Ieri pomeriggio da Fiumicino 

Partitigli atleti azzurri 
per Città del Messico 

Ln squadra italiana di ntletica 
loygera ha lascialo Roma pnr-
tendo ieri in aereo dall'aero
porto di Fiumicino di rei la a 
Città del Messico, via New 
York. La rappresentativa azzur
ra è cosi composta: Donalo Go-
voni {400 moir i ) ; Paola Piyni 

{800); Antonio Amba (marnlomi); 
Francesco Arese (1500); Sergio 
Bello (4x400); Pasquale Busco 
{20 km. di marcia); Gianni Del 
Buono (1500); Gioacchino Ol 
Palmo (maralono); Renzo Finel-
ll (1500); Roberto Frlnolli (400 
ostacoli e 4 x 400), Furio Fusi 
(1 x 400), Ito Giani (4 x 100); 
Carlo L<ivcrdti (4 x 100), Sergio 
Lino! (110 ostacoli); Sergio 01-
lolìna (400 e 4 x 400); Eddy Otto* 
(110 osi acoli); Abdon Pamich 
(50 km di marcia); Ennio Prea-
toni (4 x 100); Giacomo P i m i 
(4 » 1Q0), Umberto Risi (3000 sie
pi) ; Amjelo Sguazzerò (4x100); 
Vlllorlo Visini (50 km di marcia). 

Degli atleti selezionati non o-
no parl it i Pasquale GÌ.innatin-
slo (100 e 4 x 100), ancora dolo

rante per disturbi muscolari, 
Silvano Simcon (lancio del di
sco), impegnato in esami univer-
silari, Giuseppe Gentile (lungo e 
triplo), Renalo Dionlsi (asta), 
Maria Viltorla Trio (lungo, pen
tathlon e 4 x 100) e Carla Pane
rai (80 ostacoli e 4 x 100). Que
sti sci allei! pnrlirnnno nei pros
simi giorni. 

I tecnici che accompagnano gli 
azzurri sono Lauro Bononclm, 
Mario Di Gregorio, Giuseppe 
Dordonl e Salvatore Morale. 

Prima delia partenza Bonon-
cinl ha dichiarato: « Portiamo 
in Messico un gruppo di atleti, 
che sotto II profilo (Icll'efiiclenza 
sono tul l i in olii me condizioni 
La nostra speranza è che essi 
confermino I risultati già ot
tenuti. Non crediamo di trovare 
difficoltà clininliche di ambien
tamento, anclic perche lo mag
gior parie ha già trascorso un 
periodo di tempo In Messico «. 

NELLA FOTO: GII azzurri prima 
della partenza. 

A Bianco 
la tappa 

del Baby Tour 
VESOUL, (Franc ia) , 16. 

Il venecinno Menile Giannino 
Bianco ho vinto oggi la quar
ta tappo del Tour de t \ i ven i r 
di 146 chilometri dn Mulhouse 
a Vesoul. 

Davide Bolfava conserva la 
maglia gial la. 

L'ordine d'arrivo 
1) Giannino Bianco (IL) In 3 

ore 30'S1" (con abbuono: 3 ore 
30'31"); 2) Santambrogio (II.) 
s.t. (con abbuono: 3.30'I1"Ì; 3) 
Janssen (Boi.) s.t. (con abbuo
no: 3.30*46**3; 4J Mfulollozo 

cedere qualcosa ai prossimo. 
Ingomma, manca Mcrcki pos

siede l'etichetta (tell'niibalfibili-
t«, e comunque egli siede a cas
setta con la Qualifica ilei pedala
tore pili forte, più completo, pi» 
brillante. Ha vinto pure il Giro 
di Catalogna ed è \l quarto suc
cesso stagionale nelle prove a 
tappe, poiché il « Catalogna * si 
agciunue al «. Sardegna t, al 
* Honiundia » e al Ciro d'ilalia. 
E c'e la novità di aver sconfitto 
Gimondi a cronometro, sicché 
Vitaliano viene minacciato an 
che nello specialità in cui sem
brava ormai il padrone assoluto. 

Merckx, grande, (traudissimo 
nel *'J7 nelle gare in linea, ha 
risposto con una serie di fuochi 
artificiali all'interrogativo della 
scorso primavera: <r Diventerà 
un campione anche nelle com
petizioni di lunga durala? ». Lo 
è diventato in maniera folgo
rante e sin troppo facile, e se 
c'è un piccolo neo nel suo do
minio e quello dì non essere sta
to contrastato a sufficienza da 
Gimondi e Motto. 

l.o (Innostia d Gira di Catalo
gna, a di uflcsso il Giro del
l'Appennino. Vogliamo dire che 
solo adesso i « big v d'Itahsì 
ne 'nlana .secondo le loro possi
bilità Nel Giro dì Catalogna, 
Merckx ha dovuto lottare alla 
morte per imporsi a Gimondi. 
by stata una battaglia entusia
smante. e forse c'è qualcosa di 
vero nel rapporto sbaglialo di 
GinioiiWi e nella sua convinzione 
di battere l'avversario a crono
metro (convinzione che esclude
va una visito al percorso), forse 
i .3.1" di distacco si spiegano 
nello eccessiva sicurezza del 
bergamasco e nella rabbiosa ri
scossa del belga. E iti Ha via il 
GiiMondi del * Catalogna T non 
avrebbe certamente permesso a 
Merckx di fxissegg'tare dal 20 
maggio al 12 giugno nel Giro 
d'Italia. Ci capita sovente di 
sentirci chiedere se Gì inondi è 
in fase discendente, se d'oro in 
avanti certi traguardi ali saran
no negati e rispondiamo che Gi-
mondi ha solo bisogno di ritro
vare pienamente l'ptjuililjrio pst-
co fisico e che il resto verrà 
da sé 

Il Gimondi di s r l lembre t a l e 
due Gimondi dello .scorso maggio 
e probabilmente d matrimonio 
lo assesterà deftnituximente. E' 
lecito attendersi dal bergamasco 
un otlimo autunno e un ottimo 
I%9, scmpreehé agli faccia te
soro degli errori commessi e 
dia esclu.siiYimcntc retta allo 
saggezza di Luciano Pezzi, l*en~ 
siamo di auer rifroiYjfo (indie 
un campione che sembrava ve
ramente perduto. Molta. 

Nella bufera del Giro dell'Ap
pennino, il brianzolo ha lavorato 
di spade, come ai I>L"I tempi, con 
un assolo permesso ai pedalatori 
di cfos.se e di fondo. La media 
(17 WJ) e eccellente in una gior
nata dalle condizioni atmosferi
che tanto avveise e su un pei-
corso durissimo, micidiale Man 
cavano gli avversari di qualità, 
Dancellì m e n t i r ò di una botta 
alla coscia, però la galoppata 
di Gianni è nr/Holnioitp da sol 
laluieaic. da mettere in cornice 
perchè può significare, ti risvc 
glia la ripresa di una stella del 
firmamento ciclistico italiano 

Il nostro n e l US dio, oggi, è in 
feriore solo a Merckr. e lo è an 
che in tnis'iirrt deliri sua r m i al 
irriice. degli erinn a catena 
i l'ninwssi dai dirigenti, ma il 
(oinple.s.so rimane robusto e quo 
tato Capita poi che nell'anno 
della crisi, dei bisticci e della 
totale confusione, vinciamo il 
campionato mondiale con Adorni, 
ed è appunto In stiuadra. l'inno 
ne che hanno trionfato sul cir
cuita dei Tre Monti 

Gimondi. Motto Adorili. Hi 
tossi e DancelU. ecco cinque no 
mi che nonostante le baffute di 
ar res to del 'OS continuano a 
rappresentare una valida gara» 
zm. Ma guardiamo con fiducia 
anche versa le nuove leve, per 
che attendiamo l ingresso nelle 
file pro/e.s.siom.sfidie di Inanelli 
e comiKigni e peiché osiamo spe
rare in ifd iin.'cnio di l a ra r i e 
di dibattiti, di t orreziom e di 
ravvedimenti, in a,iiafco.<;a di nno-
vo e dì serio. 

Gino Saia 

Solo mezza Europa 
in gara da domani 

Tra le squadre italiane in campo Milan, Fio
rentina, Bologna, Juve e Torino 

PARIGI, 16. 

Mercoledì colla disputa del
l'incontro di andata dei se
dicesimi di finale, comince
ranno le competizioni euro
pee di calcio Ira squadre di 
società. 

Dopo U ritiro delle squa
dre dell'Est il calendario 
della Coppa del Campioni, 
della Coppa delle Coppe e 
del Torneo por la Coppa 
dello Fiere è II seguente: 

COPPA DEI CAMPIONI 
Domani 
SI. Etienne-Collie Gla

sgow, Manchester Unlled-
Walorford (Elre), Malmoe-
Mllan, Norimbergn-Ajax Am
sterdam, A.E.K. Atene-Jeu-
nesso Escli (Lussemburgo), 
Rosenberg Trondiehelm-Ra-
pld Vlcnnn, Zurigo-Akpde-
mlstt Copenaghen, Floriana 
la Vallella-Rclpas Lchl i , 
Manchester Clly-Fenerbahcc 
Istanbul, Valur Reyklavlk-
Benfìca Lisbona, Anderlcch 
Glentoran Belfast, Real Ma
drid- A lh le lk Limassol (Ci
pro). 

COPPA DELLE COPPE 
Domani 
Girondlns Bordeaux-Colo

nia,Parlizan Tirana-Torino, 
Crusodcrs Belfast - Norrko-
plng, Altnv l imir-Lyn Osjo, 
Dunferniline (Scoz).-Hapoel 
Nkosln, Randers Fre]a (Da-
nlm.)-Shamrook Rovers. Ru-
melange (Luss.J-Sllemn Wan-
tlcrcrs (Molta), Lugano Bar
cellona, Bruges - Wosl B. 
Romwlck, Carditi City Por
to. L'incontro ADO la 
Hayc-Ak Graz sarà dispu
talo Il 19 sellombrc, meni re 
I due Incontri Ira l'Olimpia-
cos del Pireo e II Frnm di 
Reykjavik saranno disputali 
entrambi In Grecia 11 20 e 

COPPA DELLE FIERE 
Domani 
Metz.Amburgo S. V., Han 

sa Rostock-Ogc Nizza, SCE 
Vietina-Slavla Praga, Losan
na-Juventus, OL Lìoubliana-
Hibemians Edimburgo, Skeld 
Oslo- Aik Stoccolma, Allei!-
co Bilbao-Liverpool,Dynnnio 
Zagabria Fiorentina, Trakin 
Plovdlv - Rcal Saragozza, 
Chelsea-Morlon, Sporling Lo
sanna-Valenza, Bologna- Ba
silea, Standard Lìegl-Leeds 
Uniled, Viteria Selubat-Lìn-
flcld Belfast, Glasgow Ran
ger* Vo]vndlna Novi Sad, 
Ofk Belgrado- Rapid Buca-
resi (andata 1-3). 

Con Vecchi in porta 

Milan 
a Malmoe 

Dal nostro inviato 
MALMOK. lf» 

In ledilo .1 ben guarda .-e. 
que->li svn-k'.si del .sud li due-
iti dei nostri, de-i lombardi 
tra piantali cinassù. La MCMMI 
intonai allibita clic li porta a 
(iismlcress.ir.si di lutto quanto 
non li riguardi s t re l tamcnle , 
l'idenlien coilesia, riuiHan poco 
rumorosa ina t*onuina. uno 
spontaneo o [XT niente ostenta
lo senso dell 'ospitalità, rapidi 
in tutto, precisi s em 'a s se rc 
pignoli. 

Perfino il cielo è quello eli 
Lombardia volubile e capric
cioso com'è di fi'iiesla stadio 
ne : con la luna che faceva a 
nasconda rei la tra ovai lati cir-i 
sfilacciati questa notte, lut to 
imbronciato s lamane, piagnu
coloso d'una pioggerella che va 
e viene coi refoli d i e fan la 
spola da] mare Una maggior .. 
(lÌsinvolliit-,-1 for^o, nelle don
ne . non preoccupale come le 
nost re dallo zelo bacchettone 
dell 'autorità tutoria, un'inler-
prota/.ione in chiave senz'altro 
meno fanatica del Tatto s o r 
tivo anche porche quassù non 
hanno più da anni la tarando 
squadra a livello mondiale, nò 
gli assi di briscola alla Gre-
No-Li di un'epoca tanto fortu
nata quanto ormai lontana. 

Pe r cui ti capila di passeg
giare con Rivera « tanfo io-
inìni i> e con Hanirin. che pure 
è de! posto, por (ulta una mat
tina senza t rovare un ragazzino. 
dico uno. elio chieda l 'autogra
fo. Tanto di guadagnalo ovvia
mente per il Mi'nn che ini?ia 
cosi in tutta Iranqnilliln la sua 
« operazione coppa ». Un'opera-

Forse giocano Pirovano ed Esposito 

I viola a Zagabria 
con due novità? 

Da nostro inviato 
ZAGABRIA, 16. 

I g ioca to r i de l l a F i o r e n t i n a 
s o n o giunt i nel t a r d o ponici ig-
gio a Zagabr ia p roven ien t i d a 
B a r i . I l m o r a l e dei g ioca tor i , 
c h e m e r c o l e d ì d o v r a n n o incori-
I r a t e In D i n a m o di Zagabr ia 
nel la p r i m a gara del la Cop
pa del le F ie re , n o n e del mi
gl ior i : ie r i se ra , a l lo s t ad io 
del la « V i t t o r i a » i ca lc ia tor i 
toscan i , d o p o e s se re anda t i in 
van taggio pe r 5 a 0, nell 'ul t i
m o q u a r t o d 'o ra si s o n o fatti 
s e g n a r e ben t re re t i , ed e pe r 
q u e s t o clic lo s t e s so lJes:to!n 
ò a p p a r s o c o n t r a r i a l o . 

Infa t t i se i viola fosse ro riu
sciti a c h i u d e r e il m a t c h con 
il Bar i sul 5 a 0, a v r e b b e r o 
a v u t o m n n c t o s e poss ib i l i t à d i 
s u p e r a r e il t u r n o di Coppa 
I ta l ia , invero, con le t re reti 
s u b i t e h a n n o c o m p r o m e s s o 
l u t t o . Lo s t e s so Pcsao la , du
r a n t e il volo da R o m a a Zaga
br ia , oe lo r ipeteva: « / ragaz
zi avevano ricevuto degli or
dini ben precisi; oidi in die 
sono iinsali a iIspettore lino 
alla mezzora del secondo tem
po. Poi improvvisamente non
no sottovalutato l'avversario e 
ne è scalili ito il 5 a 3. Un ri
sultato interessante e positivo 
se non si imitasse della Cop-
IW Italia Purtroppo in que
sto torneo iole il goal averaqe, 
ed è per questo che ci trovia
mo un po' inguaiali Se il 
l'oQjia domenica prossimo riu
scirà a vincere contro il Bari, 
anche se noi r i u sc i s s imo ad 
avere la meglio su a Pisa 
avremmo scarse possibilità di 
continuare in questo torneo. 

Ed e un vero peccato per
chè ieri sera i rio'.a, dopo un 
inizio un po' incerto ciano riu
sciti ad impone il loro gioco 
a mettere KO l'avversario. Ma 
ora sarà bene pensare all'in
contra di domati l'altro, quel
lo contro la Dinamo di Za
gabria » 

Vihto che Mer lo e Rcigoin 
nella pai t ua di Bari sona ri 
mas t i in fo r tuna t i , ehi fura gio
c a r e al l o i o p o s t o ? 

« E' presto per decidere. Ora 

posso solo dire che Merlo ha 
riportato una contusione mu
scolare alla coscia dcslra e 
Oie. {logora accusa un dolore 
al ginocchio destro I due 
domani pomeriggio si allene
ranno sul campo dove, merco
ledì sera incontreranno la 
Dinamo e poi deciderò sul da 
farsi 

Intanto oggi alla comitiva 
ti è aggregalo Esposito che 
nella nazionale militare ha of
ferto una buona prestazione 
Nel caso che Merlo e Rogora 
non ^tessero giovare, posso 
sempre disporre di Plrovano 
e di Esposito ». 

C o n t r o la D i n a m o pensa c h e 
la F io i en t inn possn farcela? 

« Non posso rispondere a 
questa domanda La Dinamo 
non l'ho mai vista giocare, 
ma da quanto mi e stato ri
tento si traila di una gran
de squadra, di un complesso 
capace di dai vita ad un qio-
co ad alto livello, di una squa
dra che, può contare oltre su 
un centro campo eccezionale. 
anche su elementi pericolosi 
in zona di tiro. Detto ciò me
glio si possono comprendere i 
rischi cui andiamo tticonlio». 

La p a r t i l a c o n t r o i c amp io 
ni jugoslavi a v r à m u d o alle 19 
locali (20 in I t a l i a ) . La cumi-
Uva viola ha p r e s o al loggio a 
K r a p i n s k e Topl icn , un paese a 
c i rca 40 ch i lome t r i d a Zaga
b r i a . Il m a t c h di r i t o rno , co-
m ' ò no to , •'•> s t a t o fissalo p e r 
il 2 ottfib " a F i r enze . 

Loris Ciullini 

/urne alla quale tiene moltissi
mo. sema l a m e misteri, e per 
quesiiom di prestigio e per 
sfruttare finanzia namente al 
meglio l'erodila dei c i iti ri ne-
loazzuri i nel selez.mn.ito giro 
miei na/ ionale 11 trionfo di 
Wembley si dice in casa ros.so 
nera non dev 'essere un opiso 
dio isolato e Rocco, senza fal
se modestie, si è posto il bis 
come principale obiettivo. 

E l 'avvio, appurilo, non pote
va capitar meglio. Tutti i pre
supposi! por par t i re s il piede 
giuelo. pur non snobbando ne 
sottovalutando le capaci tà pò 
tenziah del l 'avversar io, ci so 
no. I«i squadra c'è e<l è proti 
t a . come Monza ha sufllcicnio-
mente dimostralo, pur non e^ 
sendo ovviamente ancora al 
massimo dei g i n : l 'ambiente e 
sei eoo, convitilo ciascuno dei 
suoi mezzi Unmnn ha trovalo 
la sua seconda, o terza, giovi 
no7/.a e Rocco ò in forma sire 
pitosa. come sempre quando io 
cose gli vanno per il giusto ver
so. Nessuna preoccupazione pel
le condizioni fìsiche dei ragaz
zi, nessun problema di linfe 
.stazione nel varo dell 'undici da 
5cluoi',trc domati l 'altro C'era 
da sostituire l ' infortunalo Sor
niani e le soluzioni che si era
no subilo \prospollalo e rano 
due: o l'impiego pure e seni 
plico di P e t n m . o lo spo s la 
mento di Pra t i al centro de l ' i 
prima linea con l'innesto dì (Io 
liti Co di Rognoni) come a' i 
mancina. Ora il fallimento di 
Pelnni fRocco non vuole che 
si ncor ra a questo termine, m i 
come do' innlo di \ orsa mente .ce 
propno luì ha dovuto toglierlo 
di squadra dopo -IV per rime 
diare il risultato?) in Coppi 
Italia ha passa to un colpo di 
spagna sul primo conio del di
lemma, togliendo dalle mani 
dell 'al lenatore ogni altra possi
bile al lernat ivn. Il giovane Pe
trilli iwr la vcri'Ji c ' è r i m a l o 
male, e a distrarlo non sor1© 
valsi ne i preoccupanti « b a l l i » 
dei * DC9 ». nò le hostesses ,n 
monopattino di Copenhagen, né 
le vertiginose minigonne qui di 
Mal moo, 

Il mora le de) ragazzo e r a g a 
fr.igilino. se non ha retto ,) 
peso della responsabilità di in
dossare la maglia n. 9. quoì'a 
più prest igiosa ma più pesante . 
dei campioni d 'I tal ia; ora , |>-r 
* lec i ipcrar to» dopo quasi t-c 
quarti d'ora di Monza che l'han
no cer to scottato se non probrio 
bruciato, ci vorrà tutta Tabilì-
là dialettica e la carica umana 
del p a r c o . 

Il quale panai , come abbia
mo detto, non ha al t re * yjra-
iic&. R i \ e r a sta benissimo, la 
bottarella r imediala saba to è 
stala completamento assortola 
e al l 'a l icnamento del la rdo pò 
mcnygio è si,ito anzi, con non
no Ilaniriu. uno dei più vispi. 
Si è t ra t ta to di una galoppata 
seria , impegnata, con tiaì quar
ti d 'ora buona di atlet ica, pal
leggi e spassosi giochetti a pic
coli gruppi, cui è seguila una 
nutrita appendice l'Or i due ìxir-
t-.en sottoposti ad un fuoco di 
fila di pallonaio da svellere i 
pali. 

A proposito dei pori ieri Roc
co ha sciolto anche l'ultimo dub
bio; almeno in partenza gioche
rà Vecchi, riservandosi poi la 
opportunità di avvalersi di Cu-
dicini. esa t tamente come per 
l 'altro doppione Goliti-Rognoni, 
nel corso della part i ta stessa. 
come regolamento prevede \l 
l 'arbitro, elio sarà il tedesco 
occidentale Sieliert ver rà in Tat
ti presentata una lista di sedi
ci nomi, da cui verranno scelti 
gli undici titolari, il por t ie re M 
riserva od un eventuale sosb 
luto da impiegare in qualsia * 
momento cibila gara , Queslo 
quindi ò il Milan anfi-Malmoe: 
Vecchi (Cudicini): Anquillct 'i, 
Sehiiollingor; l ìos i lo . Malatra
si, T rapa l tom; l lamrin, Lodetii, 
Pra t i , Rivera. Golin (Rognoni), 

Bruno Panzera 
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l ' U n i t à / martedì 17 settembre 1968 PAG. il / ech i e nofszìe 
Parla l'avv. Andreazzi, uno 

degli osservatori italiani 

PESANTE 
SOPRAFFAZIONE 

AL PROCESSO 
DI TUNISI 

Privati di un'adeguata difesa, tagliati fuori da 
ogni contatto, i nostri compagni e gli altri 

patrioti rischiano gravi condanne 

D p CK^VIO intent.ilo i l imisi 
conlrrj un gruppo di <.urininoti 
di ,norL.ison i di i Kit riti (li 
diverso onctitamtnto politico 
>()[to la sptcìo a irnpita/iorie di 
4 coni >lotto e miti o l i MUi re / / i 
interi) i L J e le ita (Idia Staio * 
regi-, i su l ippi is i a a\\ 
che hriii io «ta i ov t o i n t o al 
larmaU rulla stampa intoni m o 
m ie II can t ie re poi so"ulor o 
dell opcni/ iont già sottolincito 
dal nostro giornale alla vigil ia 
ha lro\ alo purtioTpo conforma 
con I eitiomi&sionr dt-Kli «-. ci
matori tiu rnanoml i da 11 mila o 
in alcuni casi d i l pao e t con 
1 introit i/ ione di una se\era e n 
tura che 1 i»cia n i t r i re -,olo in 
formazioni f ramment ine sui di 
Di t t i t i Cr i impu l i t i nub iano 
p« e g n u i 

\\ corrv>agno a u o t i t o Buina 
Androi/zi segrct ino dell K-,0 
cia/ione i ta l iani dei g u n i t i d t 
r rocnt ic i il quale si era i reato 
i Tunisi insieme con l i v \ o " i t o 
Nicola Immondi v icesegiet i 
i io della 1 o lei moni dei sin 11 
ta t i degli n u o c i t i i t iham p t r 
iet t ine il pioets^o s i sollc i t i 
zone dell f in i ig l ip dei detenuti 
e per me meo ' 'c i \-.->ocn/ioie 
interinalo lale dei giuristi demo 
c i t i c i u à I n Un ito i i e n t n t c 
in Italia lopo aver co t i fa to 
1 impas.-,ib lita di svolgoit il suo 
compito ibbi imo chie-.to infoi 
n w i o m pm dettagliate 

Come ! Unita h i già iner i to 
— ci lia detto Andrmzzi — in 
cine to p K-csso in,n ano cento 
t t on l i qu i t t i o imput i i o t l i n t i 
tré dei q lali detenuti ventiti e 
a piMt» hhcio e gli altri in con 
l un i i cn 11 pi (vesso durei n in 
Cora a meno due settitnine \ e l 
1 udienza di mercoledì scoilo la 
Oorlt h i s t n l c n t o la posizione 
degli imputati f ieenti c ipo i l 
partito lìtiath t in i \entina per 
i qu i l i è stato chiesto n sup 
p'emmto di i t iuttona \nc l e 1P 
inì)uli7Kim sono noie II prci n 
to romrtlollo t f o b b n <*o =t in 
ne' i d i f f i i o n e di opistoh vo 
lantini o l i bn m i visti ( d i no 
tare clic l ibr i del genere M ven 
dono l ibenmcnle nelle hbiertoì 
noli aver tenuto riunioni c h n 
da t ine in case p-ivitf* per i 
romun sti nell Ì ruost t i7ione del 
Pai t i to sciolto nel 1%) e per 
i l grnpTo di t Prospettive » ("cioè 
professori a>.si^tenh e studenti 
univers i t in) ne l l i costi tu/ io ic di 
un p i r l i lo o di un movimento 
che m roiebbe ad abbittere il 
redime di Bu igh ib i 

Oli osservatori hinno potuto 
co s l i tare che il piocesso è 
chnramente politico cioè contro 
le opinioni dogli imo i t i t i e non 
contio loto presunte anioni cr i 
minose Fsso si svo'ge m u n i 
situazione in cui i ( ini t t i d i l l i 
d i fes i sono gì iv emente mono 
mali 

IJA stessa foi mi/ iene della 
Corte è fondatimente censura 
bile Si tratta dell \ l t i Coite di 
Gì istl7Ìa pei la sicurezza dello 
Stato che dal gio no dell indi 
pendenza tunisina ad oggi ha 
colobi ato solo un altro pi OCCASO 
contro un g i u p w di tunisini che 
svolgevano con inbb im io d i ar 
mi e che mn ivevn nulla a che 
faro con questioni politiche r"s 
sa è composti di t ie atti magi 
s t r i t i e di due d e p i l i t i del pai 
t i to Neo Destour II piesidente 
Mi Cheiif e colui che 1 anno 
scoi so comminò venti inn i di 11 
vorl for7ati allo studente in teo 
log l i Mohammcl Hen lennet A 
seguilo di quella condanna si 
veulìearono manifestnzionì di 
studenti che oggi sono accusati 
tra I i l l i o di vilipendio alla 
magistratui 1 nella persona di 
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10 000 7 numeri [tuti II lune 
di) annuo 18 150 aemeBfale 
) 150 trimestrale 4 900 0 nu 
meri annuo I5fl00 semesirtilf 
\ 100 trimestrale -I 200 fl nu 
mori (neti7Q ti lunedi e aenzi 
la domenica) annuo 11100 
^cmcBlrnlc f 750 lrlme»-lrolr 
1500 f stero 7 numeri un 
nuo 2» 700 BomfSlrfllo 19 250 
fi numeii annuo t i 700 «e 
mestrale 11 luO RINASCITA 
mniio TOOO aemi-s mie 3 idi 
IfilLrn annuo 10 000 nem 
o 100 M I NUO\ F amili 
J 000 aem J C00 i <n ro an 
nuo 10 000 fiemeairalQ 5 100 
L, UNIT \ + MP NUOVB + 
UINAsr ITA ì numeri an 
nuo 29 hOO fl numeri annuo 
11 200 KINASClTrt + CUITI 
CA MAI t \ lBTA nnnuo 9 000 
PUBBLICITÀ Conceaslonn 
rio earliiAlvn S P I (Soolrtf 
per lo Pubblicità In (inlln) 
Ftomn Plfl77A S Lorenzo In 
luclnn n 2fl e sue auccur 
tal i In Itali» le i flifl s i i 
2 - 3 4 5 (Tariffe (ml l l i 
metro colonna) Commercia 
le Clntma L 250 Donimi 
cale L 100 Puhhllel l l He 
li7lonHlB o di Cronaca fé 
rlnl) L 250 festivi L 300 
Necrologia HarLeclpHzloiu 
L 150 + 100 Domenicale 
L 130 + 300 Finanziarla 
Banche L 500 Legali L 350 

< tu ! iì id i 11 i t i i ) L 
an o i d ie d< > u iti > » io -.tati 

rt ( riti minte co < lat in ìlln 
C imt ra di uni L^ge < on ro i 
S, I IJVI i t t i n ln i tn te imto p iocc 
o t i <i ten>o hinno t t i t a to 
iv ino di r t u o r l i * t.11 beri 

• . u n a i l >n> i t<oiiL< ti i ix\ i 
zio it 

Mo ti dei dcienut -.ono s t i l i 
tort ii i t i in c m e r c m i L t i t i 
Mf ln ' j t i l i ri(lut->tn jienzi i i e 
d ic i 

Dur inte 1 ̂ i ru t tona »,' im 
liulati iono itTti inter ogat dal 
11 jxtlizi i e no i dal g ylice 
i t n t t o i e che si e lim t to a 
pici lt rt atto dei v c b i l i a 1 li 
t r isme si 

Cini Inmo i t i \ nd rc i z / i di 
(|in!e d i fes i f lsTfi ifeino e, i im 
piit.ttl 

«Gl i avvoc i l scelti d i g i im 
putati non hanno lotuto p i r l i r e 
con i loro clienti dunn t t l i Un 
j , i detenzione se non una vo l l i 
0 al t i n s i mo d le di iann a i 
agenti de l l i pohzn ne ha no 
[Kituto avere copn <U 4I1 i t t i 
s( non il pnmo giorno d lichen 
z.a Si e t r a t t i t i comiwio,ue <c\ 
solo vcibale d nterrog-itoi o dei 
s ngoli loro patrocinit i 

I i sti i gnnd m igg orinz-a del 
( l i f tnsoii è s i i l i nominati! (I uf 
llcio e nulla co losce del volumi 
nosi simo fascicolo per assolvei e 
il rrnnchto ricevuto come tutti 1 
difensori d ufficio Alcuni impu 
l i t i avevano scello come loro 
londifenson degli avvocati f r i n 
cesi ed uno senegalese ma co 
stoio si sono visti comunicale 
dal minislt 0 della Gì isti/.a tu 
nisino che por la «del cilezxa » 
de! pio"e so non ivrebbeio po
tuto pitrocinaro D i no l i e che 
Ira h F n n r m e l i 1 un sn e-.i 
sto n i c c o d j | ) c 1 inteiscimbio 
iecipro"o de^li i v voc i t i t che 
1 i l i Tunisi 1 i>d il S e n t i i e-.i 
'te i ic ln i t t i d i l 1%> uni 
Convenzione 11 te tnz iomle n 
g u i d m ' e molli piesi i f n c i 11 
c h e 1 ic •> IO « T^ l l " l \ 1 > i t i <1 
cuscini pao-Ne 1 dir i t to di difen 

ore negli 1 tu 
Gli i v vnc i t i fr incesi Muco] 

Mo i\ lite Rene Stihc e Bo) \ i l 
h i d sono stati esmlsi dal p i tse 
pi un 1 ine 01 a che connncia-.se 
I pioce o I I M O ito tunisino 

M o l n che si era incontr i lo con 
uno di essi e s ato ferii i t o pie 
chiato e costnt lo a n n u n m r e 
al l incanco C« 1 avvocati f n n 
cesi ! anglo s nemico de! Con 
sigilo dell Ordì e desili avvocati 
di Pangi e Itovoi noicliè il 
senegileic D O T non h ir io po
tuto c-.ereiti e il loro min t i i to 
e sono s i i l i accett i t i dooo lun 
ghe discussion solo come 0 
senator i casi co ne uno svi / 
zero ed 1 due i h l n n t i 

«Che cosi ivele potuto ve 
derf come o st 1 v i t o n 9 i> 

« \ tutti gli isseiv i ton è s a 
t i r i f i u t i t i la possibile t ai fa si 
accompagnare In aula da un 
nterprete cosi indispensibile 

visto d ie i l pr fce=v.so si celebra 
n a n b o L.s,si hanno potuto ca 
l i re q iaIclie cosa ^olo giazie 
i l ia traduzione <'i colleglli hi 
nisini 1 qu i l i pen ì l ro ciano 
s i i t i ch ian t i ente d i f f id i t i dai 
1 avere eccessi 1 conl i t t i con gli 
ossei valoi i str inic i 1 

Il piocesso s s olge con aite 
fa t t i pubblicità locale sotto il 
fuoco delle tele ca noie ed 6 ben 
(liTIIcde prevevleic come po.v.a 
terminare Oyu singolo leato 
contestato agli impul i t i prevede 
una peni m a c i n i di cincjuo 
inn i ma è f i n i t à dc l i i Co te 
comminale un i pena unic i 0 
sommaie le va ìc pene giungcn 
do pertanto (eolicamente a con 
danne di 40 40 anni 

Non esistono prove se non i 
vohntini ed ! hbn scquestiati 
0 gli imput i t i sono tate 1 roga ti 
dalla Coite uno alla volta men 
tre gli altr i soio fuori dell aula 
impedendo cosi gli tniispcnsa 
bili confi onti t i correi pnì voi 
Le sollecit i t i invano dnlla di 
fesa Proprio per qupilo ale ini 
picvenuti si sono rifiutati di 11 
spondere ali in(e rrogatono Non 
sono s t i l i a n n o 1 testimoni a 
lift s i ed il i toce so si basa 

unicamente s 1 rappo to de lh 
palizn lungo I l i pigmt \ l t ro 
elemento d i accusa e un e* stu 
d< ntc de! g iupw T Pioppeti ve •> 
> 1 f in/011 n 11 dello St i lo che 
h i Indioito i nomi di suoi ex 
ctinpagnt clic iv ie l j l io in |> 1 te 
t i p ito 1 min 0 11 f li 1 o>l i t i 
tutti presi nel e pioprie case 0 
nei propn uflici sono s t i t i h 
cen7iit i in tionco o e»ptil 1 d i ! 
1 Università Ai f i rm imi 1 sono 
stale f i apposi e innumerevoli dif 
f lcoltì nei p o t i di I n o r o p ò 
vo indo co-,1 il ici lori di ani ni 
anche di indole finanziai iti 

Gli ossc-natoii sii inien no i 
hanno pollilo par ine ovv ime l i 
te con i d t l e ut 1 m i nenineoi 
e n i' pie idnule de l l i f o i e 
con il Pi oriti al)»" f oneri le e 
pr i t ic imente neinche ( ) i 1 di 
f e i r o i i tnn sini d cui eia evi 
dente h p e o c i p t z i o i e pe l i 
lo 0 s f e ^ i so te Neil j l t i m 
id i tn?i alla qu i le e-*si hanno 
i-.si-.lito il p esidonte li ha fot 
nn ime i l c ' f(l l i t i iv voi tendo 1 
d ie se u o ( ero iv J'O n c o i t n 
o abbotcì ne 1 1 011 dt 1 in'1 1(1 
a piede libero e co 1 1 f u m i m i 
dei citte i iti ne iv i tbbt 0 s 1 
luto le co i e K nze m i s ip i t 
tutto h i iv voti lo 1 t in m die 
ng 11 ctnlaMi (» 1 ,j!i o se n i l > 1 
sa elibe st i to a loto liscino e 
pencolo I tt Lio e o 111 ,))( m 
udienzii 

l i quelle o n i i / i o t u e r i del 
t itto imios.sibilc agli osservatoli 
^ oì«( e i n f i n i n f in/10 io 
e p e i t i i l o e si In ino i b b i i lo 
nato I J H S ]) otestindo ;>ci U 
tratlarrento ifcevuto 

"""] Algeri 

Nigeria: il «vertice» 
chiede pace e unità 

CONTINUA L'ATROCE GUERRA X"! ; , 
del B h f r n Ocjnl giorno nuovi lut l i si aggiungono ai troppo l imen l . i l ì 
cal i su un aereo a Pori Hnrcourt per essere parlat i a Lagos 

Minienti sono I t i t t o n in corso in Nigeria f r i 
I esorcilo federale e quelle dei sccosslonisli 

t it f c n l l delle forze foderal i vengono i n i b i r 

Rinnovando l'appello per l'invio dei « Panthom » 

HUMPHREY CHIEDE UNA «POLITICA 
DI FORZA» A FAVORE DI ISRAELE 
Tel Aviv istituisce un governatorato civile in Cisgiordania 

w \si'i\rroN 11 
il \ M^s l( ( I l nhu t H 1 11 

III) \ 1 t ilo U! pi I t ) (il 
11 >CJ IT ( I I I ) C^UlCI f\ 1C1 
le t l ( / i >ni di I ) issimi) n iv ( i 
lue li i fi l imi i l ) Ini n/i i l i 1 
71 ( on nziom li II O • J i n w 
inule s i n s t i 1 \it ipi i^ i clic il 

Budapest 

Incontro 

dei dirigenti 

sindacali 

dei 6 paesi 

socialisti 
Dal nostro corrispondente 

B U D U T S r 11» 
1 | lobkmi dello svJ ipjw del 

ni iv mei ) ^ n i te ile i il in i/io 
ml t , e le questioni icatui i tc do 
pò 1 nteivci to delle ti npe iel 
Patto di \ i i ivi i iti U*.» lo 
v i r t h i sono i l i t i k in i» |) ) 
ci ) di di un inon t o che si e 
sv ol o i] i i lì nhpo t ti i i 
nppieac r i t int i d< le o ^ u t i / z i 
/ioni s i t id ic i i i iLlla l ì u lgam 
Cecoslovncem i Polonia Ungbc 
uà Repubblica demo' ia l i c i te-
desea <_d Un one Sovietica 

1 sindacati — come informa 
un i dici ai izione diffusa quo 
sta ser i — c r ino così rappte 
senti i per l i l ìu lgam il prò 
siderite Ito/a Kontniova per la 
Ceco lovacchn il pn bidente K i 
reh Polie-%ek per la Poloni i 
i l pi esidente Igmcy Loga So 
winski lei l Unghei i il segie 
lano g tnen le S in lor ( i sn i t 
per h iUlP l presidente ilei 
b t i t \\ mke [ H I I bRSS il 
pi e; d i l le \ l ( \ i n l e t Sccliopin 

Nel con in c i to si prr-cisn che 
l incollilo si e svo 'o ni un eli 
m i di s i u p r ' \ e t ci i compi 
i n i * I p i tee pit i t i — è detto 
nell l diclii inzione — si soni 
t i ov i t i siile •-tesse OM/Iom t i 
lev indo chi. tccoido di Mosci 
f n sovietici e cecoslovacchi h i 
dato un tonti ibuto iene per h 
noinnlizzaziofie della silua/ionc 
della Repubblica socnhsta ceco 
slov tee t * Spetta pcio anche 
ai lav orntoi i ccc >s)ovflcthi — 
piosegue il tlocumen n — te i l i z 
«ire i tei mini dell accordo t 

A Iti o tomi i fri ont ilo nel co 
mum< i h e q n Ilo r 1 hv > i l i i 
aiuto reciproco In c is > di ne 
c c i l i ii e i l i l ichni i / io 
ne - i v ì sci I e il <ii t le 
i inno neonti i ni il 1 it< ali o 
h i!< i ih e I iv i < imi i di co 
m UH ic coi ì } pc i dt i mei H 
d fifxite n l h classe op i t 
le in ir I n i / tini IH! nip il 

no n u l i i c I i < ni i ci 
el ISSL il fi io eh eie u h p i 
v iM ì in t \ de iov i ol i in < i 
n I/I i ile de M ìc I 

i l loc imputo f i sa l e p ini i 
di Ioti i e di 1 / ont i < r t itti 
i I ivi n l o i I) solit i l i e l i co 
a Ioli i del poio o v < m in i 11 

2) loti i int io il nulit ir sino te 
ciescc lì ilici n etti eoi i pò 
{ioli ir ilu igg ed l i l i I f ie le 

I ti t im i p u l e dell i (I c h n r i 
7ioic e dedica'n i l i ioh lcnn 
dell i n la delle fo i /n snidat i l i 

e. b. 

j , f e n i di vAishini.'oii li e 
i n 1 le s il i f i i / i » ' i i 
p ìoi l Me i * Olienti 
L co i <_̂  IL i t i niLiitt f ii ni e i 
I HI. e tutte le i on n(ccs i 
l i e< mp esi gì iciei stipt r 
t i ci M cinloia 

11 mi )1IILV h i inv l ito il j.o 
v u t 11 id i t t ti ,« il M< ho 

0 I III * I l st i 'ilo o l i i * 
i j t t i i l i t i ( i ìf onti 1 Ih 

N U O ìo|K) I i i iv cut i sov e 
tnn in Cecoslovicchn t Silo 
ne n fo z i — ej,li li i so^giun 
to — usitele il [KKcie di neto-
zi ne Hicitioni ixiliUelie » 

i l cuidid ito e st i lo c i o 
io un nte i p i ! indilo chi dee 
j , i t i me i del più ixilenlc 
g i px i d i pitssKite [irò Is i ie lc 
negli St i l i Uniti Cosloio hinno 
iccolto con eginle ontusiismo 
l i snieniil i opiiosli f i l i Di u r t i 
nunto di St i to alle indi se e 
zioni del l\tw \ (trk lune1, se 
eondo le qu ih lolinson i v c b b e 
deciso di sospendere p^r il mo 
mento la foi n i tor i dei Wicjufoin 
per f i vorn e 11 r iccrc i di una 
sr i i/ione pol i t ic i II poit tvoee 
del Dipaitimento ha detto che 
un i derisione adeve es-nie ir 
coi a p csa » 
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TLC AVIV 10 
Il governo is aeh ino ha deci 

*o di smene il piopno domi 
mo co lo in le sui l en i t o l i strap
p i t i a l h C lordima d u n n l e l i 
IIÌL, csstone del giugno de o 

scoi so anno e I ha a questo 
scoiro i tatuilo i n goveir i toiu 
to civile det l i Cisgioichnia L m 
commissione minis lc ia le com 
posta di undici membri sai^ 
presieduta dal pruno ministro 
di le i Aviv Levi Cshkoi ed 
avrà Io scopo di ammutisti are 

1 lei i itoti ocLtipati 

Con questo nuovo atto di co-
toii77a7!ore i l governo i s i u l n 
no intendeiebbe secondo gli os 
servitori i iggiungere due ohiet 
tivi mlroduire in t procedura 
civile nella gestione delle tene 
oecupite e limitate 1 autorità 
del feovtnntonlo m i l i t i l e pie 
"licitilo d i l ni n stro de lh di 
fesi D i j i n al solo cirr i pò del 
In sicuie z i 

ATENE 

Nessuna libertà 
concessa ai greci 

dai colonnelli 
ATFNE lfi 

A due sxtt mane dalla dati 
del reforend un indetto per 
M 21 set temi-re il regime dei 
colonnelli ha presentato oggi 
un nuovo testo — il ter?o — 
della «Costituzione» sulla qua 
le si dovrfi v ito re con alcune 
modifiche di cui tre assai im 
portanti 

I a « Costituzione » entrerò in 
;igoie subito dopo essere stata 
approvata ma 12 — e non i 
meno Impor antl — del H8 
atticoll quelli appunto che ri 
guardano le libeita individua 
M dei citlndini In liberta di 
stampa e la liberta di eleggere 
i propri deputati rimangono 
sospesi per un pei lodo di lem 
pò non piecisato la loro en 
trata in vgore sarà decisa dal 
governo militare Finché tali 
articoli saranno sospesi i gip 
ci non potranno tenere ritinto 
ni pubbliche eleggere i loro 
deputati e 1 consigli rnunlclpa 
Il e formale partiti politici o 
associa7ion. di carattere poli 
tlco cultuiale 

La seconda modifica ilguai 
da le e!è7lonl esso saranno 
indette dal governo miliare 
ma nessuna data per il lipri 
stino delh vita parlamtnlnro 
è btata fissali 

Infine il consiglio della n i 
zione il quale prima rompren 
dova tutti gli esponenti del 
mondo politico dora In poi 

comprenderà soltanto il pi imo 
mlnistio il presidente del par 
lamento i « leader » del due 
pnne pali pirttll In parlamen 
to purché nessuno dei due 
sia il pi imo mlms'ro 11 pre 
sidente della Coite costi telo 
naie e 11 capo delle for7e ar 
mate 

Con queste e altr*1 modifi 
che si è accentuato 11 caiatte 
ro piafondnmente anli demo 
cratico e rea7lonai lo della «Co 
stittizione » cho I colonnelli 
vorrebbero Imporre al greci 
con il « lererendum » del 29 
settembre il qunle si svolge 
là in condizioni di tn rore io 
li?iesco 

V primo minisl io del governo 
militale Pipudopulos ha suini 
tito clic in Grecia suo alxilita 
la legge m a n i l l e con tutte le 
iimltnnonl in n'alena di libeita 
di espiessione e dì associa7inne 
che essa comporta in vista del 
referendum del 29 settembre 
Tgli ha dtchiaialo cho qualche 
t lecmi di persnmlttà politiche 
delle destro e del centi o osi 
haU o n domicilio co i l lo sa 
tanno liberate il M settembre 
Pipatlopulos h i ptecisato che 
non s i anno libeiati né i dele 
nuli politici cle'le is ile di l e ios 
e di Yuos ne eleni ici i t i c i in 
carcetati e nò gli uff c u l i delle 
forzi, ni mi te ni i estati negli ulti 
mi mesi 

I capi africani unanimi 
per il ritiro delle truppe 
israeliane dai paesi ara
bi invasi - Riprovazione 
per gli scambi con i 

razzisti sudafricani 

Dal nostro corrispondente 
\ n i Hi ir» 

TI v i 'ic l f i K ino v !,! 
il ti t ni tu Si molt i i p iM< e i 

p inti h i mo p osi ,11111 i n i d i 
s imi nu 1 I i Hiscus i n i 
le hann i s » 11 < solo ìl lt pn 
ne kit i de 11 i l i ) t [K i i [) ti 
I i h dop i un bie w t i|i >s i 
i!l< un liei \ ([ti into st ni ) i 

I i sedili i iiunie n in li 1 on 
st i l l i lo di sutx u t i diss isi 
iti nu l i si l ' is i I r i i e ìp di 
Stato e di £ i v d no e i mtnisti i 
l( I (1 Vt 1 SI j) K si p n i t c ip Hill 

Numi just mo/ i mi ippi 
v i lu nt I e )isn dell i iinltL 11 
per ( In ino in OL,III modo un t 

inni i su (jti I n i eli p i m c i p o 
Con ti e ni U ic voti contro 

q u i l l i o l i et i ft i n i z i h i ip 
pi i\ ito un i i s ilitzioiK elle 
ippng^i i l i p is / i ino ( l i g i 

ve i ri i l i li i ih nigei i m o ni 11 i 
guoi i i cu ih chiede n d i r i 
genti In i f i in di « ooopei no 
on lo anioni ì f c i l e n l i nigt 

i une p i npnslimi» li p * 
I unii i de li t Niffci i i » e 

pingi ojini iutei vento is to ino 
II f ovc ino n i j i t i i i n o ò s t i to 
u n i t i l o a col ludete, un amni 
s t n goin n i * i t u l l i coloni clic 
si -inno b u l l ti nelle opposte 
ttle II lesto de 11 ì nsol l l / inno 
e i t si i l i pie st ni ito d i l comi 
I ito d r l l O l \ poi la Nigo n 
pi CSK chilo ( i i l l P i i opn ì h il no 
v it it ì coni lo il ii ìbon 11 
7 i n i b ì l i Cost i d \ \ o i i o e 
I I Tinz un i p ii si cho li timo 
ncnnosciuto il B i a d i R u l l i l a 
o B o t s u i m si so io istennli 

i i confc i i i za ha quindi tp 
p i o v i l o con Hi volt coni lo 
zcio e chic istuiMoni una t i 
soluzione cho cho<ìc i l n t i r o 
degli is ia I mi <Iii p ies i D i b i 
un isi « confoniHniente i l h 
ns luziono i i p rovd tn ch i Con 
siglici di ^ìci iC77,i delle N i 
/ i n l i i l il 22 novi inb e 
lori" » 1 i nun/inrto (lolla riso 
In/ione del T insi lal i i elio l i 
H \ l l i 1) C io id una h inno ic 
o d d i o o che I s n e l o usp in i le 
e un f i t t o nuovo ns|)clto i l l e 
de l ib i n z i o n i di \dchs \ ln I n 
dei minisi n nello scoi so ft l i 
hi i o Gli iste nuli so» la 
Cost i ci \ v o i n o i l Dihnmcv 
1" i7ionc di questi o dogli i l 
ti i p i rs i n fne ini elio l i inno 
rei 17inni con T«ri< le è v iK i i 
h m i l i i c i l l i quoslione dello 
i tuppè 11 pi os i di ITOSI? one 
del * ve t e e 

Inf ine 11 confeienz i h i 
IHIOV imon lo i i l i id i to l i con 
d u i n i d i l l i segrt ga?ione 1 17 
/ n l o noli A f i e i do! sud (npvir 
/Ji£Ji</) o hd i ipi n\ i t o quei p i e 
si m d u s t n i l i cho imnlongono 
n p p o i l i conimele i l i con ì 
nz7 i s l i T h l n S l " lo Uni t i 
T n n e t i f e i r n m i occident i 
lo o Gnppono 

T convenuti l i inno t i i l e l t r i l 
g in i iemo Di i l io Tc l l i segiola 
no p e n d i l e doli OLIA I t i l i 
h i i v nlo i cine t o i / i de) \ ti 
Pelli IC^te n in c i u c i ci c i 
q t n l l r o inni Insieme con Ini 
sono s'ntt n c l c l h a l i l i qu i l 
t i o s e g i o t i i i 

l. s 

De Gaulle in 
Turchia alia 

fine del mese 
prossimo 

ANKARA III 
Il minislcio degli es ien l u c o 

lui icibO nolo che il p-osuìuitL 
Dc Giul ie si i celici A in u i i t T 
in l u i ehi i (h i h i l 10 d 'o l i ! e 

Secondo notizie non confermate a Budapest 

Le truppe ungheresi starebbero 
lasciando la Cecoslovacchia 

Dal nostro corrispondente 
UUDU'CSl lb 

i pumi (ontingenli dell e ci 
cito litigherò e enltati m Ceco 
"lov icchn iimlimienK i l io t iup 
I l< ̂ 1 hr i i n t u ì p ie i = > 
LI il t si nebheio rienti in lo 
in | ic i «io ni in Uncini ) 

I i m l i / i i si e d i f fus i i t i 
ni ine i l i i liip( st negli a m b i n 
l i degli o s iv i t o i polit ci ^cn 
z i ptirt t r i ire i un duett t con 
fer in i M i v i ueord ilo che del 
tieni o dei mil i tari ovev i gin 
p i r l ite di re ente a t i id o L 
ì l ln televisione 1 i j o I eliói 
incinbio de uffic i politico del 
POSU il (pule nev \ ninun 
ci ito che non inpcna la wl 11 
ziottc cecoslovacca 5i fosso noi 
mabzzata lo truppe ungheresi 

sniebbero i lenti i le 
\ l t otre 1 st iinpii ung i ti i 

pi osi mie n 11 i pubblie 1/imic di 
noli/it e commenti sugli nvve 
nimenti clic e unt ic i i7zano in 
ci ic i t i ginuii In vita nohtic i di 
f raga (il « M it .>ir Un i n t li i 
[i ibbl ( i l o un n issnnlo el II ti 
li tv is t i di 1 otigo i l i * \s i io l i 
Ino t) i l t re notizie e l i t ico i 
pongono e >n miprr maggiot 
foizn ed evidenzi l i pnioolo 
si l^ l i I h it i tzionc e no[ie t e 
del Medio () icnt». 

Il « \tj)S7 ibid1- it! » torti i iel 
insistete si i le nnnovre delh 
Gei ni u n i di Homi lese i d i h 
meni ne l i gti» i n f u I h con 
i r lesi soenhsti < Il coi sig ìc 
i e p it l icolnrc del e Hit e i K t e 
I\ <. s inici sc ine I oi t i n o del 
POSU — hn sollecitalo unii più 
decisa politica degli Stati Uniti 

il otif orili di II r i ropi f s( 
1 si a n i II1M- l i pie s i eli 

j i i/i ine eli Bonn Uh ( linfe 
u n / i delle potenze non i lo in i 
che n (.incvi t n l i t i ev ideo 
le e ie !a f Orman i di Ho in 
l inone s i i ol ire !c clisposizio 
m pei i l disarmo e au tnon lm 
di con g » ozi 1 influenza dei 
suoi geni i i l i nella N \TO » 

Il « M tgj ir H i rhp * ^i nccu 
pa n vece dei pencoli che si 
i f h t m n i n IOVI i enle nell i 
sci n i d 1 Medio Ot rnie e eoe 

j g h nei gioì tu scoisi ci ino s t i l i 
| nu ìsi n ev id< n/1 d i l h si tm 

p i nn t ìn i « I falchi — seri 
I ve il q io li mo ~ tiov ino se ni 

|iit più posto nelle file de lh 
d ic/ t it e |) i l i t i i e riniti ire di 
isi irle ce <- in lo di sfi ull u c 
con ogni niez?fl 1 ntinosfera ci e 
si è venuto a ci care In con 

segucti/ i degli nv venimenti ce 
COSIOMCCII * 

l i (, ioimio scrive poi che i n 
elemento di <o lesponsibilnà 
nella po>i7iont ibi le luna v i n 
( f u Ho s i tei mode) f e 1 Ilo 
in cui l ONU si e mossi sin 
noti ippogg o che gli Slnu Uni 
ti eiflionn quot li ininiei i le ir ih 
ìgg esson ìsi ioli ini « \ncho 
nlt inlmenle =o io in corso (mi 
t i t i ve ad a l t i livello che r i 
Bul ichi lo I inlen i f i t i / i one ck 
t,11 ai iti ni h i i i imi i i c im ì 
[ iole f i W temuto l i in 
elude il gionnte — le ncheste 
di 1 suolo non v o rmino re spiti 
te chi ni mento che i due c i t i 
el idi l i ali i pu si i cn / i soni pie 
n inuiile 11 cordo con 11 p i l i 
t e t dei i it oh isi te i un r 

Carlo Benedetti 

IL GIGANTE DEL PETROLIO 
Un p i r l i cs la ro del lavori dì messa a punto della petrol iera 
gigante « Melania », nei cant ier i navali di Amsterdam Quando 
s i r a f ini ta lo nove, cho slazzerà 210 000 tonnellate, avrà una 
lunghcz i i di 325 metri e una larghezza di -15 Sara adibita alle 
rol lo altorno al Capo di Buona Speranza 

Le elezioni in Svezia 

Rafforzata maggioranza 

dei socialdemocratici 
Fallito il tentativo delle destre di prendere 

il potere - Flessione del partito comunista 

STOCCOLMA 16 
Il p u l i t o ' •ocn ldcmocnt ico 

svedese ha i i f fo i?a lo la posi 
/ ione clic £Ì\ godeva di mag 
l'ini i n / 1 isso lut i con lo eie 
/ ioni le mie ÌCM pei ÌÙ Camcr i 
elei eh p u l i t i svedese in cui ha 
conquisi i lo I2 i CL,gi con un 
guadagno di dodici Pr tccden 
lemenlc con Mi seggi aveva 
oscularne nte la metn piti uno 

I t i s t i l l i l i cotn|jh-55 \ i sono 
i seguenti Socialdomoci al ic i 
2 J58 063 vol i (SO 1 per conto), 
123 segu (-\ 12) Cimsoivato i i 
f ì l r)0)3 vol i ( H i t pei cento) 
J2 seggi ( - 1 ) Ceni lo 7(vl 180 
\ o l i (16 2 poi conio) "Ì9 sot!gi 
( M ) Lihorah 682 400 vol i 
( l l r i ) 11 si u à ( - 10) ( o 
mimis i i 1 IO ì!7 vol i ( 2 1 poi 
cento) 3 se^gi (— il) Indipcn 
cknl i "Ì5 73R voti (0 6 per con 
lo) 1 seggio 

I I p inna m d i n / i o n o poh 
l i e i e il f i l l i n i on lo del lenta 
I n o poi seguito ehi g iupp i Hi 

I l I I I >!• IH HI MI I I I MI I I I NI I I I H i l l I I I 

conlto G dosi la di s c i l / a i o la 
|3(Sl/ioiic di poteic dei soci i l 
d tmoc i i l i c i ch( dui i da ib 
anni in Svezia in questo q u i 
cito ri levante i p p ne il ce li 
inculo dei l i b o ih L i seco» In 
md ic i / i on poli l ic i e l i Nt s 
SIOIU dei voti e dt 1 mimerò dei 
seggi dei comunisti che nella 
pHssala logisìatui a t\\ ev ano 
n f f o i / i l o 11 mi i i g iomn? i o 
c i i ldomoc i i t i c i I n causo di 
questa flessione ò stata nuli 
cflta dal segio lano Rener ile 
d d p i l l i l o I l ^ i i n insson come 
connessi con i f i t t i di Ceto 
Slovacchia «11 21 agosto — 
ccjl ha dello — e sialo un gioì 
no fa t i l e por i l nostro p i l l i l o 
I i ci tsi ce( oslov acc i i 11 pi in 
cipale i agnino della nosti t 
sconfitta eletlnrnlo I vfdonle 
mente non abbiamo toccalo i 
nosl i i e l c l l on qu indo i b h n n m 
condannalo 1 occupi?iont della 
Cccoslov icchi i » 

i n u m i l i l u m i n i m i m i n m i n i 
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Una intervista del vice premier Hamouz a «Prace> 

La Cecoslovacchia non muterà 
la sua politica economica 

Ulteriore accento sulla collaborazione con il COMECON senza limitare i r?rnorti con i paesi oc
cidentali — Smrkovsky e Cernik alla televisione — Risposta di economisti cechi alla «TASS» 

Il PSU della 
Nuova Zelanda 

approva 
l'intervento 

in Cecoslovacchia 
CANBERRA, lfi 

Il Nno 7cland Tribune hn 
reso noto la rl( ninnatane del 
Partito sooialist • unitario del 
In Nuova Zelanda in cui esso 
appoggia l'intervento militare 
in Cecoslovacchia 

Noi riteniamo - è detto 
rei dot irnento — che non k 
posslbi'L compiere una chiara 
analisi della attuale situazione 
sonai rendersi pienamente 
conto del pericolo dell acce 
leratn rinascita delle forzo del 
fascismo dilla Germania oc
cidentale E' questa la chiave 
per comprendere la attualo 
sltun/iony cecoslovacca 

Dai nostro corrispondente 
P H \ G \ ili 

Dopo Dubctk indie ti pri 
mn miiiLSiio C i rnik e il pu 
siclinU d( Il \s < mbhd n i/m 
itile sono api tisi KM se ia 
ili 1 teli V IMOIlt (< ( (>Mo\ H < 1 

dnvt hannn p fin me i ilo dui 
bn v i illot tizio n Si e li ili i 
to più pif e ii i m ntt di inu r 
uste di <I]UITH ninnili rit 
colle dai ripetitori della IV 
wacidi scorso mi (erudi i di 
palazzo Unirti m\ dovi cu 
mi e noto si svolgo a In s< 
eludi (1(11 \ssemhle i 

Smikovsky ha affé i malo Jic 
-t fin (jurinrln si imo tornati di 
Mnsea abbiamo sdnpn di t 
to h venia il pipolo ( I11M1 
sanno flou ci trovi imo p i 
che non abbinilo loio ri i (>> 
sto nulla Noi non abbi mn 
mai citilo nuli i clip poli w 
dir loro delle illusioni f i do 
Lbe sia per (\ i( sto ( lu ili 
biamo oggi buoni risultati i 
(h( possiamo bis.irci siili 
fiducia ckl popolo t> Cuci tf 

Nella striscia di Gaza 

Giudice arabo ucciso 
da truppe israeliane 

Nuovo discorso di Nasser al con
gresso dell'Unione socialista araba 

IL CURO lfi 
l»n giù lice di pace arabo, 

Chauki LI Tarah è stalo ucci 
so ti.igli hrachini la uo'to scor 
sa nella stnscia di Ga/a Se 
concio la versione fornita dalle 
autorità di occupazione isiae 
nane il giudice si sarebbe u 
fiutato di obbedire alle intima 
ziom elei militari i^racti-ini CI 
laiah eia stato arresti to il no
ve igosto perché sospetto di 
essere in contatto con * Ai Fa 
tali v Riuscito a f iggire due 
giorni dopo aveva fatto perde 
ìe le tucce di se Ieri si era 
nascosto in un aranceto e sere 
pre secondo gli isneliani ave 
va cercato di fuggire quando 
gli avevano intimato di anen 
aersi I militari lo hanno cri 
vellalo di colpi 

Il congresso dell Unione so 
clalista aiaba ha continuato I 
suoi lavori a por'e chiuse sot
to In pi estdenza di Nasser 
DI un suo nuovo discorso est 
stono due vei sioni la prima 
quella del segretario del ton 
grosso e portavoce del govcr 
no, Zayat riferisce che Nas 
ser ha liluctrato la situazlo 
ne militare nei paesi arabi 
soffermandosi quindi in par 
ticolare sugli sforzi che si 
stanno compiendo per dar vi 
ta ad un comando mditai e 
arabo unificato 

Zayat ha rol riferito che 
Nasser ha fatto presente che 
è un doveie di tutti gli arabi 
rafforzare il movimento di 11 
berazione della Palestina, e 
che si cerca di consolidare il 
fronte gioiaano affinchè esso 
possa opporsi con successo ai 
ripe'uli atti di aggressione da 
pai te degli israeliani 

Uno seconda vei sione del di 

scorso del presidente egizia 
no è stati pubblicata starna 
ni dal quotidiano Al Ahrum 
secondo cui Nasser ha iffer 
mato che « c o e he è alalo 
preso con la (o^/a può essere 
ripreso solo con la forzi » 
«Qualunque sia la soluzione 
politica della crisi — ha.in 
cora detto Nasser — non ce 
de remo mai ileun territorio 
aiano » 

Un altro discorso è stato 
pronunciato (hi ministro del 
la difesa generale Mohamed 
Paw/i il qu ile ha illustrato 
quanto si sin facendo ppr ri 
costruii e le forze urinate del 
paese adottando moderni me 
lodi di addestramento II con 
sigitele militare del p'osidon 
te, Mahmud Tawzi ha illu 
strato |p possibilità di solu/io 
ne politica della crisi nel Me 
dio Oriente e 1 risultali della 
missione di Gunnar Jarrtng 
inviato del segretario del 
IONU 

Sul piano militare è da se 
gnalare un nuovo atto aggres 
sivo di Israele contro le pò 
st«7ioni giordane nella ville 
del fiume Lo scambio di col 
pi che ne ò seguito e durato 
una decina di minuti Da Tel 
Aviv si ha notizin di un at 
tentato compiuto da patrioti 
palestinesi contro tre guardie 
notturne arabe collaborazioni 
ste I tre drusi sono stali uc 
cisi all'ingresso della miniera 
di Mupe Hameshar 

Un ufficiale isi ìeliano è mor 
to e tic soldi u bono limasti fé 
liti ORCI dm ante unì spnatoua 
fi a truppe g ordine e isi tei 1 
ne avvenuta nella zona di \l ioz 
thim nella valle del Bejsm lo 
ha annunciato un poi ta voce mi 
litaie isiaeli.no 

Sempre più intenso l'interscambio fra i due paesi 

La «giornata» italiana 
alia fiera di Zagabria 
Il ministro del Commercio estero italiano ha 
presenziato all'importante rassegna alla qua
le partecipano circa 160 aziende nazionali 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO 16 

Oggi, allo oie 11 30 ha avuto 
luogo, alla Vi edizione della 
Fiera intemazionale di Zaga 
bria, il ricevimento per la 
«gioìnata» dell Italia alla pie 
senza del ministro per 11 Com 
marcio estero on Carlo Rus 
so dell'ambasciatore italiano 
Traballa dell'addetto commer 
clale Goiga, del direttore del 
l'Istituto commercio estero di 
Zngabiia Di Gjanfianco e di 
numeiose personalità iugo 
slave 

A questa 75 edizione della 
più impoitamte manifesiazio 
ne flenstica iugoslava l'Italia 
pai tecipa ufficialmente con 
unn mostra collettiva oiganiz 
zata dall ICE su incarico del 
ministero del Commercio 
csleio italiano r esposizione e 
stata realizzata nel padiglione 
permanente ilali ino costruito 
dall i c r nel lfJ'»2 che copie 
un'iica di oltre quatti ornila 
metri qu idrati ai quali se ne 
aggiungono altri 500 di supei 
flcie ali ipcrto 

espongono nel padiglione 
italiano 111 ditte in lapprcsen 
tcrrza di < iica 160 aziende alle 
quali o( corre aggiungerò altro 
venti ditte che pittecipano in 
divldualmente ne1 vari padi 
«llonl specializzati. L'elevato 

numero di espositoil, confer 
ma I inteiesse dell'industiui 
Italiani per il meicaio Jugo 
filavo che nel 67 era ili » pò 
sto fi a i nostri principali me r 
rati di sbocco, venendo subito 
dopo il Belgio e 11 Lussein 
buigo, precedendo la Spagna 
Nei primi mesi del GB le un 
poita/ioni globali iugoslave so 
no rimaste piessocchò stati 
che, da 10 441 a 10 472 milioni 
di nuovi dinari, le impoitazlo 
ni dall'Italia sono aumentate 
del 17%, passando da 12»* mi 
Unni di n ci repistrall ne) cor 
ilspondenie periodo del b7, 
a 1501 milioni (75 <ì miliaidl 
di lue) 

I,e esportazioni Jugoslave 
verso I Italia che fino al no 
vembie f>7 si sono mantenute 
bilanciate sono Invece cadute 
nd pinno semestie del Mi da 
1512 a llld milioni di nuovi 
cimai 1 a (ausa della eliminili 
ta vendita di cimi e bestiame 
vivo no nò dei minoii i teavi 
imitai! ionizzati dille impte 
se jugoslave per qiieslc duo 
voci a seguilo dei noti ,nuv 
vLdimcnLi omuiular i 

Tia le ditte più note che 
partecipano alla collettiva ita 
liana citiamo la r i AI la Mon 
tecatini rdison la Nebiolo la 
RIV la Ilhodialoce la Riello, 
la Zanussi e la Candy 

Franco Patrone 

uiii i siili i M imp i Su iK \ 
»k\ li i i min i N in i > in 
pu f K ili < pi il i voli dm 
lutl.i I i voi il i Mi noi ( mn 
mn u un» <i l ilio ( spt 11 un > 
fi )> unente ( lu 11 j i nii e1 
miti r i 1 i ìsnlw r( i i istri 

pi obli mi 
11 pi imo ninniti n f < i mk h i 

<\( H > (l il < ini i suo ( In n >t 
Si mio lutti (I K( nido ili Ilo 
ufi mpic n OHI si im< ntt ijji 
mipf l'ru iss ioti i Mo>< i Si 
tr Ut i di pi tbk mi t In ( i t t i 
i inni ini|) uniti nr i pmssimi 
mi i '-uno com iitn ( h ti 
gì nuli ni iL'Cmtanz 1 di ì gioì 
n ili li compie ncli 11 nunv i 
u ili 1 l ' i r qui sto 11 l( ggt 
(In nm ibbi imo ippt iv ilo 
s ii i compie --.i sii (1 n ,.'1 un i 
li^ti (h( d i tutti i (il ìdini 
\ni dubbi imo fontnm<ri ni 
infoi mire il pubblico e i dir 
fili la \ciil i Sono ci nv uito 
— h i concluso i (ini In prò 
pisilo il pi imo mmisiio — 
( lio la legge siili i si impn 
(| ira ai gì irti ilisti ibi) istan 
zi ampic/z i e tiboita pliche 
essi possano f<irp il Imo la 
\nro in manieri nm sia con 
fninio alh venta e in ma 
mi i i positiva » 

Il li urie Prato r ipida oggi 
l,i iisposUi di un gruppo di 
t coitomi*;! i ceooslov \> rlu ad 
un ni itolo dolh 1 \SS i p p u 
so il T stttcmbio sulla Pirii'dti 
e sulle /si psftfi in cui <*\ nf 
(cimava clic il nuo.o tnoddlo 
tcoiuimicn co(oslov ìcco non 
sign fica niente litro clic un 
ì itoi no al capitalismo o nll.i 
dipindenz.i d il pu si cipiitli 
sti Secondo la T \SS i i > 
\o sisl .nn creito d i Sik sa 
rebbe un miscuglio di Icona 
borghese e non piomellc nulla 
alla classo opeiaia ci i i fian 
ne clic disoccupa?ione o ab 
bassamonlo dei livelli di vi 
la e penetrazione dei mono 
poh sii mien ncll ecnnornn 

Gli ccnnonirli cecoslov •nohi 
rispondono affi rmandri che il 
niovo sistema non e opera di 
Sik m i il risultato di lunghe 
discussioni fin cspoiti Si 
Malli di uni politica econo 
mica ippiovat-i non «olo da1 

governo mi anche d il par 
tilo o da tutta 1 opinmiK pub 
bh( i II nuovo modello è 
postillo sildimcntc sui pnn 
cip) sociilisli e dive poi lai e 
ad un elevamento rondameli 
tile del livello di vit i non 
e mai stata pievista l i disoc 
cupizione si pone l accento 
sulla mi'ilda cicli i pioduzionc 
ed è stati solo t)W ita la 
inutilità della supc r occupa 
zinne in alcuni i.imi poco cf 
(icienti 

In una intervisti concessa 
al giornale Piace il vice pie 
suicnle del governo cecoslo
vacco Prantisek Ilnmouz sol 
toline.i elio in (em ì di poli 
tica ecnnomici la Crcoslovac 
d i n non ha nulla da mutare 
Poi quanto concerne i suoi 
rapporti economici con I cslo 
ro e si pori à ulteriormente 
I accento sulla collnbotazione 
nel quidio dei Corneeon sen 
za peio limitare i i ipporti 
economici coi pi est del campo 
capitalista Del icsto anche 
ne! p ina to la miggior pai te 
del cnmmci ciò estei o ceco 
slovacco ugnai diva i pie si 
del campo socialista Non vi 
sono quindi motivi hn detto 
Ilamouz di rivedere la no 
slra politica economica Pei 
quinto concerne il nuovo si 
stema eh dilezione economici 
del paese verranno icalizzati 
nella pi altea tutti quei pnn 
ci pi sostanziali e sani che 
possono dai e un conci cto con 
tubulo allo sviluppo dell eco 
norma del paese Circa I atti 
vita livorativa il uce picsi 
dente del guv erno ha sotto 
lineilo la nicessiti clic ogni 
lavoratore ogni diligente sia 
un ultimo nominisi! Urne sul 
piopno posto di Invoio 

Ila quindi raccoimndalo ai 
lav oi i ton autodisciplina ca 
paol.ì cieativa uno-la sul 
tavolo e spirito eh iniziativa 
Io*li hi ribadito la necessita 
eli uni giusta i (compensa pei 
il lavoio qualitativo svolto e 
ha invitato a non avci timore 
nella v iluta7ionc del lavoro 
n seconda della qu ìlifìca e 
del rendimento d> oi-ni 1 ivo 
intoie 1/) svilupixi dei risili 
tati economici do salai i ica 
li e del livello di vita ha 
dello Hamouz è possibile 
solo con la conseguente diffo 
icnziazione elei silati II A/lei 
citi Profilo oigano dell i Rio 
venti) da laighe infoi inazioni 
sulta imilione svoltasi a Ni 
chod del Consiglio ceko dell) 
gì ncnlii I noi riluce 

I a Mummie In sottohm ito 
che l iute lesse ili Ma gioventù 
c«ci e cintilo di ceniti illune 
illi realizzazione di un s o m 
ti sino umano dccoioso libo 
io e democratico Ali ì uuiuo 
ne pi ose gue il giornale solo 
stali discussi i pioblenu n 
gnaulanti I attività dei giova 
ni e l.i toio posiziono nella 
società socialista 

Proteste a 
Okinawa per 

un sommergibile 
atomico USA 
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Reparti del FNL all'allocco 

Conferenza stampa del portavoce della RDV 

Parigi: Thanh Le illustra le 

vittorie del FNL a Tay Ninh 
U Thant potrebbe in quanto uomo di Stato asiatico adoperarsi per la cessazione dei bombardamenti 

I l « LEONE NERO » DELLA NATO ST ", nu°n 
noto lucido da scarpe — a Leone nero» — la NATO ha desi 
gnalo una manovra mi l i tare Iniziata ier i in terr i tor io della Ger 
mania occidentale, con la partecipazione di 42 mi la soldati della 
RFT e di unn brigata USA Questa operazione provocatoria 
era stata decisa da tempo e avrebbe dovuto svolgersi presso In 
front iera cecoslovacca E' slata poi spostala jSIu a nord Con 
temporaneamente, cento unita naval i d i numerosi paesi della 
NATO — USA, Gran Bretagna, RFT, C inada, Belgio, Olanda, 
D a n i m a r c i , Norvegia e Portogallo — hanno cominciato u n i 
grande manovra, che durerà dieci g iorn i , nel l 'At lantico del 
Nord Questa m inov ra è denominata « Torre d'Argento », e 
come l 'al tra li a lo scopo soprattutto di r i lanciare la NATO nei 
suoi aspetti m i l i t an G polit ici di dipendenza della Europa occl-
den t i l e dagl i USA 

Alla conferenza sui diritti umani 

Discorso di U Thant 
contro il colonialismo 

s. g. 

PUUGI, 10 
Si è apeilii nella vede imi 

g in di 11 l l \ [ ^ U ) h t-mifu 
un/a «.ni rhntii umani v hi 
IHiuiunei ito un discolpo il ^e 
«et MIO ili U ONU u riunì 
I ,di li i fr i I iHro eletto cito 
i JII ->ti iscirln di un sis!ctn<i 
• oorni't •'tino ciusi di lei>ic~ 
iK o I tliff ro't^ di lunj!i du 
i i' i pulmil irniente in Un 
c i * U llinnt hi inolile esntes 
so li spet m/a c'ie la conven 
/ione iute! n i?icin ilo snUdimi 
iia/ionc delh disciiniiiin/Kiiic 
ia//iiie vena ipplicata sin eli 
qu< st inno 

Il scgt etano gonoi ale dol-
) ONU hn concluso esprimendo 
la speranza che i lavori doli* 

conferenza permettano di * n e 
j<lio comprendere > problemi 
clic si pu sentano e le wlimo 
ni che (klilwiio ewiv i nppDi 
tite molto nmim di faie pei 
the l (iiutti uni ini e tutte le 
ilici t i Condirne ut ili \ cugino 
i it onosciuti p pei ci cai e le 
(ondi/inni necessinc il cser i 
fm di t ili (tuilti > 

Nel corso delti ptinn jjioi 
unti di la confeien/i lu preso 
l.i pai oh anche il pi elidei te 
dello /inibii Kenncih K uni 11 
il quile tia stellato un diro it 
tacco contio il in?/ismo iti s id 
Afnca e in Rhodesn cntu n 
do la politica del * piemie » 
ingìe-to nei conCronti del \en,t 
me di lari Smith 

PUUGI lfi 
Ln bilancio dellt. glandi vii 

Ione alternile dalle lot?e ar 
mate popolai! di libera7ionc 
de] Vie inani del sud a Tay 
Ninh la (lande citt.t a 72 
eliiloirictii a nordovest di 
Si fion è slato taUo oggi a 
l'augi d il poi (avoco della 
eleleg.mone della RDV ai col 
loqin con gli USA Nguvcn 
111 inti I,o In tre allaccili 
il 17 ed il 22 igosto o l i i 
scili mino — hn detto Thanh 
Io ni I coi so di una confe 
lenza slampa — le for/c del 
INI hanno mosso fuon com 
bollimento 1 fiOO soldati lime 
ucani e distrutto 200 veicoli 
militali e •IO cannoni In un 
alito attacco awenuto nella 
notte tra il 12 ed il 13 set 
lembi o a Tra Plu in due ore 
è stalo annientanlo un batta 
Chonc americano di 100 nomi 
ni e sono stati distrutti 50 
veicoli tia cui c u r i aimati 

Il poi t a voce noi et vicinimi 
In ha d litro cinto denunciato 
boinlnrcLimenti sistcmnlici 
delle diffhc ad opera dell avin 
/ione americana nel momento 
in cui il paese sorfie a causa 
dei tifoni e delle inondazioni 
ed ha * doploialo lo opeia/ioni 
di i istitllamonln in eoi so 
dall 11 sol temine noi villaggio 
di Co Iloti nei ptossi di Uno 
dove 101 civili sono stali uccisi 
e 214 aueslatii> 

Interrogalo i ipolutimonle 
sulla piocedura della seconda 
fase dei negoziati clic si apn 
rebbe dopo la cessa/ione dei 
bombardamenti americani sul 
la RDV Thanh Le ha nbadito 
la posizione del suo governo 
che, una volta cessati tulli 
gli alti di guet i i americani 
verso il nord Vietnam, lo due 
pa rti poli ebbero mellei si 
el accoido sul) cionco delle 
questioni da discutere 

In risposti dlh domanda di 
un giornalista, il portavoce ha 
espresso la speranza clic 
a nella stia qualità d1 statista 
isiatico il scgietaiio genenle 
delle Ma7iom unite U Thnnt 
faia uso della piopna influen 
/a pei lonlaio eli ottenere lo 
arrosto incondizionato dei 
bombardamenti o di qualsiasi 
IUIO atto di guena siili in 
sieme del lerntoiio della RDV 
e a (Tinello gli Siati Uniti mot 
(ano fine alla loro guoira di 
aggiossione nel Vietnam e ri 
tu ino lo loro tuippc dal Viet 
nam del sud > 

La dichnra7ione di Thanh I e 
è slata più laidi commentata 
dallo slesso U TI ani che usci 
va da un colloquio con il mini 
stio degli esleu Ciancese Pc 
!>ró U Thanl ha eletto < Il 
pruno piovved mento essen/ia 
le che va prco poi Cnr passilo 
il pioblema del Vietnam dil 
cnmpo di battaglia al tavolo 
del negoziato deve essere 1 ai 
testo miniednlo e mcondi/ionn 
to del hombnrrinmenti <nil Vici 
mini del nord » 

SAIGON 16 
Aspn sco iti i -sono in coi so 

in v m e lediceli del Violinili ilei 
sud \ quinto risulta olito «.tir 
intorno a Taj Ninh e a Lek. 
Ninh si combitle o si e coiti 
b ili ito nei pressi (lolla b ise 
mici icana di Danang al cani 
pò di ciancili verdi» eh Die. 
Lip a 200 chilometri a no d 
rìi Sm^on »i nel delta del Me 
kong Laitigheria del TNL ha 
inoltre bombardato varie posta 

zuKit del io u< t intoecio ti i 
k q i il t) it le di 11 mi! Boni 
Flou C it t_ 1 in \n tutte in un 
i igg o di 10 IO cliilonieli i ti 
tomo i S ni"ixi e I leiopnrto 
di L ic HoM4 i ''OO cintomeli i 
a sud o\o t dell i eipitile 

I imi noce uiKucim di Su 
«on evitino di dire informi 
/uni conci ete sii stilli poi l ita 
degli sconti! sii ilio \ lite 
pei s no snlh lo dita precisa 
I unico dell t *lm Coiti!)o ininnn 
cibilincnlc i quello dolli icr 
d to rocn oche enn I inciodibile 
ii|)]Wt(o eli (IIOLI 4 \ te'cciiij oc 
cisi > nei coifiooti li ipiietii 
imo o due mei ( idi o colli 
Imi i/misti MttLilinto un iodi 
bile ò h pii'o-.! mieii ma di 
i\< r scoiKito ci o\ vi i mt ute 
svuotilo Clauneschi depositi 
p u tignni di anni e muni7<m 
di solilo lascili] «incustoditi» 
Con il malo ale catturato negli 
ultimi mesi sostengono gli USX 
si poti oblici o ni mire ed equi 
paggiaio nei feti mietile qmleosa 
come 20 000 uomini 

\nclie o,igi i 13 ì2 ti nino com 
pi ito nel \ cimili del sud di 
\cise missioni spulciando mi 
alma di lonnell ito di Iwmtie 

Fiera lettera 

delle Commissioni 

operaie al tribunale 

di Siviglia 
MADRID lfi 

e Sono oinni 10 anni che noi 
opeiai non abbiamo più il di 
ntto di costiamo nssoclonoui 
di attuare sciopei i e siamo pn 
vi della lilxiità di stampa e di 
riunione e di altiì cimili e liber 
ta » a (Tei ma uni lettera invia 
ta al tribunale di Siviglia dalle 
commissioni operaie di diverse 
aziende eli questa citlft 

Ln lelieta è stata mvntn in 
occasione del licenziamento di 
alcuni sinehcalist in e«si si 
nleva che i lavoriton delta 
« Fasi Nennult » di Siv iglm «ono 
in lotti da 17 gtoim in appoggio 
li !<nolitimi hceii/nti pc 1 <iu 
mento dei minimi salariali e per 
la picn i occupazione 

I i disse opi i uà si aCCeimn 
nella lettela i ilToiza costante 
mente In sua unità ed i* pi onta 
n seendeic in lotti a sostegno 
delle sue gmsle nvendici?ioni e 
pei il 11conoscmiento dei suoi 
diritti sopii citali 

I e leggi mi lavoro, sottoli 
neino lo commissioni onerale 
sono elaboialo alle noslie spil 
lo alio scopo di dilcnrlero gli 
interessi privali Si hal l i di leg 
gì pioCondnmento ingiuste ed 
i vau istituti pieposti alla eia 
boia/ione ed alla tutela delle 
leggi sono stiettamentL collegati 
con i î i indi i aggruppamenti 
monopolistici 

inni binilo tu ovulo uni c!t 
bellissimi smontila a Roma 
UHn'ii li timo i ìeeolit) niollis 
siine eonh itile ali ( stLio 

\gb inu il )g itivi Mlll i poli 
ile i est* i l il di ma debbono 
ossi it» t olii g Hi k HMziont al 
((intimilo d< 1 lek gì iinin.i ili 
S it ig il n de miopi i I a 
si imp.i eh di sita ha tulio nel 
1 inizi i l m pi esuli n/i ilo un 
mezzo pi i In p issai* rk 
me nti di illuii im< nto Liti ulti 
en e eh (lisci iiiun.i/imie poli 
liei I i n islr.i entiLa li i in 
vi siilo pi una di tutto I iS[M L 
lo toslitu/ onnle del « missag 
gin •> itti politici di pu le non 
spedano .il Quninalo pendio 
pi t un ì v citi compiuta al 
h .ne i so li Coslilu/iono osso 
non o (.Immuto a i ispotidonie 
dinanzi ad alcuno Questo o 
compito eli alili oigam dello 
Stato 

i\l i nessuno su questo liuti 
to li i iiplicalo alk liofilo 
ossei va/ioni Andie li a i di 
ugnili de debbono (ini f< i 
nu ni in i dubbi so /l Popolo 
a tuli oggi non ha ti Malo una 
difesi senza il serve dell opo 
i ito ciil C ipo dello Siato II 
giornali de pitCuisce polo 
mi/zai e con I ongo st n/.i H 
lei il si al punto di pailen/<i, 
die o annuito quello dol te 
legi anima sai agalli ino la 
a i t i c i a esso set ondo I o ga 
no de sai ebbe pei i mimmi 
sti, un « espediente diverbi o » 
da aggiungoio ali i cui/i atlan 
tismn > 1 cosi si ci idi di 
sCuggn e al noce mio [idillico 
del ptobleni i sollevato dal 
« moss iggio t del C ipo dello 
SLito dalle sue accontiia/ioni 
o ddi blocco nello foizo |X)b 
delie Cdtmoci istiani socialdo 
nioci allei e libciah) che esso 
auspie i in I uiopa o quindi 
ixi tifksso anebe nella ual ta 
della, politico nuotila ilahatii 

Quanto ai ìcpubbhcam ossi 
sonibi ì abbiano dociso di io 
gisti ni e il loro atteggiamento 
\ un ptimo commento di se in 
dalizznt.i icazione alle etiliche 
dell biuta ossi ne fanno se 
gnu e un altro aneli esso nvol 
lo ad aUiccaie un pu stililo 
a pi opag iodismo » dot comuni 
i>ti italiani ma non pnvo di 
nilossioni indicative e sitilo 
maliche « Ila radiane LOIIQO 
— sctive la Voce — quando 
ossei ivi che buona parie del 
mondo politica ha colto nei fat 
ti cecoslm acchi unicamente 
una oppoihnuta propaqandt 
stica per muovere un attacco 
di vecchio tipo al PCI confi 
dando in una crisi ctie 1 as 
sodio esterno /inisce sempre 
eoi seniore » 

Da qui dei iv ano utu sono di 
affeinuzioni nostalgiche sulle 
«slide» che doviebbiro esso 
ìc lancino al PCI (e m effetti 
lo sono stale inIÌ hanno ino 
stiato llnoia fiato coito) Ma 
che cosi devo esseie una « sii 
da » se non un itlo politico9 

Se non la ossessione di un 
progi anima e di un indirizzo7 

1 altoi a non si capisco porcile 
i comunisti italiani n\iebbero 
dovuto lasciar passare il 
« messaggio » di Saragn come 
qualcoba eli sospeso in un lini 
bo al di fuon di scoile poh 
liehe e perchè i icpubblicam 
debbono continuale a colisi 
dorare le t polemiche sulla 
NATO e sul Vietnam * come un 
fatto secondano 

Ma il « messaggio s del Pro 
sidente della Repubblica ha 
gin avuto i ipercussioni anche 
nel riluttilo congressuale del 
PSU Chi \odc nel! alhnusmo 
come ha scritto Spulcimi la 
« discriminante » fondamenti!lo 
del ptossimo congrossa e del 
la ptossima eventuale coah 
/ione di governo corca di pie 
gare ad uso i ilei no il senso 
dolio indicazioni di Saiagat 
In settimana foise domani si 
svolge a la riunione della se 
gioii i a do! PSU anche in 
questa sede è da provedeie fin 
da oi a qualche regione In 
tanto Ira lo correlili sociali 
sic piosegue li gucira dello 
cifie sui pi imi i isultati dei 
oongiessi di base t n qualche 
giorno forse, vi saranno indi 
ca7ioivi più ciliare sui possi 
bili onentamenli d a comples 
so Invnglio congrcssinle 

I e ultime battute polemiche 
della coircnle di destra som 
biano oiientarsi in questi gioì 
ni a fissarsi conio obiettivo, 
insieme alle solilo uscite prò 
pagandtstiche sulla Cecoslo 
vaccina quello eh (hi e gì A poi 
scontala la paiteeipa/ioiip al 
governo e non tanlo sulla bns° 
di condizioni politiche e pre
gi nmmatiche quanto facendo 
leva in antopnmn si potrebbe 
dire sul meicatn delle \ i n ho 
governative Mancini conti iuta 

a npctcìo infatti dtedovran 
no e tdci( nei eonftoiti dol 
PSt lo pioclusiom illative ni 
mimsleii (lolla Pubbliea Islru 
/ione o d(gli Psltii come se 
(pu •-lo e saui issi I piobh ni i 
a|H itosi col I1! maggio 

I i Carnei a dei deputati o 
st ila convolala pei lunedi 21 
11 ì i punii aigomonti m di 
senssionc (Iguiano il beicele 
toni B anliioiigiuiiluinlp o il 
de ci ilo sui (Ianni prov ocat i 
ti ilio calamita natili.ili 

Car iche 

Lanciato 
« Cosmos » 241 

MObC\ lfi 
L stalo lincialo oggi iti URSS 

il 241" s licitile artificiale della 
si ne « Cowiioi » Il satollile ir 
tificiale è *nio mes^o in orbila 
con i sefiuenii pu mielii |x?-
ruxlo in mie di rivoluzione 
H() 7 disianza massinn dalla 
supeiilcie della 'leira ÌI3 chilo 
meln inclinazione dell or'nU 
6o l" Tutta I ipiiaiccclmlura in 
stnllata a bordo funziona rego
larmente 

quo1 lo ncowiito in ospo 
ehli di Sin \l ireellino e 
nottolino di C muoia 

1 i gì n e inglesume polizie 
st a e li tnonialin i conno i 
In HLI inti sono si ite inimcdm 
t unento domine mte dilla leder 
bt u n inlt d Ul i C imen del 
hvoto e dilli Cedei i/ione del 
PCI l i segrete) u detl.i I nlor 
bi u n inti mzioivlc hi pioto 
•-tili) cnoigttanieiHo pi osso il 
ininistuio dell Intano diicdon 
lo I innieduito nInscio dei lavo 
i UDII ai testati 

D illia pule eoo ],i Cento ri 
pi osi di 11 i ioli i biacci.inlile al 
viene stoini andò ton una dina 
oj),wsi/i(ine del pitti oliala e de 
di oigamsmi governativi e di 
mosti ilo nuche (h quinto è 
suceos.so sciupio ton m duna 
i S ile ino dovi oi mo contenuti 
da tutte le zone agncolo circa 
nomili biiteianl) Pochi mimi 
ti p imi che si muovesse U co 
leo e ai M\ rito .1 » decido» con 
il qui le il Pieftllo modiltcava 
il pcieoiso della maniftstazione 
poi « enti no di Ulti.denre il 
Infitto» Nonoslmle quesio la 
in uiiiosUiziono compiili i e ca 
ntt t i izzil i ila uni Coltissimi 
pi e senza di donne ha pirabz 
/<\UÌ |ier 1 mieta nntlinata (ut 
to il tendo cittadino 

Nella Muigia nei glossi cen 
tri di \lt,nnuia e C-iavina di 
Pugili continua di braccianti 
riisoetupali ti min) d ito v ila a 
fotti miinCestn/ioin di piotcsia 
liei ottencie un lavoro do;» 
cintine set mesi di foizjitn inat 
tiuLò Mie pioleslo li inno par 
leeipato anche i tontadini in 
lolln poi il fondo di sohdantU 
nn/ionile tonno il maltempo e 
la liceità Un alln mamCesl» 
/tono contadina si e svolta a 
l'eVon/a 

In Puglia inlnnto Coi ve la 
ptcpiiii/ionc della gì inde gior 
n il i di lotti i nel eli i dall» M 
leanza icgionalo iior il l\ set 
temine la gioitili! culminein 
in una nianifeslcuiono centi al" 
e'ie si lena a Ha 11 Pai lei a il 
picsidente naziomlc dell Allean 
«i on Lnnho Seiem 

Cecoslovacchia 
essi 1 Unione Sovietica st impe
gnivi! i iilii.ire progies-siv •% 
iiieiiie le piotine Coize di in 
lei vento e a sviluppate li eoo 
pei mone con li Cecoslovacchia 
« nel nspelto del! eguaglianza 
dclld soviiinita della mtegnta 
te nlonile dell indipendenza e 
delta solidi)iota icciproclic» 

Citi av vors n i del socnhsmo 
'ni ncotdato Wildcck l(o"het 
hanno attacca to il PCI per 
qtcìlo suo giueii/io indi ac 
cordi di Mosca accusandolo di 
ai ere modiflt ilo le sue posi 
/ioni iniziali l„i venta è che 
i notine i del soci disino punta 
v.ino su una * politica del pc? 

. gio %• spo iv ino in un iggnva 
n dito della sii n/ione e vole 
vino che in Cccoslovicchia si 
ve ideasse un singunoso con 
fi onto Ma um cosa del gè 
nere «non si rebbe soniti uè 
a^li miei essi del socnhsmo in 
generale ne in particolare al 
popolo ceeoslovicco Uni cosa 
e'cl genere sai ebbe servita sol 
tanto a indebolii e il socialismo 
e (|uindi a fate il gioco della 
reazione * 

Nel momento attuale il PCF 
si augura che la realizzazione 
degli accordi di Mosca permei 
la il ritorno in Cecoslovacchia 
eìi una situinone no nule II 
elio per ì comunisti fi incesi 
sitmtfiea prima di tutto chi h 
Cecoslovacchia * pos.sa svilii >«i 
te t.i politica di edifica/ione 
som li sia o di illni game nto 
flotti domo-i izin socialità >ar 
leu lo dille (longoni prose noi 
«omino dol l%8 dal Comi'ato 
conti ile del PC cecoslovacco 

Pcco la posizione dot conni 
niili francesi Voi suino mi 
vinti che ossa ò con fot me non 
soltanto alii noM a politici e 
ni noslr ì principi ma i urlio 
lidi inteiessi eh tutti i mesi 
socialisti de] movimento o n i i 
nista intertia7iomlo e delta lot 
La anlimpernlista * 

Per ciò che riguardi la sua 
iziono futuia «il PCr — ha 
concluso Witdtx'r! HocHiot — 
partecipa e pirtecipeia al mo 
vimenlo comunista mlornaziona 
lo stilli baso dell ogunglnnza 
dei diritti » e in seno a Questo 
movimento esso «difende o di 
fondoia lo ixistzioni ritentilo 
giusto s ilio scopo di dare tutto 
il nocossiiio contributo il due 
giandi obiettivi dol momento 
li lolla nntimpopihsti por la 
vittorii del nopoln v.etnnmita 
li lodi por ti sicurezza colici 
In i in Uirorn in un ruropn 
i l imonati dal revanscismo te 
desco 
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